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GUERRA AMERICANA 


CONTINUAZIONE 

DEI. 

LIBRO SETTIMO. 


Il generale Washington era passato durante la 1776 
battaglia dalla Nuora-Jork a Brooklin, e veduta 
la distruzion de’ suoi , dicesi esclamasse fortemente 
in segno di grandissimo dolore. Poteva egli , se 
avesse voluto , trar fuora i suoi dagli alloggiamen- 
ti , e spingerli in soccorso di quelli, eh’ erano alle 
mani col nemico. Poteva altresì far venire improv- 
visamente le restanti genti della Nuova-Jork, e 
comandar loro, entrassero a parte della battaglia. 

Ma con tutti questi rinforzi il suo esercito non sa- 
rebbe stato di gran lunga eguale a quello degl’in- 
glesi ; e 1’ aura della vittoria , che già del tutto 
spirava favorevole a questi , ed il maggior ardire e 
disciplina loro ebbero ogni speranza tolto di poter 
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776 ristorare la battaglia. Se avesse dato dentro, egli 
è probabile , che tutto 1’ esercito sarebbe stato a 
quel dì distrutto, e l’America ridotta a soggezio- 
ne. Gli si dee perciò molta lode per non essersi 
lasciato in sì grave occorrenza trasportare ad un 
poco prudente consiglio ; e per avere sè stesso ed 
i suoi serbato ai casi avvenire , ed alla miglior 
fortuna. 

Erano gl’ Inglesi venuti in tanta baldanza per 
la recente vittoria , che seguendo subito la fortuna 
vincitrice volevano dar la battaglia al campo ame- 
ricano. Ma il generale inglese , rattenuto e pru- 
dente capitano, ossiachè credesse, che gli Ame- 
„ ricani fossero dentro più forti veramente di quello 
che non erano, o considerando che l’avuta vitto- 
ria gli avrebbe senza altro rischio dato in mano 
la città della Nuova-Jork , che era il principale 
oggetto della spedizione , contenne il furore de’ 
suoi. Accampossi poscia a fronte degli alloggiamenti 
nemici e la notte dei 28 sboccò a seicento passi 
di un bastione sulla sinistra. Intendeva di appros- 
simarsi colle trincee, e di aspettare, che pel tem- 
po 1’ armata cooperasse dalla parte del mare col- 
1’ esercito di terra. 

. Gli Americani dentro gli alloggiamenti loro si 
trovavano in grandissimo pericolo. Avevano da 
fronte un esercito superiore in numero , e che pre- 
sto sarebbe loro venuto contro con una fortuna 
fresca. Le fortificazioni erano di poco momento , 
R gl’ Inglesi lavorando indefessamente non avreb- 
ber penato molto a dar T assalto con molta prò- 


■ (1 ) 

babilità della vittoria. Da due d\ e due notti pio» 177G 
teva dirottamente, sicché ne erari guaste le armi 
e le munizioni. 1 soldati oppressi dalle fatiche > 
scorati dalla sconfitta , condotti a mal termine dai 
, tempi contrarj avrebber fatto poca difesa. Le navi 
inglesi stavano sempre in procinto per entrare nella 
riviera di Levante. Il che fin allora non avevan 
potuto eseguire, impedite da un greco , il quale sin 
là per un riguardo favorevole della fortuna verso 
gli Americani, aveva loro soffiato contro. Ma il - 
vento poteva mutarsi ; ed una volta che gl’ In- 
glesi si fossero fatti padroni di quèlla riviera, non 
avrebbero i soldati del congresso potuto conser- 
vare in facoltà loro il ritirarsi, e tutto l’esercito 
avrebbe portato pericolo di dover arrendersi alla 
prepotente forza dell’ inimico. Fatta adunque una 
Dieta , i generali americani determinarono di vo- 
tar tostamente quel luogo, e ritirarsi nella Nuo- 
” va-Jork. Adunque , ogni cosa essendo in pronto t 
si prepararono alla ritirata coll’ attraversare la ri- 
viera sopraddetta. Il colonnello Glover ebbe il go- 
verno dei vascelli e delle piatte pei trasporti. Il 
generale Macdougall stava- sopra l’ imbarco , ed il 
colonnello Mifilin doveva guidare la coda dell’e- 
sercito. Incominciarono a muoversi alle otto della 
sera dei 29 con grandissimo silenzio. Ma non eran * 
a bordo, che alle undici. Un vento gagliardo , che 
soffiava allora da greco, ed il riflusso facendo cor- 
rere rapidissimamente le acque all’ ingiù , impe- 
divano il passai'c. Già temevano di male. Ma poco 
dopo le undici cessava il greco, e si metteva forte 
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J 71^ un libeccio. Davano allora pieni di allegrezza le 
vele al vento, e passarono a Nuova- Jork. Par- 
ve, che la Provvidenza abbia voluto dar favore 
alla impresa loro. Imperciocché verso le due della 
mattina si levò una folta nebbia ( accidente in- 
solito a quella stagione in quelle contrade ) , la 
quale ingombrò tutta la Isola Lunga , mentre P a- 
ria era chiara dalla parte della Nuova-Jork. Wa- 
shington esortato con molta instanza da’ suoi , per- 
che si riparasse tosto dall’altra banda, non volle 
acconsentire, e fu fra gli ultimi a partire , quando 
già le ultime genti erano arrivate a bordo. Erano 
in tutto nove migliaia di soldati. Sgomberarono 
le artiglierie , le altre armi , le bagaglie , le mu- 
nizioni e tutta la salmerìa. Gl’ Inglesi non n’ eb- 
bero sospetto , finché la mattina , fatto alta ora, 
e dileguata la nebbia, s’accorsero non senza somma 
maraviglia della levata del campo, e che gli Ame- 
ricani già avevano posto ogni cosa in salvo. Solo 
osservarono una parte della retroguardia ameri- 
cana fuori di gittata in sui battelli , la quale era 
poco prima ritornata sull’ isola a fine di sgombe- 
rare alcune munizioni , che rimaste erano indie- 
tro. Chiunque vorjrà attendere a tutte le circostanze 
di questo fatto, crederà facilmente, che niuna fa- 
zione militare fu mai da capitani eccellenti ese- 
guita , che meglio di questa stata sia immagina- 
ta , nè con più prudenza condotta , nè che più pro- 
sperevole cielo abbia favoreggiato. 

Rimaneva da votarsi 1’ Isola del Governatore 
posta sulla bocca della riviera di Levante, nella 
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quale avevano le stanze due reggimenti con molte 1776 
artiglierie e munizioni. L’avevano gli Americani 
fortificata per impedire agl’inglesi il passo di quella 
riviera. Ma perduta 1 * Isola Lunga non si poteva 
questo intento più oltre ottenere , ed il presidio 
correva imminente pericolo di cader in poter del 
nemico. L’ impresa di' votar l’ Isola del Governa- 
tore riuscì anch’ essa molto felicemente , mal grado 
le navi inglesi , che vicine si trovavano. In tal 
modo tutta l’oste americana dopo la sconfitta del- 
l’Isola Lunga si trovò ridotta in quella della Nuo- 
va-Jork. 

Per la rotta dell’ Isola Lunga forte sbigottirono 
gli Americani , e le cose loro grandemente impe- 
ricolosirono. Fin allora si eran dati a credere , che 
il cielo avrebbe costantemente dato favore alle 
armi loro; e per verità le cose sino a quel dì erano 
loro successe assai felicemente. Ma' siccome quel- 
li, che innanzi queste rotte non erano stati as- 
sueti a sentire 1’ acerbità della fortuna , di troppo 
confidenti eh’ erano nella prospera , troppo dichi- 
nati diventarono nell’ avversa. Avevano eziandio 
persuaso a sè.stessi , che il personal coraggio conve- 
nientemente sopperisse alla mancanza della discipli- 
na, ed erano giunti a tale, che quasi tenevano a 
vile , e si facevan beffe della disciplina europea. Ma 
ora, che con tanto danno avevano sperimentato, 
quanto efficace questa sia nelle battaglie giuste , di- 
vennero del tutto sbaldanziti , e perdettero ogni 
confidenza in sè stessi ; e siccome prima credevano, 
clieil valore senza la disciplina potesse far ogni co-* 

1* 


.Digitized by Google 



V 


( io ) 

776 sa, cosi adesso pensavano, potesse nulla. Temevano 
ad ogni passo di qualclie nuovo tranello, di qual- 
che agguato , di qualche aggiramento. Quindi c, 
che perdutisi d’animo diventarono anche più ne- .. 
gligenti negli ordini loro. Le milizie massimamen- 
te, siccome soglion fare per lo più i soldati rau- 
naticci , quando vengono le avversità ed i tempi 
forti, diventavano ogni dì più tumultuarie ed in- 
trattabili. Nè contente al voler fare a modo loro 
nel campo, se ne andavano a centinaia , ed intieri 
reggimenti, disertavano per ritornarsene alle case 
loro. L’esempio divenne anche pregiudiziale ai reg- 
gimenti di ordinanza, i quali più renitenti si mo- 
stravano, ed ogni dì vieppiù si assottigliavano pei 
disertori. Avevan essi la condotta per un solo an- 
no, ed alcuni per poche settimane; e la speran- 
za di poter tosto , ritornando alle case loro , ri- 
veder i parenti e gli amici , operava in modo , 
ch’evitavano i pericoli. Dapprima l’ardore e l’en- 
tusiasmo eran venuti sopra a questi domestici de- 
siderj ; ma ora , perduto colla contraria fortuna 
quello zelo , ritornavano, e più vivi e più vaghi, 
che mai stati fossero, alle menti loro si appresen- 
tavano. Si sfidavano anche , se non della tede, della 
perizia dei generali loro , ed ogni cosa pareva prc- .4 
sagire una totale dissoluzione. Così gli Americani 
stupefatti a questi colpi della fortuna, ed insoliti 
ad assaggiargli , visi aggii t vano dentro quasi come 
perduti. Washington s’alkcicava coll’ esortazioni, 
coi conforti e colle promesse d’impedir un tanto 
disordine. Nel che se non riuscì , come avrebbe vo- 
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luto, ottenne però più , che non avrebbe creduto. 1776 
Molti rimanevano vinti dall’ autorità sua, e dalla 
benevolenza che gli portavano. Ma intanto non 
aveva tralasciato di scrivere al congresso , con pa- 
role gravissime accontandolo della miserabil con- 
dizione del suo esercito, e distando grandemen- 
te, che, posto una volta fine alle condotte men- 
suali ed annuali , si fermassero i soldati per tutto 
il corso della guerra. Assicurava , ch’egli opinava 
forte, che sarebbe l’americana libertà in grandis- 
simo pericolo posta , se la difesa sua non si com- 
mettesse ad un esercito , il quale dovesse durare 
sino al termine di tutta l’ impresa. Secondavano i 
desiderj e le instanze del generale tutti i migliori 
capitani , che si trovavano allora in America , sic- 
ché finalmente fu vinta 1’ ostinazione del congres- 
so ; il quale deliberò, dovessesi creare un esercito 
stanziale, in cui i soldati si conducessero sino al 
fine della presente guerra , e fosse composto di ot- 
tant’ otto battaglioni da levarsi in ciascuna pro- 
vincia all’ avvenante delle facoltà loro j tre nel 
Nuovo-Hampshire, quindici nel Massacciusset, due 
nell’ Isola di Rodi, otto nel Connecticut , quattro 
nella Nuova-Jork, altrettanti nella Nuova-Cesa- 
rea , dodici nella Pensilvania , uno nella Delarva- 
ra , otto nella Marilandia , quindici nella Virgi- 
nia , nove nella Carolina del Nort , sei in quella 
del Sud, ed uno nelló'^Giorgia. Per indurre poi 
la gente a pigliar soldo decretò ancora , che sa- 
rebbe dato un caposoldo di vènti dollari al mo- 
mento della ferma ; e si promisero alcuue porzioni 
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^ di terre vacanti agli uffiziali rd ai soldati; cin- 
quecento acri al colonnello, quattrocento al mag- 
giore , trecento al capitano, dugento alluogote- ” 
«ente ; cencinquanta al banderaio ; ai bassi uffi- ' 
ziali e soldati cento ciascheduno* Ma essendosi in- 
contrata molta difficoltà nel trovar le condotte per 
tutto il tempo della guerra , fu poscia emendata 
questa risoluzione, e si fece abilità al condurre , 
o per tre anni , o per tutta la guerra, dimodo- 
ché per le ferme di tre anni non avessero nissuna 
ragione di pretendere alle terre. Questo fu molto 
utile provvedimento. Cosi si vede, che la sventura 
è buona maestra ai popoli, e che se qpelle nazio- 
ni , che s’invaniscono nella prosperità , si atter- 
rano o si smodano nell’ avversità , quelle altre , che 
usano modestamente la buona fortuna , si fanno 
assennate nella contraria. 

Il generale Iiowe volendo usare la riputazione , 
che si tira dietro la vittoria , e valersi di quel- 
r impressione , che doveva aver fatto, credendo, 
che gli Americani sbattuti da tante avversità do- 
lessero oggimai avere pensiei i più umili e più dis- 
posti ad accettare le condizioni dell’accordo, mandò 
il generale Sullivan al congresso, acciò gli espo- 
nesse, che quantunque non potesse trattar con es- 
so, come con un corpo politico, desiderava ciò 

nondimeno di abboccarsi con qualcheduno de’ suoi 

membri , riputati , come privati gentiluomini , in 
quel luogo, eh’ essi stessi sapessero indicare. An- 
nunziava , .eh’ egli ed il suo fratello l’ ammiraglio 
a ve \ ano il mandato amplissimo per compromct— 
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tere la controversia nata tra la Gran-Brettagna e 1776 
1’ America con condizioni profittabili ad ambedue, 
per le quali ottenere , aveva questi indugiato a par- 
tire ben due mesi , in guisa che non aveva potuto ' 
arrivare prima, che non fòsse chiarita la indepen- 
denza. Concludeva con dire , eh’ ei desiderava, che 
si fermasse un accordo ora, che nissun fatto, che 
decisivo fosse , aveva avuto luogo , e che non po- 
teva sospettarsi, che l’una parte o l’altra fossero 
a ciò costrette dalla necessità ; che se il congresso 
consentiva a pigliar assetto coll' Inghilterra , molte 
cose , che nemmeno addomandate si erano , sareb- 
bero concesse } e che se dopo T abboccamento vi 
apparisse qualche probabile speranza di composi- 
zione, sarebbe l’autorità del congresso riconosciu- 
ta , o altrimenti 1’ accordo non sarebbe fermato. 

Così i commissarj largheggiavano di parole, vo- 
lendo in su quella prima giunta intonare l’ inglese 
giogo più soave. 

Questa proposta dei commissarj inglesi , la quale 
non saprei dire , se più dimostrasse in essi la spe- 
ranza o la disperanza della vittoria , e che pro- 
babilmente,' non avendo mandato sufficiente a con- 
cedere tutte quelle condizioni che offerivano, met- 
tevano in campo per far nascere le Sette, o per 
dar pasto al nemico , acciò rallentasse gli appa- 
rati della guerra , tenue però molto sospeso il con- ‘ 
gresso. Il rifiutarla senz’ altro avrebbe alterato gli 
animi di molti , ed il consentire ad entrare in 
negoziato sarebbe stato un far credere , che la 
determinazione loro a voler 1’ independenza era 
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6 rivocabile ; e cbe già sbigottiti incominciassero a 
cedere all’ avversa fortuna. Perciò per salvar una 
cosa e l’altra, quantunque credessero, che que’ 
commissari non vi andassero di bello , pigliarono 
una via di mezzo , e risposero per mezzo di Sul- 
livan , che il congresso , essendo il rappresentante 
dei liberi ed independenti Stati dell’ America, non' 
poteva convenientemente mandar alcuno de’ suoi 
membri per conferire con chicchessia , altro , che , 
nella pubblica qualità loro ; ma che siccome de- 
siderava , si accordasse la pace con ragionevoli 
condizioni , avrebbe mandato deputati , affine di 
conoscere , se Ì commissari avessero facoltà di trat* 
tare, e quali fossero le facoltà loro o le propo- 
sizioni , che a questo fine sarebbero per fare. Man- 
darono anche dicendo a Washington , che se i com- 
missari inglesi movessero qualche pratica presso 
di lui , dovesse rispondere , che gli Stati uniti 
d’ America , i quali avevano pigliato le armi per 
difendere le vite e le libertà loro , avrebbero vo- 
lentieri consentito alla pace , purché ne fossero 
ragionevoli i termini , ed in iscrittura inviati al 
congresso. Così parevan voler l’ indepehdenza, ma 
non però insistere sulla medesima , come una con- 
dizione indispensabile alla pace , a fine di tenersi 
una via aperta, se le cose dell’ armi succedessero 
maggiormente avverse. Furono dal congresso man- 
dati ad udir le proposte dei commissarj , Benia- 
mino Franklin , Giovanni Adams , e Edoardo 
Rutledge, tutti e tre zelanti avvocati dell’inde- 
pendenza. Seguì 1’ abboccamento gli undici di set- 
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trmbre nell* Isola degli fatati rimpetto Àmbuosa. 177!) 
Parlò il primo 1 ’ Howe , dicendo , che quantun- 
que non potesse risguardar sopra di essi , se non 
come sopra privati gentiluomini , tuttavia ; avendo 
egli la facoltà di poter praticar con tutte le per- 
sone autorevoli nelle colonie intorno la pace, molto 
si rallegrava di poter con essi conferire intorno 
quest’oggetto. Risposero gli Americani , che, poi- 
ché erano venuti per udire , gli considerasse pu- 
re , come meglio gli piacesse ; che in quanto a 
sé medesimi non potevano in niun altro grado ri- 
putarsi , che in quello , del quale stati erano dal 
congresso investiti. Ricominciò Howe , ritornas- 
sero le colonie alla leanza ed obbedienza verso il 
governo della Gran- Brettagna , e fossero sicure, 
che si scopriva nell’animo del Re una ottima mente 
per la concordia } che si sarebbero emendati gli 
atti offensivi del Parlamento, siccome pure le istru- 
zioni date ai governatori. Replicarono gli Ame- 
ricani , raccontate prima le tiranniche provvisioni 
del Parlamento, e le inutili supplicazioni delle colo- 
nie, che il ritornar sotto il dominio della Gran- 
Brettagna non era cosa , che si potesse più oltre 
aspettare; che gli Stati uniti d’America deside- 
ravano di comporre le cose loro coll’ Inghilterra, 
e che se questa ave\a il medesimo desiderio, 
avrebbe egli più facilmente ottenuto dal suo go- 
verno il mandato di trattar con quelli , come Stati 
independenti , che il congresso ottenuto avrebbe 
dalle province quello di consentire alla sottomes- 
sione. Howe allora pose line al ragionamento con 
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1776 (lire , gli doleva assai , non rimanesse luogo ad 
aggiustamento. Riferirono i tre deputati al con- 
gresso 1 ’ esito dell* abboccamento , osservando, che 
i commissarj non avevano il mandato sufficiente, 
e che miun partito buono si vedeva dentro , nè 
alcuna certa speranza si poteva collocare nelle of- 
ferte e promissioni fatte. Il congresso approvò ; 
e così fu staccata del tutto questa pratica d’ ac- 
cordo , la quale dimostrò dall* un canto , che il 
congresso in ogni fortuna la medesima disposizione 
d’ animo conservando , nè cedendo punto alla ca- 
lamità de’ tempi , si era risoluto di non accomo- 
dare i suoi consiglj all’ appetito de’ suoi nemici ; 
e dall’altro, quanto fosse il governo inglese in- 
gannato intorno le opinioni , che regnavano in 
America , ed intorno i mezzi , che usar si doves- 
sero per ritornarvi 1 ’ antica obbedienza. Ma pa- 
re , che in questo rivolgimento sia stato il destino 
delle cose , che i rimedj venissero sempre , do-* 
pochè il male era diventato incurabile ; e che quel 
governo , il quale per l’ orgoglio suo non voleva 
consentire nel buon dì alle utili concessioni , do- 
vesse poscia , perduta la occasione , sopportar il 
rifiuto delle inutili. 

I capitani inglesi , non avendo potuto fermar 
cogli Americani alcuna cosa , e perturbate tutte 
le speranze dell’ accordo , voltarono tutti i pen- 
sieri alla guerra. L’ esercito reale si trovava se- 
parato dall' americano per la sola riviera di Le- 
vante , la (ftiale continuandosi coll’ Harlemeroek 
sta in • mezzo tra l' Isola Lunga , e la Morrissonia 
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f da una parte , e l’ isola della Nuova- Jork dal- 1 77® 
1’ altra. L’ intendimento loro ei'a di sbarcare in 
qualche parte di quest’ ultima , dove fossero le 
difese più deboli , ed il nemico meno attento. A 
questo fine le navi inglesi andavano girando at- 
torno , e minacciando ora questo luogo , ora quel- 
1’ altro , per tener sospeso in tutti il nemico , e 
poter poscia più sicuramente far impeto in un 
solo. Una parte della flotta , girando intorno l’Isola 
Lunga , era comparsa nel Sound , golfo assai lar- 
go , ohe quest’ isola divide dalle terre del Connec- 
ticut, e comunica colla riviera di Levante per 
mezzo di uno stretto canale, il quale, assai pe- 
ricoloso essendo a navigare ed infame per nau- 
fragi > f u chiamato Hellgate , o sia porta d’ in- 
ferno. Quivi si erano gl’ Inglesi impadroniti del- 
l’ Isola di Montesoro ,' dove avevan rizzato una 
batteria per batter quella che i provinciali ave- 
vano sull’ altra riva del fiume a Hovenshook. Due 
fregate , passando tra l’ Isola del Governatore ed 
il Red- Hook, erano entrate nella riviera di Le- 
vante , senza ricevere alcun danno dalle artiglierie 
nemiche , ed erano sorte fuori del tiro di queste 
vicino ad una isoletta. Il grosso poi dell’ armata 
inglese stava sull’ancore presso l’ Isola del Gover- 
natore, pronta ad assalir la città stessa della Nuo- 
va-Jork , o di entrare nella riviera di Levante , 
od in quella del Nort. Intanto traevano continua- 
mente le artiglierie inglesi ed americane da una 
riva allfaltra, e seguivano spessi abbattimenti pel 
possesso delle isolette poste dentro il primo di 
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questi fiumi , cercando gl' Inglesi d' impadronir- 
sene , il che era necessario ai loro ulteriori dise- 
gni , e gli Americani di difenderle. Ma sia per- 
chè le artiglierie dal canto dei primi meglio fos- 
sero ministrate , sia perchè avevano i soldati più 
confidenza della vittoria , e sia principalmente pel- 
V aiuto delle navi , ne andavano per 1’ ordinario 
colla migliore , dimodoché , occupate tutte quelle 
isole , che più accomodate erano ai bisogni loro, 
eransi gl’ Inglesi aperta la via pel fiume. 

Il generale americano aveva munitole due rive 
della isola della Nuova-Jork con numerose arti- 
glierie , e fattevi in differenti luoghi fortificazio- 
ni. Aveva 4>5°° soldati nella città , 6,5oo a Har- 
lem di rincontro alle bocche del Sound , e dodi- 
cimila a Kingsbridge , Terra posta all’ estremità 
dell* isola, dove si era molto affòrtificato, per con- 
servar libera la comunicazione colla terra-ferma, 
ed impedire che il nemico, fatta una improvvisa 
correria in quel luogo , non lo rinserrasse del tutto 
dentro l' isola medesima. Ma stava in grandissima 
apprensione per la città, ed incominciava a du- 
bitare di non poterla conservare nella divozione 
della lega. Essendosi il nemico fatto forte nelle 
parti settentrionali dell’ Isola Lunga , ed avendo 
la signoria del Sound , era da temersi, ch’egli, 
o sbarcasse molto grosso sul mezzo fianco dell*!— ' 
sola della Nuova-Jork , appunto, verso le bocche 
del Sound , nel qual caso il presidio della città , 
e tutte le vicine bande, non avendo più scampo 
alcuno , avrebber dovuto arrendersi j oyverochè, 
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traversato il Sound e la Morrissonia , andasse a 1776 
pigliar porto colla più gran parte del suo eser- 
cito alle spalle di Kingsbridge. Nel qual caso 
avrebbe mozzato affatto la comunicazione agli Ame- 
ricani dall’ isola alla terra-ferma , e sarebbero stati 
obbligati, o di arrendersi a patti, o di combat- 
tere una battaglia , nella quale avendo gli Inglesi 
la elezione del luogo e del tempo, ed essendo gli 
Americani ancora sbigottiti dalla recente sconfit- 
ta , sarebbero questi secondo ogni probabilità stati 
perdenti. Nel quale evento la fortuna americana 
non avrebbe più potuto risorgere, tanto per. lo 
scoraggiamento , che ne sarebbe nato degli uomi- 
ni , quanto per la perdita delle armi , delle mu- 
nizioni e delle bagaglie. Aveva perciò Washington 
fatto consapevole de’ suoi timori il congresso , pre- 
gandolo , fosse contento d’ informarlo , quale in- 
tendesse, avesse ad essere il destino della città, 
quando fosso obbligato ad abbandonarla. Al che 
rispose il congresso umanamente , si conservasse 
intiera e salva. Fatta poscia una Dieta dei pri- 
raarj capitani, pose il partito, se si dovesse sen- 
z’altro indugio votar la città; e si vedeva chia- 
ramente, ch’egli inclinava al sì. Molti portavano 
la medesima opinione per le ragioni sopraddette, 
e meglio ancora , perchè il ritirarsi più indentro 
nelle terre sarebbe un privar il nemico del van- 
taggio , eh’ egli aveva grandissimo, delle sue flot- 
te. Altri si opponevano , perchè credevano , che 
il difender la Nuova- Jork avrebbe fatto consu- 
mar il tempo al nemico , e che intanto sarebbe 
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177^ trascorsa la stagione del guerreggiare. Pensavano 
ancora, che il votarla sarebbe stato segno di troppa, 
viltà; cosa, che sarebbe riuscita di troppo gran 
pregiudizio sulle opinioni dei soldati e dei citta- 
dini. Prevalse la sentenza di questi , e fu vinto 
il no. Ma finalmente, ingrossandosi vieppiù gl’in- 
glesi alle bocche del Sound , ed essendosi fatti molto 
forti nell’ isola di Montesoro e di Buchanan, fatta 
un’ altra consulta , si determinò, che non solo 
era prudente, ma ancora necessario di volar la 
Nuova-Jork. Si diè pertanto tostamente mano al 
rimover di là per la via del fiume del Nort i 
inalati , le bagaglie e le munizioni, le quali si por- 
tarono molto in su sopra le coste della. Nuova- 
Cesarea. Dopo alcuni dì anche il presidio avrebbe 
abbandonata la città, lasciandola del tutto in balìa 
del nemico. 

Mentre queste cose si facevano con molto or- 
dine dai soldati, e con molto terrore dei cittadini 
della Nuova- Jork , ecco , che si levava un gran 
romore per le ricevute -novelle, che rinimico sbar- 
casse nell’ isola. I soldati a molta fretta correvano 
a riunirsi coi loro nelle pianure di Harlem. Nel 
mentre che le navi inglesi entrate nella riviera del 
Nort per rivolgere a quella parte l’attenzione dei 
generali americani , ed interrompere il trasporto 
delle' bagaglie e munizioni , la prima schiera del- 
1’ esercito inglese condotta da Clinton si era im- 
barcata in capo al gólfo di Newtown , e proce- 
dendo pel Sound , cd entrando nella riviera di Le- 
vante per la Porta d’inferno, navigato prima un 
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poco all’ ingiù, era andata a sbarcare aKippsbay 
a tre miglia distante dalla Nuova-Jork verso tra- 
montana. Erano in questo luogo più , che in qual- 
sivoglia altro deboli difese, e le genti britan- 
niche protette dalle artiglierie delle navi piglia— 
ron tutte terra senza quasi incontrar nissuna re- 
sistenza. Non aveva tralasciato il generale ameri- 
cano , tostochè ebbe avviso dello sbarcar degl’ In- 
glesi , di mandar loro incontro le brigate dei ge- 
nerali Parsons eFellows, acciocché riunite a quelle 
che difendevano Kippsbay, sostenessero l’impeto 
del nemico. Ma quelle prima , e poscia queste an- 
cora si diedero vergognosamente alla fuga, nono- 
stante tutti gli sforzi dei capitani per ritenerle. 
Arrivato poi Washington istessole incorava e ran- 
nodava ; ma, comparsa una banda di nemici, di 
nuovo si scompigliarono e voltaron le spalle. Se 
gl’ Inglesi senza metter più lunga dimora alloro 
cammino si fossero spinti inganzi , avrebbero sen- 
z * alcun dubbio intrapreso il presidio della Nuo- 
va- Jork , che si l'itirava. Ma ossiacliè i generali 
inglesi non potessero restar capaci di tanta viltà 
negli Americani , e temessero di cacciarsi in mezzo 
a due schiere nemiche , ossiachè , come scrivono 
alcuni, gonlìali dal prospero successo, si tratte- 
nessero a diporto per ben due ore in casa di una 
gentildonna, certo è, che fu lasciato luogo a Put- 
nam, che guidava il presidio, di dilìlare, e d’an- 
darsi a congiungere col rimanente dell’ esercito. 
Lasciarono però gli Americani in poter dei ne- 
mici le più grosse artiglierie, molte bagaglio e 
Lotta Vol. V. * 2 
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munizioni , e massimamente le tende , Selle quali 
stavano in grandissimo bisogno. Dei soldati pochi 
mancarono., e questi in una scaramuccia presso 


Bloomingdale. * , -, 

V esercito inglese , mandato una grossa banda 

.9 nioìiar possesso della città della Nuova- Jork, la 
quale può dare in ogni caso di fortuna recapito 
ad un buon esercito , s’ accampò presso il centro 
dell’ isola , avendo 1’ ala sua dritta posta a Ho- 
vens-Hook sulla riviera di Levante , mentre la si- 
nistra toccava Bicorni ngdale presso quella del Nort , . 
cccupando esso in tal modo tutta la larghezza de - 
V isola da una parte all’ altra , la qual e , di circa 
un miglio; Gli Americani poi si erano molto ad- 
fortificati a tramontana dell’ isola , e massimamente 
a Kingsbridga. Avevano anche un alloggiamento 
sulle alture di Harlem , distante ad mi miglio e 
mezzo dalle guardie inglesi. Un altro forte passo oc- 
cupavano tra Harlem e Kingsbndge, siccome pure 
una Fortezza chiamata il Forte Washington sul 
buine del Nort. In questo stato di cose seguiva- 
no frequenti avvisaglie , nelle quali appoco appoco 
andavano gli Americani ricuperando il coraggio, 
e s’ avvezzavan di bel nuovo a guardare in v,so 
l’inimico. Washington molto desiderava, che i 
suoi si mescolassero cogl’inglesi in questi latti. 
Uno fra gli altri ne segui molto grosso nelle pia- 
nure di Harlem, dove , spintesi troppo avanti pel 
troppo ardore alcune bande d’inglesi edtEssia- 
ni, furono prese alla tratta in un. agguato ap- 
parecchiato loro dagli Americani, e ne andarono 
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rolla peggio., Washington molto commendò per 1776 
lettere’ pubbliche il valor de’ suoi. 

Pochi giorni dopo che la città della Nuova- 
Jork , tanto opportuna alle cose d’ America , era 
venuta in poter dei regj , arse per un fuoco ac- 
ceso , chi scrive da alcuni cittadini a bella posta , 
perchè gl’ Inglesi non si potessero prevalere delle _ - 
stanze di tanta città , e chi a caso. Fu scritto , 
che il fuoco si appiccasse in varj luoghi nel me- 
desimo tempo , e per mezzo di esche ingegnosa- 
mente preparate ; il che negano gli Americani. 

Poco mancò , tutta la città non fosse consumata 
dalle fiamme, soffiando il vento forte, ed essendo 
*l’ aria secca. I soldati del presidio guidati dal 
generale Robertson molto si adoperarono per ar- 
restar l’ incendio ; ed infuriati, com’ erano, presi 
alcuni fra gl’ incendiarj , o che tali credevano , 
gli precipitavano a trabocco in quelle fiamme, 
che accese avevano. 

Il generale inglese accorgendosi, che tal era la 
fortezza degli alloggiamenti del nemico , che il 
cacciamelo per una battaglia era una cosa piena 
di grandissimo pericolo, e molto incerta nell’ er* 
vento , fece quella risoluzione ) la quale per av- 
ventura avrebbe dovuto fare da bel principio, 
cioè di andar a campeggiare alle spalle degli A- 
rnericani posti a Kiugsbridge , ed obbligargli* in 
tal modo a combattere- con isvantaggio , o a ri- 
tirarsi con perdita , o a rimanere con pericolo. 

A questo fine, lasciato lord Percy con due bri- 
gate inglesi, ed una di Essiani negli alloggiamenti 
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77^ di Ilarlem , acciò difendessero la Nuova-Jork y 
egli col rimanente esercito imbarcatosi sui bat- 
telli e sulle piatte , ed entrato prosperamente nel 
Sound per la Porta d’ Inferno , andò a sbarcare 
a Frogsneck vicino alla Terra di West-Chester 
situata sui confini delle due province della Nuo- 
va-Jork e del Connecticut. Fu da alcuni biasi- 
mata questa mossa dell’ Howe; perciocché il ge- 
nerale americano avrebbe potuto con un improv- 
viso assalto opprimere le genti lasciate a Harlera, 
ed impadronirsi di nuovo della città di Nuova- 
' Jork. Ma forse fece egli fondamento sullo sbigot- 
timento , in cui tuttavia si trovavano i provin- 
ciali , e sulla presenza delle navi , le quali in 
ogni caso avrebbero porto un sicuro asilo alle 
pericolanti schiere. Aveva anche Howe molto for- 
tificato il posto di Gowans-hill per proteggere 
la città. Per impedire poi che il nemico non po- 
tè. valersi della navigazione del fiume del Nort, 
e per mezzo di questo trar le vettovaglie dalla 
. Nuova-Cesarea, aveva ordinato, che tre fregate 
ir atassero su oltre i Forti Washington e Lee, 
il primo posto sulla sinistra, ed il secondo sulla 
destra riva del fiume. Il che eseguiron esse con 
molta destrezza, nouostanti le artiglierie dei due 
Forti , ed i triboli , coi quali avevano gli Ame- 
ricani cercato d’ interrompere la navigazione. Il 
generale inglese soprastò alcuni giorni a Frog- 
sneck , sia per rifar i ponti , che dal nemico stati 
erano disfatti , sia per aspettare un grosso rin- 
forzo, che gli doveva venire dall’ Isola degli Sta- 
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ti. La strada da Frogsncok a Kingsbridge c molto 177C 
difficile per le continue macìe , e gli Americani 
l’avevano anche rotta in molti luoghi. Washin- 
gton , il quale aveva adunato tutto il suo eser- 
cito a Kingsbridge , mandò avanti i soldati leg- 
gieri per tribolar nel suo viaggio l’esercito nemico. 

Ricevuti' i rinforzi , 1’ Inglese si moveva da 
Frogspoint con tutto l’esercito, e traversato al- 
cuni luoghi detti Pelham-manor , andava ad al- 
loggiare nella Nuova-Roccella. Là si congiungeva 
con lui la seconda schiera dei lanzi essiani , e 
waldecchesi guidati dal generale Knyphausen, ed 
un reggimento di cavalli testé arrivato dall’ Ir- 
landa alla Nuova-Jork. Siccome il principal fine 
della spedizione quella era di tagliar a Washin- 
gton la comunicazione colle province orientali , 
e se ciò ottenuto , non. volesse combattere, chiu- 
derlo dentro 1’ isola della Nuova-Jork , così bi- 
sognava occupar le due strade, l’una inferióre 
più verso il Sound , e l’ altra superiore , che 
1’ una e l’ altra guidano nel Connecticut. La pri- 
ma già occupavano gl'inglesi; ma per intrapren- 
der la, seconda faceva mestiero traversar. quella 
contrada difficile , che già detto abbiamo, a fine 
di andar a pigliar il posto di White-plains, o sia 
delle Tianure Bianche alle spalle di Kingsbridge. 

Al qual partito si risolvette Howe, marciando pe- 
rò lentamente e con molta precauzione , dopo di 
aver lasciato alla Nuova- Roccella i lanzi venuti ul- 
timamente, per tener le vie apertele sicurar le vet- 
tovaglie e le munizioni, che ogni dì vi arrivavano. 

2* 
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76 ' Washington stava- attento al pericolo che cor- 
reva; e, conosciuta ottimamente l’ intenzion del 
nemico, determinò di abbandonar col grosso del 
•suo esercito l’alloggiamento di K.ingsbridge. Per- 
ciò girando col sinistro corno , andò con questo 
ad occupar le Pianure Bianche, mentre il diritto 
alloggiava sulle alture di Valentine’s-hill presso 
Kingsbridge, e la battaglia di mezzo senza inter- 
rompimento guerniva le alture, che si distendono 
da Valentine’s-hill alle Pianure Bianche. Quivi 
attendeva a fortificarsi sollecitamente. In tal modo 
si trovò P esercito americano attelato paralella- 
raente al fiume Brunx , che lo fasciava da fron- 
te , e lo separava dall’ inglese , il quale marciava 
all’ insù sopra la sinistra riva di questo fiume. 
Aveva di dietro il grosso fiume del Nort , per. 
mezzo del quale dalle parti superiori, non avendo 
sin là potuto penetrar le fregate inglesi , riceveva 
le vettovaglie. Col conio sinistro poi occupava 
la superiore via del Connecticut , per la quale 
anche gli pervenivano abbondantemente i viveri 
e le munizioni. Lasciò sufficienti presidj a King- 
sbridge , a Ilarlem e nel Forte Washington , 
abbenchè in questo contro sua voglia. Intanto 
mandava spesso i corridori sul Brunx per ritar- 
dar le mosse del nemico. Onde seguivano fre- 
quenti abboccamenti tra 1’ una parte e 1’ altra , 
nei quali , sebbene per l’ordinario i reali rima- 
nessero superiori , servivano però maravigliosa- 
mente a cancellar la paura negli Americani , i 
quali ogni di pigliavano più animo addosso ai ne- 
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mici. Finalmente , approssimandosi il nemico alle 
Pianare Bianclie , Washington ristrinse subita- 
mente il suo esercito , e, abbandonati gli allog- 
giamenti , che aveva lunghesso il Brunx , tutto 
lo ramno in un forte campo su certe alture , presso 
le Pianure medesime , a fronte degl’ Inglesi. Il - 
suo destro fianco era protetto dal Brunx, il quale 
co’ suoi rivolgimenti fasciava anche da fronte il 
destro corno. Il centro era quasi paralello al fiu- 
me , ed il sinistro corno posto quasi ad angolo 
retto sul centro , e per conseguente quasi para- 
lello al destro , si distendeva verso tramontana 
sulle colline, quanto era necessario per guardare 
i passi verso le regioni montagnose superiori , 
alle quali l’esercito avrebbe potuto ritirarsi. Ma 
siccome il destro corno, come quello che in una 
regione più piana e meno difficile era posto , si 
trovava in maggior pericolo , così giudicò oppor- 
tuno di mandar ad occupar un monte, un mi- 
glio circa distante dal campo, per una grossa 
banda di soldati condotti dal generale Macdou- 
gall. Questi vi si afforzarono , come meglio per ^ 
la brevità del tempo potettero. ' 

Stando in fai condizione 1 ’ esercito americano, 
arrivarono gl’ Inglesi a sette o otto miglia distante 
dalle Pianure Bianche , e si apparecchiavano ad 
assalirlo. La mattina dei 28 ottobre le genti di- 
vise in due schiere , la drilta guidata da Clin- 
ton , e la sinistra da Heisttr marciavano alla 
battaglia. A mezzodì , cacciate e ributtate indie- 
tro tutte le scolte e guardie nemiche dai primi 
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feritori inglesi ed essiani , compariva 1’ esercito 
inglese avanti il campo americano. Incontanente 
si die mano al trarre delle artiglierie , sebbene 
con poco effetto. Gl’ Inglesi pigliarono tosto gli 
ordini , e talmente disponevano le genti loro , 
die la dritta occupava la strada che conduce a 
Mcrrineck , un miglio circa distante dalla batta- 
glia di mezzo degli Americani ; mentre la sinistra, 
posta ad egual distanza dall’ ala dritta di quelli , 
toccava il Brunx. 

Il generale inglese , veduta l’ importanza del po- 
sto pigliato da Macdougall, e persuasosi , che non 
si sarebbe potuto assalir con frutto il fianco de- 
stro del nemico esercito, il quale solo si poteva 
assaltare essendo l’altro situato in luoghi più for- 
ti , determinò di sloggiamelo. Ordinò ad una squa- 
dra di Essiani sotto 1’ obbedienza del colonnello 
Halle, che guadasse il Brunx, e, fatta una gira- 
volta , andasse a noiare il fianco del generale 
Macdougall, mentrecliè il brigadier generale Leslie 
con una brigata d’inglesi e di Essiani gli dareb- 
be la battaglia da fronte. Pervenuto Balle al luogo 
indicato , Leslie dopo d’ aver traversato il Brunx 
assaltò furiosamente gli alloggiamenti di Macdou- 
gall. Le milizie andarono tosto in volta ; ma i re- 
golari resistettero gagliardamente. Anzi un reg- 
gimento marilandese condottodal colonnello Snudi - 
wood , ed un jorchese dal colonnello Batzemar 
saltati fuori dalle trincee animosamente andarono 
ad affrontar a pie’ della collina il nemico. Ma op- 
pressi dal numero cedettero, e si ritirarono, Sa- 
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li vano quindi con mirabile intrepidità gl’ Inglesi 1776 
e gli Essiani , e , superati a viva forza i nemici 
contrastanti , s' impadronirono del monte. Con- 
tinuarono però gli Americani a trarre per qual- 
che tempo di dietro le muricce ed altri luoghi vi- 
cini. Il che ritardò il progresso degli assalitori. 
Putnam , eh’ era stato inviato in aiuto , non ar- 
rivò in tempo. Perdette 1 ’ una parte e 1 ’ altra in 
questo fatto assai gente. 

Aspettava Washington con grand’animo ne’ suoi 
alloggiamenti il vicino assalto, e già aveva fatto 
sgombrar dietro i malati e le bagaglie. Ma , es- 
sendo trascorsa, una gran parte del dì , l’ Inglese 
determinò di aspettare il seguente. Perciò fé’ al- 
loggiar i suoi a gittata di cannone del campo ame- 
ricano. Washington usò 1 ’ opportunità della notte 
per fortificar vieppiù i suoi alloggiamenti , e per 
ritirar indietro a luoghi più forti 1’ ala sinistra , 
la quale, per la perdita del monte, era diventata 
più esposta alle offese. La mattina , Hovve , con- 
siderata la fortezza di quelli , si fermò -, prima di 
dar la battaglia , a voler aspettar 1’ arrivo di al- 
cuni battaglioni, eh’ erano stati lasciati alla Nito- 
va-Jork sotto i comandamenti di Percy, e d’ al- 
cune altre compagnie da Merrineck. Essendo que- 
sti rinforzi giunti al campo la sera dei trenta, in- 
tendeva di andare all’ assalto la mattina seguen- 
te. Ma piovve la notte e pioveva la mattina tut- 
tavia sì fuor di misura, che ne fu rotto il dise- 
gno. Intanto il generale americano, il quale, con- 
siderava con molta prudenza i pericoli ; cd era 
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77 G alieno di tentare senza grandissima speranza la 
fortuna di una battaglia campale , fatto conside- 
razione eziandio , che gl’ Inglesi avevano già pian- * 
tato quattro o cinque batterie , e che potevano , 
girando sul destro fianco di lui , andarsi ad im- 
padronir di certi colli , che gli stavano a ridos- 
so , la notte del primo novembre mutò 1’ allog- 
giamento, ed andò a porsi in certi luoghi più alti 
nelle vicinanze di North-Castle , non senza prima 
però aver posto il fuoco -al villaggio delle Pia- 
nure Bianche, siccome anche a tutte le case ed ai 
foraggi, che dentro il campo si ritrovavano. Man- 
dò tostamente una grossa banda di soldati ad oc- 
cupare il ponte sul fiume Crotone , pel quale si 
ha la via alle parti superiori dell’ Hudson. Gl’In- 
glesi entrarono l’ indomani nel campo americano. 

Avendo il generale inglese veduto che 1 ’ Ame- 
ricano fuggiva la battaglia , e che non si poteva 
in quel luogo urtare per la fortezza degli allog- 
giamenti senza evidente pericolo e grave danno 
de’ suoi , si risolvette a torsi giù d:d seguitarlo , 
e si voltò a volersi render affatto padrone dell’ i- 
sola della Nuova-Jork. Principalmente gli stava 
a cuore il Forte Washington , il qual era il più 
forte baluardo della medesima. Tuttavia, quan- 
tunque il luogo, dove questa Fortezza era mu- 
rata , fosse molto aspro e difficile ad ascendersi , 
le fortificazioni sue non erano tali , che potessero 
resistere ai colpi delle grosse artiglierie ; nè per 
la strettezza non era capace di più di mille di- 
, l’ensori , abbcnchò nell’ opere esteriori, dalle quali 
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fra circondato, soprattutto a ostro verso la Nuo- 1776 
va-Jork , potesse dar luogo a molti più. Dubitan- 
do Washington di quello , che avvenne , aveva 
scritto mandando al generale Greene , che coman- 
dava in quei contorni , esaminasse molto berne j 
e se trovasse , che il Forte Washington non fosse 
abile a sostener l'assalto, il facesse, votare incon- 
tanente , e la guernigioite trasportasse sulla destra 
riva dell’ Hudson. Ma questi , o sia che giudicasse 
per la fortezza del luogo , e pel buon animodella 
guernigione, si potesse tener lunga pezza , o che 
non volesse coll’ esempio della ritirata sbigottir 
di più i già troppo rimessi animi dpgli America- 
ni , deliberò di voler persistere nella difesa. Al 
qual partito tanto più volentieri s’appigliò , che 
credette , sarebbe sempre fatto abilità alla guer- 
nigione di ritirarsi sicuramente al Forte Lee si- 
tuato sull’altra riva del fiume. Ma Washington , 
temendo di qualche sinistro , ed avvisandosi molto 
bene, che gl'inglesi non si sarebbero rimasti alla 
presura del Forte, ma che, valicato il fiume, e 
preso col medesimo impeto il Forte Lee , il quale 
non era difendevole lungo tempo , avrebbero corso 
tutta la provincia della Nuova-Cesarea , lasciato 
il generale Lee colle genti appartenenti alle pro- 
vince orientali sulla sinistra riva dell’ Hudson , e 
pigliati i luoghi forti verso il fiume Crotone, e 
particolarmente a Peek’s-hill presso 1 ’ Hudson me- 
desimo , valicò questo .fiume col grosso dell’eser- 
cito , e andò a congiungersi con Greene negli al- 
loggiamenti del Forte Leq. Il generale Lee mede- 


Digitized by Google 


( 3i ) 

simo teneva ordine di venir rattamente à raggia - 
gnerlo , ove il nemico , superati i Forti , avesse 
corso sulla destra riva del fiume. Scrisse poi al 
governatore della Nuova-Cesarea , facesse sgom- 
brare ai luoghi più lontani le vettovaglie , e chia- 
masse sotto le insegne tutte le milizie. Fatti tutti 
i preparamenti, che meglio per lui si potevano, 
Washington aspettava, e diligentemente spiava , 
quali avessero ad essere le mozioni del nemico. 

Intanto Howe , fatto marciare dalla Nuova- 
li occella il generale Knyphausen, gli aveva ordi- 
nato , s’ impadronisse di Kingsbridge. Il che ese- 
guì egli senz’ avere incontrato resistenza alcuna , 
essendosi gli Americani, che guardavano quel 
luogo, ritirati al Forte Washington. Per la qual 
cosa le genti di Knyphausen entrarono nell’ iso- 
la della Nuova-Jork , ed andarono ad osteggiare 
il Forte dalla banda di tramontana. Poco stante 
1’ istesso generale inglese , lasciati gli alloggia- 
menti delle Pianure Bianche, e costeggiando l’IIud- 
son menava il rimanente dell’ esercito a Kingsbrid- 
ge, e poneva il campo sui colli di Fordham con 
aver l’ala sua dritta prossima a questo fiume , eia 
sinistra al Brunx. Così stando le cose, si apparec- 
chiarono i regj a dar la batteria al Forte Wa- 
shington , nel quale , ed in tutte le sue apparte- 
nenze , si trovavan bene da tre migliaia di soldati 
sotto i comandamenti del colonnello Macgow , 
esperto , animoso e prudente capitano. Fattagli la 
chiamata , rispose, volersi difendere. I soldati regj 
ivano all’ assalto divisi in quattro schiere. La'pri- 
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ma da tramontana guidata da Knyphausen , e eom- *776 
posta di Essiani e Waldecchesi , la secónda da le- 
vante condotta dal brigadier generale Matthew , 
nel quale vi erano i fanti Ifggieri inglesi, e due 
battaglioni delle guardie. Questi dovevano assalir 
le trincee , che dal Forte Washington si disten- 
devano sin presso questo fiume. La terza, la quale 
doveva^ passare il fiume più sotto , che la seconda, 
ed era capitanata dal colonnello S li rii ng , doveva , 
sbarcata che fosse, assaltar il Forte più verso ostro. 

Ma quest'era un assalto simulalo. La quarta fi- 
nalmente, che obbediva agli ordini di lordPercy, 
molto grossa, era ordinata a far il suo sforzo con-r 
tro il fianco australe del Forte. Tutte erano fornite 
di buone ed ottimamente ministrate artiglierie. 

Gli Essiani condotti da Knyphausen dovevano 
traversare un bosco assai folto, in cui alloggiava 
il colonnello ltawlings col suo reggimento di cor- 
ridori. Seguiva tra gli uni e gli altri un ferocis- 
simo affronto , nel quale i primi provarono ut* 
danno assai grave. Perciocché gli Americani ap- 
piattati dietro gli alberi e le rocche , traevano alla 
celata, e sicuramente. Ma infine, fatto un grande 
sforzo, riuscirono gli Essiaui su d' una difficile , 
e molto erta cresta , dalla quale di forza caccia- 
rono i nemici , di modo che fu fatta facoltà alle 
schiere , che venivan dietro , di sbarcar alla libe- 
ra. Il colonnello Rawlings co’ suoi si ritirò atiro 
deh cannone del Forte. Dal canto suo Percy sì 
era impadronito di un puntone esteriore, sicché 
diè facoltà alle genti di Stirling di poter isbarcave. 
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l’erta, pervenne alla sommità di un monte, dove 
Jrxe moÌLi prigionieri , nonostante 1* ostinata di- 
fesa loro. Il colonnello Cadwallader , che stava alle 
. difese in questa parte , si ritrasse anch’esso al 
Forte. In questo mezzo Ralle, il quale guidava 
la destra squadra della schiera di Knyphausen, 
superati con valore incredibile tutti gli ostacoli, 
si era sì fattamente approssimato al cassero., che 
piantò il suo alloggiamento a cento 1 passi del me- 
desimo. Quivi venne poco stante a cougiuugersi 
con esso lui Knyphausen medesimo colla sinistra 
squadra, sbrigatosi dagl’impedimenti incontrati 
nel bosco. Così, perduti, non però senza gloria, 
tutti i gironi esteriori, si trovava la guernigione 
tutta incastellata. In tale stato di cose gli assali- 
tori intimarono a Macgow , dovesse arrendersi. 
Avendo egli già quasi logoro tutte le piunizioni , 
e nuocendo alla difesa 1’ istessa moltitudine dei 
difensori in un luogo così stretto , si accorgeva 

• benissimo , che non avrebbe potuto sostenere l’ as- 
salto. Perciò si arrese a patti. 11 presidio , che 
sommava a duemila seicento soldati , incluse le 
bande paesane, rimase prigioniero di guerra. Mo- 
rirono dal canto dei provinciali pochi ; circa ot- i 

• tocento da quello dei reali ; la maggior parte te- 
deschi. Così coll’ acquisto del .Forte Washington 
renne in potere delle genti del Re tutta 1’ isola 
della Nuova -Jork. 

Voleudo Howe usar pienamente qnesta sbattuta 
degli Americani, ed impedirgli , che non rifaces- 
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sero tosta , ratinata una grossa banda di circa sei 1776 
migliaia di soldati sotto la guida di Cormvallis , 
le fé’ valicar il fiume del Nort a Dobbsferry, e cor- 
rere contro il Forte Lee, sperando d’intrapren- 
dere tutta la guernigione, che entro vi si trovava. 
Consisteva essa in duemila soldati. A mala pena si J 
potettero salvare, abbandonato il Forte, tostochè 
intesero il caso del Forte Washington , ed ebbero 
i primi a vvisi del passare e della forza del nemico. 

Le artiglierie , le munizioni , le bagaglie , e mas- 
simamente le tende , perdita gravissima , vennero 
in mano dei vincitori. I vinti si ritirarono al di 
là dell’ Hackensack. I vincitori potevano andare a 
percuotere nelle parti più interne della Cesarea. 

Da questa avversa fortuna dell’esercito ame- 
rioano , e massimamente dalla perdita dei due 
Torti Washington e Lee, e dall’assalto così fe- 
roce dato al primo , ne nacque subito grandissir 
ma mutazione di cose. Si manifestarono quegli 1 
elfetti, che la stessa battaglia così infelice dell’ Iso- 
la-Lunga non aveva potuto operare, vaie a dire 
la dissoluzione dell’esercito. Le milizie correvaj- 
no difilate ed alla sfuggiasca alle case loro ; i sol- 
dati stessi d’ordinanza, quasi disperati delle cose, 
si sfilavano aneli’ essi , e disertavano alla giorna- 
ta. In questo periodo della guerra pareva la for- 
tuna americana affatto disperata. L’esercito di Wa- 
shington restò sì dimagrato , che, se arrivava, più 
non passava i tremila combattenti , e questi scon- 
fortati , e quasi allatto .perduti d’animo in una 
contrada piana e slogata senza islrumenti da trin- 
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1779 cerarsi , senza tende in una stagione sì rigorosa, 
ed in mezzo a popoli poco zelanti , anzi avversi 
alla repubblica. Doveva il capitano dei congresso 
fronteggiare un esercito vittorioso e grosso di più 
di ventimila soldati , tutti gente disciplinata , ed 
usa alle guerre , il quale condotto «la capitani ec- 
cellenti , e volendo usare la caldezza della vittoria 
lo perseguitava alla distesa ; ed intendeva di por 
fine, spegnendo le reliquie dell’esercito repubbli- 
cano , quei dì medesimi alla guerra. Si aggiungeva 
a queste difficoltà, che , quantunque gli'Inglesi non 
abbondassero , non mancavano però di alcune tor- 
me di cavalleggieri , i quali correvano la contrada, 
mentrechè Washington non aveva altri cavalli fuori 
di alcune piccole e cattive bande del Connecticut 
guidate dal maggiore Shelden. 11 quale difetto, in 
quelle campagne piane e cavalcherecce , di quanto 
danno e pericolo fosse per riuscire, nissuno è, 
che non lo veda. Nè meglio era fornito di arti- 
glierie, che di cavalli; che anzi di coleste armi 
tanto necessarie si trovava in grandissimo bisogno. 
Queste genti poi erano la più parte milizie, quasi 
, tutte del li' Nuova-Cesarea, le quali, o nella fede ba- 
lenavano, od eran disiose di ritornarsene, in tanto 
pericolo, alle case loro, desiderando di campare, 
se possibil fosse, le sostanze ed i parenti dalle im- 
minenti calamità. Quei pochi soldati stanziali, che 
pure continuavano sotto le insegnerà maggior parte 
compivano le ferme col finir dell’anno ; e si temeva, 
che anche questo rimasuglio d’esercito avesse fra po- 
chi dì intieramente a risolversi. Nò in tanta depres- 


Digitized by Google 



( 37 ) 

«one di fortuna poteva il generaleamericano sperate ', 7 *§. 
di ricevere pronti o sufficienti rinforzi, essendone! 
vicini luoghi sbigottite fuori di misura le popolazio- 
ni, dimodoché ciascuno temendo per sé, non voleva 
andare a soccorrer gli altri. Quei pochi reggimenti 
di ordinanza , ì quali ancora si trovavano nei luo- 
ghi vicini al Canada o erano là necessarj per ar- 
restar i progressi del nemico , o erano anch’ essi 
soggetti ad una vicina dissoluzione pel finir delie 
ferme. A tanti mali veniva ad arrogersi il peri- 
colo delle sedizioni da parte dei mali affetti, i quali 
m varj luoghi chiamavano il nome dell’Inghilter- 
ra , ed una massimamente era vicina a rompersi 
nella Contea di Móntmouth in questa provincia 
•tessa della Nuova-Cesarea , di maniera , che fu 
egli obbligato a separare dal già troppo debole eser- 
i nna parte de suoi , mandandogli contro quei 
-popoli tumultuanti. Imperciocché essendo ai leali 
por la presenza dell’esercito regio vincitore fug- 
gita quella paura , che avuto avevano de’ liberti- 
ni , cominciarono a sputare contro ad essi quel ve- 
lano, che s’ avevano fin là tenuto nel petto. Que- 
sta disposizione dei popoli a levarsi in capo , ed 
a far novità contro 1’ autorità del congresso, » 

Snest’ aura favorevole della vittoria determinarono 
di voler usare i commissarj inglesi. Perciò i fra- 
telli Hcwe mandarono un bando , cppiosamente 
sparendolo per- tutto il paese. Comandavano a 
tutti coloro , i quali tenevano 1’ armi in mano , 
Mandarsi, e di ritornar \alle case loro $ ed a 
quelli, che tenevano i magistrati civili , di cessa- 
Botta Vol. V. 3 
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77^ re, e di spogliarsi dell’usurpata autorità. Offe- 
rivano nel medesimo tempo il perdono a tutti co-' 
loro, i quali nello spazio di sessanta giorni avanti 
gli ufficiali civili o militari della Corona si rap- 
presentassero , dichiarando di voler usare il be- 
nefizio dei perdoni , e promettendo ad un tempo 
di voler alle leggi obbedire, ed alla reale autorità 
sottomettersi. Ebbe questo, bando 1’ effetto , che i 
commissari inglesi se n’ erano promessi. Una mol- 
titudine di persone di ogni ordine , ma più di quei 
della più intima plebe, o dei più ricchi , che ‘di 
coloro , che si trovavano nella mezzana condizione 
cousti tuiti , i quali per lo più tennero il fermo, 
accettando la mansuetudine del vincitore, corre- 
vano ogni giorno a chieder le perdonanze , ed a 
sottoscrivere la leanza. Parecchj ira costoro eran 
di quelli , che avevano nello stato popolare avuto 
i principali maestrali , stati essendo membri, o del 
governo provinciale , o della congregazione di si- 
curezza, o dei tribunali di giustizia. Si escusavano 
essi, e si offerivano dicendo, che quello chefatto 
avevano, lo avcvan fatto per fin di lxene , e per 
ovviatagli scandali maggiori ed inconvenienti^ che 
nascer potevano , ed ancora tirativi dai parenti e 
dagli amici, senza aver potuto ricusare. E chi 
avesse la loro prima arroganza veduta , e la pre- 
sente sommessione e mansuetudine, e con quanta 
Umiltà favellassero , Loro esser quei medesimi cit- 
tadini mai credere potuto non avrebbe. Magli uo- 
mini amano meglio leggieri, o simulatori esser te- 
mili, che caparbj e contumaci; e molto preferi- 
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scono scampar il danno con vergogna ; che • so p- 1776 
portarlo con virtù. Nè solo queste cose giravano 
nella Nuova- Cesarea , dove per la presenza dell’e- 
sercito vittorioso era maggiore il pericolo , ma an - 
cora dalla Pcusilvauia veniva la gente ad umiliarsi 
presso i commissarj , ed a promettere obbedienza 
e fedeltà. Vennervi fra gli Mitri i Galloway , la fa- 
miglia degli Alien, ed alcune altre fra le più ric- 
che e riputate. L’ esempio diventava pernizioso , 
e se ne dovevano temere i più pregiudiziali effet- 
ti. In questo modo precipitavano con impeto gran- 
dissimo le cose dell’ America , calamità sopra ca- 
lamità continuamente accumulandosi. Pareva vi- 
cina P ultima rovina. Gli uomini più prudenti co- 
minciavano a non conoscere alcun Tuie lieto al- 
l’impresa , e già predicevano il prossimo fine della 
guerra , e la totale obbedienza delle colonie. 

Ma Washington, in mezzo a tanta avversità, 
non disperava della salute pubblica. Era maravi- 
gliosa la sua costanza; e non che facesse fuori al- 
cun segno di dubitazione o di timore , si dimo- 
strava all’esercito suo travagliato ed oppresso con 
volto sereno , e quasi colla certa speranza , che 
l’avvenire dovesse portare congiuntura migliore. 

La rea fortuna non aveva potuto non che vince- 
re , piegare quell’ animo invitto. Nè minore co- 
stanza dimostrava il congresso disposto., per ar- 
rivare al line suo , di tentare ogni fortuna. Pa- 
reva , che anzi colle avversità crescesse in quegli 
animi pertinaci l’ardire. A questa grandezza d’ a- 
nimo dei Capi americani dee la liliale vittoria, e 
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V independenza sua l’America riconoscere- Pigliava 
Washington tutte quelle risoluzioni, che per la 
brevità del tempo , e per la strettezza delle cir- 
costanze pili utili alla mente sua si offerivano, a 
fine d’ingrossar di nuovo il suo esercito, non 
colla speranza di poter a quei dì arrestare il corso 
delle cose favorevole al nemico, ma piuttosto per 
non parere di aver del tutto abbandonata la Re- 
pubblica, e per tener rizzata al vento una qual- 
che insegua , sino a tanto che la pietà divina, o 
la benignità della fortuna conducessero più fon- 
date occasioni di risorgere. Aveva egli qualche 
tempo prima, siccome di già abbiam notato , co- 
mandato al generale Lee , che con una parte del- 
' l’esercito tenesse il paese verso le rive superiori 
del fiume del Nort , perchè potesse all’ esercito 
canadese soccorrere , il quale combatteva contro 
le genti di Carleton in sui laghi. Ma veduti i bi- 
sogni della Nuova-Cesarea , ed il vicino pericolo 
della città di Filadelfia, alla volta della quale 
l’inimico s’incamminava difilato, gli mandò fa- 
cendo grande instanza, perchè venisse a congiun- 
gérsi con lui. Il che tanto più sicuramente si po- 
teva eseguire, che si ebbe poi l’avviso , che Car- 
leton , occupato Crown-Point , e fattosi padrone 
del lago Champlain , siccome si vedrà nel pro- 
gresso di queste Storie, non avendo voluto ten- 
tar Ticonderoga , si era ritirato. Scrisse eziandio 
al generale Schuyler , che dall’ esercito canadese 
mandasse, senza frappor tempo in mezzo, alla 
volta sua >le genti della Pensilvania e della Ce- 


Digitized by Google 



( 4i ) 

sarea.' Ordinò medesimamente al generale Mercer, 177G 
il quale couduteva una massa di genti leggieri , e 
spedite a Berghen, venisse subitamente a raccoz- N 
zarsi con esso lui. Ma però poca speranza si po- 
teva in questi aiuti collocare pei presenti bisogni ; 
stantechè il cammino era lungo , le strade diffici- 
li , vicine a compiersi le Terme dei soldati , ed il 
nemico vittorioso instava senza dar respitto. Nè 
trascurava il generale americano gli aiuti delle 
cerne, o sia milizie. Aveva scritto ai principali mae- 
strali della Pensilvania mostrando loro jl presen- 
tissimo pericolo di Filadelfia, se con pronti ed ef- 
ficaci ajuti non si soccorreva all’ esercito , e pre- 
gandogli molto instantemente, gli avviassero le mi- 
lizie della provincia. Ma avendo queste lettere poco 
o niasuno effetto partorito, mandò a quella volta 
il generale Mifflin , che in quella provincia aveva 
grau r credito, ed era persona molto grata a quei 
popoli , acciò coi più vivi colori dipignesse loro 
il presente pericolo, e la necessità di correre grossi 
«tl unanimi alle difese. Scriveva parimente al go- 
vernatore della Nuova-Cesarea, per farlo avvisa- 
-tt> , che s’ ei non raccoglieva le bande paesane , e 
non le faceva speditamente marciare alla volta del- 
1’ esercito , impossibd era , che il nemico non cor- 
resse vittorioso tutta la provincia , e che , vali- 
cata la Delavvara , non s’ impadronisse di Filadel- 
fia. Ma ogni diligenza in questa parte riuscì quasi 
del tutto vana. Le contrade più basse della pio- 
tinola o piai affette, o sbigottite non volevano 
muoversi ; e le superiori a stento si risolvevano a 
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xy/G pigliar le armi per marciar in soccorso della patria. 

In mezzo a queste incerte speranze , e nell’ a- 
spettazione di questi deboli rinforzi , gl’ Inglesi non 
islavano punto a bada , e , seguitando sollecita- 
mente la prosperità della fortuna , cacciavano di 
luogo a luogo le schiere americane. Si erano que- 
ste ritirate dietro 1’ Hackensack ; ma questo fiume 
poco grosso non poteva riputarsi un riparo suf- 
ficiente cóntro la furia iuglese. Ed oltre a ciò tro-' 
vandosi alle spalle ed in poca distanza la Passaica 
correvano le genti di Washington il pericolo, ab- 
bondando gli altri di stracorridori , di esser fra 
questi due fiumi rinserrate. Perlochè il generale 
americano , varcato la Passaica sul ponte di Ac- * 
quackannunc, andò a pigliare i suoi alloggiamenti 
a Newarck sulla destra riva di questo fiume. li 
che fatto , gl’ Inglesi , passato 1’ Hackensack, cor- 
sero il paese sino alla Passaica. Ma approssiman- 
dosi molto gagliardo Conwallis, Washington, la- 
sciate anche le rive di questo , si ritirò al di là dtl 
fiunie Raritou ad una Terra detta Nuovo-Brun- 
swick. Quivi le bande marilandesj e cesariane , es- 
sendo compiute le ferine loro, abbandonato il re- 
stante esercito, alle case loro se no ritornarono. 
Disertarono parimente alcune bande pensilvanesi , 
e quello che già era si debole, diventò quasi stremo 
di genti. Sopvaggi ungevano a stormo gl’inglesi. 
Washington, fatte prima con quei miserabili avanzi 
alcune dimostrazioni , come se non solo difender- 
si, ma offendergli volesse’, diè luogo, e, lasciato 
.Lord Stirling con dodici centinaia di soldati a Pi in- 
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cetown , acciò speculassero le mosse del nemico , 1776 
si ritirò culle restanti genti a Trenton sulla sini- 
stra riva della Delawara. Nè potendo sperare di 
inautenervisi lungo tempo,' trasportò al di lèdei 
fiume i malati, le bagaglio e‘ le munizioni, e fé’ 
sgombrar all’opposta ri\a tutte le barche, acciò 
gl’ Inglesi non se ne potessero valere per valica- 
re. Determinava di rimanersene tuttavia sulle rive 
della Cesarea , acciocché , se qualche occasione si 
offerisse di ritardare il progresso dei nemici , la 
potesse .pigliare. Anzi avendo tra cittadini armati 
di Filadelfia , ed il battaglione tedesco ricevuto 
un rinforzo di due migliaia di soldati, si spinse 
aranti , intendendo di ritornare a Pi incetown. Ma 
rinforzandosi vieppiù la fuma -che Cornwallis ve- 
niva contro molto potente da Brunswick per di- 
verse vie, dimodoché poteva la strada alTiumé ve- 
nirgli mozza, indietreggiò di nuovo, ed il dì otto 
decembre , lasciate le rive delia Cesarea intiera- 
mente in balìa del nemico, si ritirò sulla destra 
riva della Delawara , non senza aver prima rotti 
i ponti, guastate le strade, e sgombrate le navi. 
Appena aveva la dietroguardia toccato la dèstra 
viva, che comparirono sulla sinistra i primi fe- 
ritori inglesi. Ma questi non trovando modo a 
passare il fiume sì ristettero. Cosi in questo mo- 
uieuto non rimaneva altra difesa alle genti ame- 
ricane , che il fiume Delawara , il quale se aves- 
sero gl’ Inglesi potuto passare , la città di Fila- 
delfia sarebbe subitamente venuta in poter loro. 

E certamente l’acquisto di sì uobil città , ch’era 
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776 il capo di tutta la lega , nella quale sedeva il go- 
verno con tutti i principali maestrati , e si tro- 
vavano ammassate le munizioni di guerra e gran 
copia di vettovaglie , avrebbe tale effetto prodotto 
• sulla mente di quei- popoli , che forse gl’ Inglesi 
avuto ne avrebbero la totale vittoria, od almeno 
le cose si sarebbero talmente a favor loro incli- 
nate , che presto avrebbero potuto sperare il fine 
della guerra. Ma Cornwallis aveva troppo lungo 
tempo , seguendo gli ordini del generale Howe , 
che non governò questa cosa così calda , come 
avrebbe dovuto, soprastato a Brunswick, sicché 
fu fatta facoltà a Washington di porre tutti gTim- 
pedimenti al passaggio del fiume. Nè non si può 
non riprendere ne’ capitani inglesi la negligenza 
di non aver fatto apprestare dapprima tutte le 
cose necessarie a far i ponti , e di non aver sul 
fatto construtti foderi per passare. Perciocché su 
quella prima giunta avrebbero in tal modo po- 
tuto trasportarsi all' opposta riva. Forse credet- 
tero nella sicurezza della vittoria , che la guerra 
fosse vinta affatto, e che avrebbero potuto, ogni 
volta che , e quando il volessero , traversar il fiu- 
me , ed insignorirsi di Filadelfia. Caso notabile , 
che nelle cose di guerra, più che in qualunque 
altra azione umana , non si dee credere di aver 
tutto fatto , quando qualche cosa rimane ancora 
a farsi. Egli è ben certo , che questo inaspettato 
» indugio degl’ Inglesi operò in tutto il corso della 
guerra a danno loro, ed in salute degli Ame- 
ricani. Gl’ Inglesi posarono il principal alloggia- 
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mento a Trenton , e colle due ali si distende!- 1776 
tero su e giù sulla riva del fiume. Questo , cor- 
rendo prima da maestro a scirocco , giunto a Bor- 
denton , e fatto ivi un gomito , ovvero angolo, 
si torce ad un tratto , andando verso Filadelfia , 
a garbino , di maniera che quando gl’ Inglesi lo 
avessero passato superiormente a Trenton ad un 
luogo detto Corriell’s-Ferry , od in quei contor- 
ni , si sarebbero trovati altrettanto vicini a quella 
città , che gli Americani stessi , i quali guarda- 
vano le sponde del fiume opposte a Trenton. E 
che tale fosse il disegno loro lo dimostrava il ten- 
tativo fatto, quantunque riuscito vano per la di- 
ligenza di lord Stirling , d' impadronirsi di certi 
battelli a Coriell’s-Ferry. Per impedir quel passo 
faceva fare il generale americano certe trincee, 
alle quali soprantendeva il generale Putnarn, in- 
gegnere molto pratico , dallo Schuilkil sino alle 
alture di Springatsburg. Ma siccome gl’ Inglesi 
riparavano i ponti sotto Trenton , e molto s'in- 
grossavano a Bordenton , cosi temettero gli Ame- 
ricani , che intendessero di passare il fiume ad un 
tratto di sopra a CorieU’s-Ferry , e di sotto verso 
Burlington ; ed in questo modo corresser loro 
alle spalle, e tutte le genti loro rinchiudessero 
dentro quella punta di terra la quale la Delawara 
abbraccia col suo rivolgimento. Per ovviare a que- 
sto pericolo Washington faceva stanziar nei luo- 
ghi opportuni le galee , acciocché , e subito av- 
visassero , ed il nemico valicante ributtassero. Per 
altro , essendo maggiore ih pericolo verso le parti 
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77 G superiori , le sue: migliori genti vi disponeva per 
modo, che guardar potessero .! luoghi .più peri- 
colosi. Si. facevano puntoni qua e là, e si muni- 
vano di artiglierie. Ordinava eziandio , che in caso 
d’ infelice evento , e che il nemico passasse il fiu- 
me , si facesse- la massa generale a Germantown, 
gros$o borgo poco distante da Filadelfia. I capi- * 
tani britannici , vedute le dife.se del nemico , o 
forse sperando di poter sicuramente valicare il 
fiume , quando pel rigor del freddo sarebbe gela- 
to , il che, secondo il solito della stagione, che 
già molto era inoltrata , non poteva tardar ad 
avvenire, invece di seguir gli Americani in sulla 
ritirata, e non dar loro spazio di rifarsi, non; . 

tentato il passo , posero le genti alle stanze. Quat- 1 

tromila soldati presero, gli alloggiamenti sulla 
sponda medesima del fiume a Trentoji , a Bor- 
denton, al Cavai Bianco, ed a Burlington. Grosse 
bande stanziarono a Princetown , ed a Brunswick, 
dov' era la massa delle -vettovaglie e delle muni- 
zioni. Il rimanente alloggiò qua e là in differenti 
luoghi della Cesarea. 

Arrestatosi in tal modo P esercito inglese sulle 
rive della Delawara o per negligenza , o per troppa 
confidenza de’ supi capitani , ovvero per la costan- 
za o la prudenza del generale americano , aspet- . 
tuva questi i rinforzi sia di milizie, che di sol- 
dati d’ordinanza. A questo fine nissuna diligenza 
si lasciava indietro. I generali M i filili c Amstroug, 

1 uno e l’altro uomini riputatissimi c di'gran- 
dufeimo seguito nella Peusilvauia , trascorrevano 
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questa provincia , esortando i popoli a pigliar le 177 t» 
armi per correre alla difesa della città rapitale e 
della patria. Queste esortazioni , * e 1 * imminente 
pericolo partorirono i soliti effetti. Molti anda- 
vano sotto le insegne, quantunque non con quella 
prontezza che si desiderava. Ed acciocché le genti 
stanziali servissero come quasi di nodo , attorno 
al quale venissero volentieri a congiungersi le ban- 
de paesane , aveva Washington ordinato al gene- 
rale Gates , che dal l’ esercito canadese partendo 
colle migliori sue schiere venisse ad accozzarsi 
rattamente con esso sulle .sponde della Delawara, 
lasciati però guardati i passi più forti dalle mi- 
lizie della Nuova-Ingliilterra. Arrivava Gales al- 
1' esercito pensilvanico il giorno venti di dicem- 
bre. Similmente aveva fatto replicatamente gran 
pressa al generale Lee, perchè, posti dall’un de' 
lati tutti gli indugj, venisse a congiungersi colle 
restali ti genti sulla Delawara. Ma egli mal volen- 
tieri eseguiva i comandamenti' del capitano gene- 
rale , ed andava ponendo tempo in mezzo , ossia- 
chè per ambizione amasse meglio comandare ad 
un esercito separato, ossia che credesse, più- op- 
portuna cosa fosse il tenere i luoghi superiori « 
montagnosi della Nuova-Cesarea -per esser pronto 
in tal modo ad avventarsi sul fianco destro del- 
l'oste britannica. In mezzo a questi suoi indugi • 
gli sopravvenne mi caso , che lo ridusse ad una 
miserabile catti; ita , e riempi di rammarico tutta. 
l’America, la quale a\ovn posto nel suo zelo, 
nell’ ingegno e nella perizia delle cose della guerra: 
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i 7“8 grandissima confidenza. Trovandosi egli in un luo- 
go detto Baskinbridge lontano a venti miglia dai 
quartieri dei nemici , si credeva fuori di ogni pe- 
ricolo , e stava a mala guardia. Alloggiava un di 
discosto molto dal grosso delle sue genti con al- 
cuni pochi soldati. 11 colonnello Harcourt, il quale 
co’ suoi cavalleggieri scorazzava la contrada, ebbe 
per mezzo di un Leale avviso della cosa , /ed a 
corsa si avviò al luogo , dove tanto incautamente 
stanziava Lee. Arrivatovi sprovvedutamente , si 
assicurò senza strepito delle sentinelle , ed entrato 
a furia nella casa gli pose le mani addosso, e lo 
arrestò. Fattolo poscia immantinente su d’un ve- 
loce cavallo montare , colla medesima prestezza e 
.felicità io condusse prigione nella Nuova-Jork. La 
qual cosa conosciuta dagli Americani 'ne senti- 
rono somma molestia , mentre gl’inglesi ne pre- 
sero grandissimo contento , i quali andavano van- 
' tandosi, aver acquistato il palladio americano. Di 
questo fatto se ne fecero grandi allegrezze in In- 
ghilterra , e perfino nella Corte , come se fosse 
stata vinta qualche gran battaglia, o come se que- 
sto tosse più prospero avvenimento dell' inva- 
sione stessa della Cesarea , e dell' acquistate spe- 
ranze di entrar di corto nella città di Filadelfia. 
^Nacque poi da questo accidente una molto acerba 
•contesa tra i generali delle due parti in rispetto al 
modo, col quale esso generale Lee , e tutti gli altri 
prigionieri di guerra dovessero esser trattati. A’ 
tempi di Gage non aveva mai questi voluto con- 
sentire allo scambio dei prigionieri, Dal che eb- 
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bero origine molte crudeltà dall’ una parte, e dal- 177^ 
l'altra. Ma quando Ho we pigliò egli il generalato, 
o sia per la natura sua, che più umana fosse di 
quella, del suo antecessore , o per le istruzioni , che 
intorno a ciò avesse ricevuto dal governo, n sia 
veramente, che per bella forza fosse indotto a ciò 
fare per la gran quantità degl’ Inglesi, che venuti 
erano in mano degli Americani, era calato agli 
scambj , i quali avevano luogo di quando in quan- 
do. Ma, preso Lee, non volle il generale inglese 
far con questo a buona guerra, e lo fe’ confinare 
in una stretta prigione, nella quale era molto di- 
ligentemente custodito , come se un prigioniero di 
Stato fosse. Allegavasi dal canto suo , rhe essendo 
Lee descritto come ufhziale negli eserciti inglesi 
doveva disertore e traditóre riputarsi. Nel che è 
da sapersi , che Lee tirava prima la mezza paga co- 
me uffiziale inglese; ma in sul bel principio della 
guerra americana aveva chiesto la licenza, e ras- 
segnato il grado suo in Inghilterra , per potersi, 
come libero, agli stipendi dell’ America condurre. 

Ma o sia , che la rinunziazione non fosse arrivata 
in tempo, o che nella mente del governo, o dei 
generali inglesi più potesse l’odio veramente gran- 
de , che concetto avevano contro di lui, che l’uso 
delle polite nazioni , lo volevan credere e trattare ' 
piuttosto come prigioniero di Stato , che di guerra. 

Non avendo Washington in poter suo alcun uf- 
fiziale inglese, che fosse constituito nel grado di 
Lee , aveva fatto la proposta a Howe di scam- 
biarlo con sei uihziali essiani ; ed in caso la prò- 
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1776 posta accettata non fosse, rich ìedevalo , fosse Lee 
trattato a quel modo, che al suo grado si conve- 
niva , e ch’era conforme non solo all'uso delle ci- 
vili nazioni, ma ancora a quello, elicgli Ameri- 
cani medesimi tenuto avevano verso gli uflìziali 
inglesi prigionieri di guerra. L’Inglese ricusò. Il 
congresso decretò , si rappigliasse.; c che il luogo- 
tenente colonnello Campbell con cinque uffiziali es- 
siani fossero incarcerati e trattati, come Lee. Ciò 
fu eseguito. Ma i Massacciuttesi , trovandosi Camp- 
bell in Boston , arrosero molto sulla risoluzione 
del congresso, e lo confinarono in fondò di una 
prigione ad uso dei malfattori , dove gli era usato 
•un grandissimo rigore. Washington non avrebbe 
voluto, si procedesse tant’ oltre , stante thè Lee era 
bensì irtiprigiònato , ma non già maltrattato. Te- 
meva anche delle rappresaglie, essendo più Ame- 
ricani in mano degl’ Juglesi, che non di questi 
in inano di quelli. Ne scrisse con parole molto 
gravi al congresso. Ma eg li- stette alla dura , e non 
•vi fu modo , cheCamobell e gli Essian,i fossero li- 
berati , finché non ebbe Howe consentito a tener 
Lee nel grado di prigioniero di guerra. 

In mézzo a queste alterazioni si sospende il 
cambio dei prigionieri. Quei che si trovavano nella 
Nuota-Jork ebbero a provar ogni sorta di mal- 
trattamento. Erau essi rinchiusi nelle chiese, od 
in aUri luoghi esposti a tutte le intemperie del- 
l'aria. Non era loro concesso cibo sufficiente, pane 
poco, e pessimo, companatico nissuno o non man- 
gereccio. Gli ammalati misti coi sani, l’ immou- 



clizia incredibile, scherniti dalle soldatesche , ed 1776 
ancor più dai leali. Ninna specie di conforto. Ne 
nacquero un laido intollerabile, e malattie morta- 
lissime. Meglio, che quindici centinaia passarono 
di questa. vita in poche settimane. Credevasi, tanta 
crudeltà fosse a sciente per costringere i prigio- 
nieri a pigliar soldo nell’ esercito inglese. Il che 
noi non ardiremmo affermare. Vero è bene, che 
a ciò fare erano esortati distantemente dagli uf- 
fìziali del Re. Ma ricusavano j preferendo una morte 
certa all' abbandonamelo della patria. Poco più 
accéttevól 'era la condizione degli ufliziali. Svali- 
giati prima e spogliati dagli avari soldati, erau 
poi nella cattività loro bersaglio ad ogni tristo. 
Alcuni furon tratti, feriti come erano, e quasi 
nudi a dileggio di popolo sulle carrette per le con- 
trade della Nuova-Jork. Gli chiamavano , in mezzo 
agli -scherni ed alle imprecazioni ribelli e tradi- 
tori. Alcuni altri ebbero anche a toccar del ba- 
stone , perchè si studiavano di procurare qualche 
alloggiamento ai gregarj , i quali morivano di fame 
c di morbo negl' infetti abituri. Si era Washington 
doluto acerbamente coll’ Howe , e fattogli spessi 
e gravi richiami sull' inumano procedere verso i 
prigionieri. Questi parte negava , parte si scusa- 
-va, parte incolpava. Ma che non fosse netto, il 
pruova l’aver egli ricusato la proposta dell’ Ame- 
ricano , acciò permettesse , che: un agente suo ve- 
nisse a far dimora nella Nuova-Jork, a fine di 
• provvedere di ogni bisognevole i cattivi. Da que- 
-sto la nimistà fra i due popoli diventava più in- 
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6 tensa,e gli odj si r incappellavano. In fine i so- 
pravviventi furon liberati e mandati allò scambio. 
Ma tal era la miserabil condizione loro, cbe molti 
ne morirono per istrada , prima di poter rivedere 
la patria , e ciò che tenevano più caro. Nacquero 
quindi nuove alterazioni , e di molto agre parole 
tra i due capitani generali, pretendendo l’Inglese, 
che gli si restituissero i suoi cattivi anche a rag- 
guaglio dei morti, e negandolo l’Americano. In 
somma da tutta questa bisogna dei prigionieri si 
può comprendere, che nelle guerre cittadine gli 
amici diventano peggio che nemici , e le nazioni 
più civili, barbare. Magi’ Inglesi vi ebbero di gran 
lunga maggior colpa. 

Tornando ora , donde partimmo , il generale 
Sullivan , il quale, l'atto cattivo. Lee, era sotten- 
trato^nel comando in luogo suo, obbedicndo agli 
ordini di Washington, traversata la Delawara a 
Filippoburgo , andò a congiungersi con questo sul 
finir di dicembre , dimodoché a quei dì montava 
la somma dell’esercito americano a sette migliaia 
di soldati , od in quel torno. Ma per altro la più 
parte compivano le ferme coU’anno, e si temeva 
di breve la totale dissoluzionè. 

Mentre l’esercitò inglese perseguitava le reli- 
quie dell’americano sulle terre della Nuova-Ce- 
sarea , e che , varcata da queste a fatica la De- 
lawara , a si debil filo si attenevano le speranze 
degli Americani , non si dimostrava più benigna 
la fortuna loro sulle spiagge dell’ Isola di Rodi. 
Eran partiti a bordo d’un sufficiente navilio l’am- 
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miraglio Peter-Farker , ed il generale Clinton con 1776 
due brigate inglesi , e due d’ Essiani per andar 
sopra quella provincia , e sottrarla dall’ obbedienza 
della lega. Non aspettando gli Americani questo 
assalto, non avevano le difese apprestate, e perciò 
inabili al resistere si ritirarono , lasciandola affetto 
in poter degl’ Inglesi. La occuparon questi Pistesso 
dì , che Washington varcò la Delawara. Fu que- 
* sta una grave perdita alla parte americana, sia per 
P opportunità dei luoghi , e sia perchè trovandosi 
in quelle acque l’armatetta dell’ Hopkins, e molti * 
armatori che avevan fatto gran danni alle navi in- 
glesi , furon tutti obbligati di ritirarsi a gran fretta 
su pel fiume della Provvidenza , dove bloccati dal 
nemico furono messi in silenzio, e stettero inutili 
gran tempo. Occuparono anche gl’ Inglesi le due 
àsole vicine di Conanicut e della Prudenza. Si eb- 
bero due pezzi d artiglieria. Furon pochi -i pri- 
gioni. Riuscì eziandio questa fazione dell’ Isola di 
Rodi di molta utilità alla parte degl’ Inglesi; poi- ' 
chè di quindi potevano travagliare le cose del Mas- 
sacciusset ; e gli ajuti , i quali raccolti sotto P im- 
perio del generale Lincoln dovevano da quest’ul- 
tima provincia recarsi ad ingrossar Pesercito di Wa- 
shington, furon fatti soprastare, per tener a bada 
Clinton , ed impedire che non perturbasse la quiete 
di quella provincia. Lo stesso Connecticut era te- 
nuto in gelosia , e non potette inviare rinforzi alle 
genti , che militavano sulla Delawara. 

GP Inglesi medesimamente , per impedire che le 
colonie meridionali non potessero mandar ajuti a 
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" quelle di mezzo, nelle quali intendevano di far 
impeto, rinnovarono nella state del presente anno, 
coi leali e coi selvaggi, che abitavano le parti su-- 
p”riori , le pratiche per fargli correre a’danni delia 
Giorgia , delle Caroline e della Virginia. E qunn-. 
tunque i tentativi latti nei precedenti anni per 
mezzo dei regolatori e degli sbanditi scozzesi aves- 
sero infelice fine avuto, speravano i maudatarj in- 
glesi presso le nazioni indiarie , e più di tutti lo 
Stuart, uomo audace ed operoso molto, di poter 
coll’aiuto di queste ottenere un miglior successo. 
Di esortazioni e (li speciosi pretesti eryu maestri; 
d’oro e di presenti abbondavano. Spargevano, che 
una grossa schiera d’ Inglesi avrebbe sbarcato nella 
Florida occidentale; che, traversato il territorio 
degl’indiani denominati Creole, Chickesaw e Che- 
rokee , e congiuntisi i guerrieri loro avrebbero 
corso. le Caroline e la Virginia; e che uelPistessp 
tempo una numerosa armata, ed un grosso eser- 
cito avrebbero dato gli assalti sulle coste. Stuart 
mandava attorno fra i leali lettere circolari, in T 
vitandogli a venirsi a porre sotto lo. stendardo 
.reale, il quale era stato rizzato nelle contrade dei 
.Cherokee; aggiungendo, che menassero e portas- 
sero seco loro i cavalli, i bestiami ed ogni sorta 
di vettovaglie, le quali sarebbero loro a giusto 
prezzo pagate. I leali ricordevoli ancora delle re- 
centi 'sconfitte non fecero alcun motivo d’ impor- 
tanza. Ma gl’ Indiani mossi dalle parole e dai pre- 
senti , siccome pure dalla probabilità della cosà, 
c dal desiderio del sacco , accorrevano a stormo, 
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e parevano voler coyrere popolarmente contro le 1776 
colonie. Le sei tribù stesse, le quali fin allora se 
n erano state religiosamente di mezzo , incomin— ' 
davano a muoversi , e già avevano commesse le 
ostilità sui confini. I Creek più avventati ruppero 
la guerra, e la esercitarono colla solita barbarie. 

Ma avendo trovato , elle i latti non corrisponde- 
vano alle parole , e che i soccorsi non compari- 
vano , si ristettero, e, dimandata la perdonanza, 
venne. loro di leggieri conceduta. E tanto furati 
essi, o nella fede costanti , o delle parole inglesi 
diffidenti , od in tal modo compresi dal tintore , 
che quando poco dopo i Cherokee gli richiedettero 
degli aiuti, risposero secondo l’usanza di quelle 
genti , che s’ eran ben essi cavata quella spina dal 
piè, e che bene gliene incoglieva loro. Ma i Che- 
rokee non istettero a soprastare. Assalirono con 
grandissimo furore le colonie, commettendo danni 
e crudeltà collo scarpello e coi mazzeri. Ammaz- 
zavano con eguale ferità, e coloro che abili erano 
a portar le armi , e coloro eli’ erano inabili, i vec- 
chi , le madri, ed i pargoletti loro indistintamen- 
te. Tn ciò facevano a tanto maggior sicurtà, ch’era 
comparsa a quel tempo 1 ’ armata d i Peter-Parker 
nelle acque di Charlestown. Ma quando questa do- 
po l’infelice assalto dafo al Forte Moni t rie , abban- 
donò le coste della Carolina, i Cherokee si trovaro- 
no in grande stretta. Poiché, cessato i,l pericolo dalla 
parte inglese sulle coste, le due Caroline e la Virgi- 
nia , intente tutte a opprimere questo male, manda- 
rono le genti loro contro i Barbari, che devasta*. 
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vano la contrada. Queste genti non solo gli scon- 
fissero in varj affronti ; ma , entrate nelle con- 
trade loro , tutto posero a ferro ed a fuoco, ar- 
dendo le abitazioni , tagliando gli alberi , gua- 
stando le biade, e tutti coloro ammazzando , che 
portato avevano , o tuttavia portavano le armi. 
Questo fu un quasi totale sterminio della nazione 
dei Cherokee. Quei , che sopravvissero , parte si 
sottomisero a tutte le condizioni del vincitore \ e 
parte , venute meno le vettovaglie , si rifuggirono 
collo Stuart medesimo , autor principale della 
crudel guerra , e dell’ eccidio loro, nella Florida 
occidentale, dove il governo inglese gli mantenne 
del pubblico. Cotal fine ebbe in quest 7 anno le 
guerra indiana , nella quale si può osservare , che 
nissun gastigo fu mai nè altrettanto severo , nè 
altrettanto meritato , quanto questo , che provò 
la nazione dei Cherokee messa su da uomini cru- 
deli ed avari , i qfiali tanto più avrebbero dovuto 
vergognarsi di dar luogo a sì fatte enormità, in 
quanto che erano nati, cresciuti , ed allevati sotto 
questo clemente cielo d’ Europa. 

Ma tempo è oggimai di ritornar a favellare 
delle cose del Canada , nel quale , non che po- 
sassero le armi , con grandissima contenzione si 
adoperavano. Abbiam noi nel precedente libro 
raccontato, come gli Americani cacciati dall' armi 
britanniche, abbandonato tutto il Canada inferio- 
re , e perfino Monreale e San Giovanni , si erano 
ritratti a Crown-Point, nel quale luogo gFlnglesi 
non avevano potuto -seguitargli per difetto delle 
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navi ilecessapie non solo a traversar il lago Cham- 177^ 
plain 1 , ma anche a combatter quelle, che a difesa 
.loro avevano gli Americani apprestate. Ma tal era 
,1* importanza per la esecuzione dei disegni degli 
.Inglesi , che ottenessero essi la signoria dei laghi , 
eho Carleton stava tutto intento per apprestar il 
jiavilio. Voleva , seguendo le istruzioni dei minir 
■stri , penetrare per la via dei laghi sino al fiume 
del Nort-, e quindi recatosi ad Albania congiun- 
gersi e cooperare coll' esercito delia Nuova-Jork. 

Nel qual caso non era dubbio, che trovandosi 
separate da un esercito molto grosso e vittorioso 
le province della Nuova-Inghilterra dalle altre, 
le cose americane si sarebbero in gravissimo pe- 
ricolo ritrovate. Quest’ era il disegno , che da 
lungo tempo aveva covato nelle teste inglesi , e 
del quale tanto, si dilettavano i ministri. Per ve- 
rità la natura stessa dei luoghi del Canada six\p 
alla Nuova-Jork pareva dar favore a quest’ im- 
presa ; conciossiachè cavatone quelle alture, die 
tra l’ estremità superiore del lago Giorgio e -la 
sinistra sponda del fiume del Nort si frappongo- 
no , le quali non sono spazio maggiore di sedici 
miglia, tutto il tragitto dall’ una all’ altra di 
quelle due province si può fare sulle navigabili 
acque , prima pel San Lorenzo, poi pelSorel,e 
quindi , pel lago . Champlain , e da questo pel lago . 
Giorgio , e pel Wood-creek sino alle terre di 
mezzo, e finalmente pel fiume del Nort sino alla 
città della Nuova-Jork. Siccome poi prevalevano 
grandemente gl’inglesi di navilio, che il Canada 
Botta Voi.. V. 4 
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stava a lor divozione, che il capo principale della 
resistenza era nelle province della Nuova-Inghil— 
terra,, e che le vicinanze della Nuova-Jork erano 
molto acconce agli assalti marittimi , così non ai 
può negare , avesse questo pensiero it\ sè stesso 
molta ed utilità ed opportunità. Ma la difficoltà 
dell’ impresa di Carleton era eguale all’ impor- 
tanza sua. Si aveva a construrre oda ricomporre 
una flotta di trenta vascelli armati di diversa 
grandezza , ed atti a portar le artiglierie , ed al 
combattere; delle quali cose l’ una e l'altra erano 
malagevoli ad eseguirsi per la mancanza dei ma- 
teriali. 11 trasporto poi in certi luoghi per terra, 
ed il trar su pei ratti di Santa Teresa e di SanGio- 
vanni trenta barconi lunghi, molte piatte da ca- 
rico , una gondola di trenta botti , con quattro- 
cento altri battelli , era opera che pareva non che 
malagevole , quasi impossibile. Ma i marinari in- 
glesi per la perizia ed audacia loro non se ne 
sgomentarono. I soldati stessi gli secondavano , 
ed i paesani, fatti tralasciar l’ aratro e la marra , 
erano spinti per forza ad entrare a parte della fa- 
tica. In ciò si affrettavano molto i Capi inglesi 
per prevenir l’inverno, che già si avvicinava 
( queste cose si facevano nei mesi di luglio, d’a- 
gosto , e di settembre ) ; conveniva varcare due 
lunghi laghi ; 'erano incerte le novelle sulle forze 
del nemico , il quale stava riparato nelle Fortezze 
di Crown-Point e di Ticonderoga ; avuta la vit- 
toria per mezzo delle navi pili grosse sul lago 
Champlain , quelle forse non avrebber potuto pa*- 
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sare l’emissario tra il medesimo ed il lago Gior- 
gio , dove per altro dovevano necessarie essere. 
Superati finalmente tutti questi ostacoli, rimaneva, 
che si traversassero le terre di mezzo, selvose, 
paludose ed intricate per arrivare sulle rive .del 
fiume del Nort , e recarsi sino ad Albania , nel 
quale luogo solo potevasi sperare di trovar riposo 
e rin Frescamente di ogni cosa. Ma non si rista- 
vano gl’ Inglesi a tante difficoltà. Pareva anzi , 
che a misura di quelle crescesse 1 ; animo loro , 
ed in questo era eguale l’ardor dei soldati a quel 
dei capitani. Conoscevano benissimo l’ importanza 
della cosa, e che, se avessero potuto arrivare ad 
Albania prima dell' inverno , sarebbe stato la to- 
tale vittoria , ed il fine della guerra. Nè non erano 
molto stimolati dai prosperi successi ottenuti dal- 
l’ esercito della Cesarea. Ardevano di desiderio di 
aver parte ancor essi alla riuscita della guerra ; 
e temevano , se non si affrettassero , che quello 
solo acquistasse la gloria di averla condotta a 
compimento. Lavoravano adunque con grandissi- 
ma contenzione. Ma ciò nonostante non potette 
esser terminata 1' oper;a loro, e la flotta pronta 
al navigare , se non quando era già la stagione 
trascorsa sino al mese d’ ottobre. Era quella molto 
gagliarda , e tale , che non mai su quei laghi sì 
era la somigliante veduta , e non sarebbe nem- 
meno stata da tenersi a vile sui itìari d’Europa. 
La Capitana, denominata l’Inflessibile, portava 
18 cannoni , che buttavano dodici libbre di pal- 
la. Avevansi due grossi giunchi, uno di quattor- 
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76 dici e 1’ altro di dodici ; un fodero molto, largo 
fornito di dodici cannoni con molti obici; ed una 
gondola di sette. Seguivano venti battelli, ed al- 
cuni barconi lunghi armati di. cannoni e di obi- 
ci , con parecchie altre barche ad uso di pali- 
schermi. Quest' erano le navi atte a combattere. 
Ma abbondavano in grandissima copia le passeg-- 
giere ad uso di trasportar le vettovaglie, le ba- 
vaglie , le munizioni e le armi di ogni sorta. Gui- 
dava tutta l’armata il capitano Pringle, marinato 
espertissimo; le ciurme erano pratiche de’luoghi, 
numerose ed accese di grandissimo desiderio della 
vittotia. I soldati poi da terra erano accampati 
ne’ vicini luoghi , pronti , vinte che fossero le 
battaglie navali , ed avuta la signoria dei laghi , 

1 a correre contro il nemico nelle battaglie terrè- 
stri. Tremila soldati avevano gli alloggiamenti 
loro nell’ Isola delle Noci , ed altrettanti a San 
Giovanni ; i rimanenti parte sulle navi , e parte 
qua e là nelle vicine guarnigioni. 

Contro tanti apparati facevano gli Americani 
gli estremi sforzi loro. I generali Schuyler e Gates 
soprantendevano il tutto. Arnold poi si trovava 
presente , e con quel suo smisurato ardire spi- 
rava coraggio a tutti. E siccome l’ esito della 
guerra in queste parti dipendeva in tutto dalla 
forza dell’armata, cosi niuna diligenza tralascia- 
vano gli Americani per ingagliardir la loro , e 
di tutte le cose necessarie fornirla. In questo 
però la cosa non riusciva all’ aspettazione. Man- 
cavan loro t legnami , e quei pochi che potevano 
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ottenere, era d’ uopo procacciare da lungi } nò 1770 
la portata delle artiglierie era eguale a gran pezza 
al bisogno. Difettavasi ancora grandemente dima- 
jrangoni, i quali , i più , si erano ai porti verso 
la marina condotti, dove molto latitavano nella 
costruzione dei legni da andar in corso. Quindi 
è , che nonostanti 1* assiduità e la perseveranza , 
colle quali insistevano al lavoro delle navi, la 
.flotta non sommava che a quindici vascelli di di- 
versa grandezza , due giunchi, una corvetta, una 
fusta, {re galee, ed otto gondole. Le più grosse 
artiglierie , che si trovavano sul giunco princi- 
pale , buttavano solamente sei libbre di palla. K 
perchè non mancasse al governo di questa armata 
arn capitano , il cui ardire tosse uguale alla dif- 
ficoltà ed al pericolo dell’ impresa , le fu prepo- 
sto Arnold. Doveva questi quella chiarezza , che 
acquistato s’ era nelle battaglie terrestri, ora man- 
tenere nelle navali. L‘ esercito americano poi , il 
quale malgrado i molti ostacoli , e specialnven tp 
il vajuolo , che l’aveva travagliato, per l’indu- 
stria e la diligenza dei capitani saliva a otto o 
nove migliaia di soldati , alloggiava a Ticonde- 
roga , avendo però lasciato una grossa guardia a 
Crown-Point. Stando ogui cosa in pronto da ambe 
|c parti, Carleton impaziente della vittoria spin- 
geva avanti tutta l’armata verso Crown-Point per 
incontrarvi l’ inimico. Già era giunto a mezzo il 
lago , senza che avesse potuto discoprirlo, ed an- 
dava a suo viaggio seuz’ alcun sospetto, quandi 
tutto ad un tratto apparve agli occhi degl'inglesi 
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l’armata americana, la quale molto opportuna- 
mente s’ era appiattata dietro 1’ isola di Valicour, 
e chiudeva il passo per quel braccio del San Lo- 
renzo , che scorre tra quest’ isola e la sponda si- 
nistra del fiume. A questa vista insperata si com- 
mossero grandemente gli uni e gli altri ; gli In-, 
glesi pel corso pericolo, gli Americani per la mol- 
titudine e la grossezza delle navi nemiche , delle 
quali alcune , cosa inudita su quei laghi , erano 
fornite di tre alberi. Ne seguì immantinente una 
feroce battaglia. Ma gl’ Inglesi trovandosi sotto- 
vento non potevano prevalersi di tutte le navi 
loro, dimodoché nè l'Inflessibile,, nè le altre più 
grosse potettero dar dentro. Solo cambattettero 
il giunco, il Carleton, ed i battelli. Nel che die- 
dero pruove di una perizia e di un coraggio non 
ordinarj. Gli Americani dal canto loro sostennero 
la battaglia con maraviglioso valore , la quale durò 
per ben quattr’ ore. Finalmente continuando il 
vento a soffiar contro gl’ Inglesi , e vedendo, che 
costretti a combattere con una sola parte delle 
forze contro tutta 1’ armata nemica non facevan 
frutto , il capitano Pringle richiamò , facendosi 
già notte , dalla battaglia i suoi , e pose le sue 
navi arringate in faccia , e presso a quelle del ne- 
mico. Arse in questo affronto il miglior giunco 
degli Americani , ed una gondola andò a fondo. 
Trovavausi in grave pericolo, e temevano una 
totale sconfitta, se. in quel luogo stesso aspettato 
avessero una seconda battaglia. Perciò si deter- . 
minarono ad andarsi a raccoppiare sotto le mura 
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di Crown - Point , dove speravano , die 1 ’ artiglie- 1776 
rie del Forte avrebbero conguagliato la superio- 
rità delle forze nemiche. Parve , volesse la for- 
tuna mostrarsi favorevole a questo disegno di Ar- 
nold ; e già le sue navi , perduta la vista delle 
inglesi, navigavano velocemente verso la nuova, 
stazione; quando, diventato improvvisamente il 
vento prospero alle inglesi , che le seguitavano , 
queste sopraggiunsero loro addosso , prima elio 
arrivar potessero a Crown- Point. Quivi si rin- 
frescò con più rabbia di prima la battaglia , la 
quale durò per ben due ore. Ma quelle navi ame- 
ricane , eh’ erano nell’ antiguardo , cioè una galea 
e tre bastarde, giovandosi dell’ occasione , che le 
altre tenevano a bada il nemico, dato alle vele, 
si ritirarono a Ticonderoga. Rimanevano coll’Ar- 
n,»ld due galere e cinque gondole , che facevano 
una disperata difesa. In questo mezzo la galea il 
•Washington condotta dal brigadier generale Wa- 
terburg , abbassata la tenda , si arrendè. In tanto 
pericolo vedendosi Arnold al di sotto , sia pel 
numero delle navi , sia per la quantità e la por- 
tata delle artiglierie, e sia ancora, perchè alcuni 
de’ suoi non facevano quelle parti che dovevano, 
determinò, di cedere alla fortuna in guisa però, 
che nè il suo navilio , nè i suoi soldati, riè i ma- 
rinari non venissero in poter del nemico. Adun- • 
que con eguale destrezza che intrepidità mandò 
a traverso , e fe : arenare sulla spiaggia la galea , 
il Congresso , sopra la quale ei si trovava. L’ i- 
stesso fece delle cinque gondole. Ma queste cos« 
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776 mandò ed effetto in modo , che le sue genti eb-> 
bero tempo di sbarcare, e di ardere le nari , a-i- r 
vendo a ciò contrastato gl’ Inglesi invano per causa 
del veuto, che soffiava da terra, e per la stret* 
tezza del lago. Arnold fu l' ultimo ad arripare. 
Perciocché non volle abbandonar la sua nave , se 
non quando già era in fiamme, e dopo d’aver 
tenuto sino all’ ultimo l’ insegna inalberata. La 
qual cosa fu dagli Americani tutti tenuta un 7 a-* 
zione degna di un animo forte e generoso. La 
rotta, quantunque grave , ricevuta dall’ Arnold 
non solo non nocque alla sua prima fama di guer-' 
riero valente ed animoso , ma gli acquistò di van- 
taggio il nome di pratico e destro marinaro. Gli 
Americani abbaudonaron tostamente Crown-Point* 
non senza di averlo prima smantellato , arso e 
distrutto tutte quelle cose che non potettero tras- 
portare. Carleton l’ occupò , e venne fra breve 
a congiungersi con esso lui il rimanente dell"’ e- 
sercito. Cotal fine ebbe l’impresa, che per far 
piuttosto la sedia della guerra nel paese degli ini- 
mici , che aspettare , fosse trasferita nel proprio, 
tentax'ono gli Americani nel Canada. Così venne 
del tutto in poter degl’ Inglesi il lago Champlaiu* 
ed altro ostacolo non rimaneva loro a superare 
per entrare nel lago Giorgio, se non la Fortezza 
di Ticonderoga. Se Carleton avesse potuto spin- 
gersi avanti, subito avuta la vittoria , ed in tal 
modo valersi della confusione , in cui era sulle 
prime il nemico , forse che si sarebbe senza molta 
difficoltà impadronito di quella importante For- 
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tazza. Ma un vento da ostro, che soffiò per lo 1776 
spazio di molti giorni , glielo impedì. In questo 
frattempo vi si afiortificavano gli Americani con 
quella maggior diligenza , che sapevano e poteva- 
no. I cannoni furon posti sui carretti, nuovi ba- 
stioni furon construtti , ed i vecchi rassettati. Que- 
sti si accerchiarono con fossi , e si palificarono. 
Nuove genti si fecer venire in fretta per ingros- 
sar la guernigione, e seguendo gli ordini di Wa- 
shington si sgomberarono a luoghi più lontani i 
buoi ed i cavalli , acciò non potessero gl'inglesi , 
con elli vivere , e someggiare. Intanto non aveva 
tralasciato Carleton di mandare frequenti masnade 
di speculatori per le due rive del lago , e quando 
pel vento gli fu permesso , anche alcuue navi delle 
più sottili sino nelle vicinanze di Ticonderoga , 
per ricavare, quali fossero l’ animo e le forze del 
nemico , e la condizione della Fortezza. Ebbe in 
avviso, che questa era fornitissima, e la guerni- 
gione piena di ardire. Considerò pertanto , che 
la oppugnazione sarebbe stata lunga, difficile e 
molto sanguinosa ; e che , questo stante , il be- 
nefizio che si poteva otteuere dall’ acquisto della 
Fortezza , non sarebbe uguale alla perdita. Es- 
sendo già il verno grande , ed i tempi sinistri alla 
guerra , non si poteva nè invernar senza pericolo 
sul lago Giorgio pel difetto delle vettovaglie , e 
per la difficoltà di tenere aperte le vie verso il 
Canadà , nè usar la guerra con isperanza di buon 
successo nelle fredde e deserte regioni , che que- 
sto lago dal fiume Hudson dividono. Quindi è, 
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776 die ei giudicò , che la presa di Ticonderoga riu- 
scirebbe in quella stagione pressoché inutile ; e 
giacché si aveva la signorìa dei laghi , si poteva 
ritornare sopra di questa molto presto al tempo 
nuovo , senza esporre i soldati alle fatiche ed ni 
pericoli di una guerra poco guerriabile in quei 
tempi del più fìtto inverno. Fatte adunque le sue 
consulte , allentò il pensiero di assaltar quella 
Fortezza , e deliberò di ritirare il suo esercito nei 
luoghi più bassi verso Monreale , e così fece sul- 
1’ entrar di novembre, lasciando le sue prime scolte 
all’ Isola delle Noci. Ma prima di andarsene ebbe 
per la singoiar cortesia ed umanità dell’animo 
suo mandato alle case loro gli ullìziali americani, 
che prigioni erano venuti nelle sue mani , som- 
ministrando loro tutte quelle cose , delle quali 
bisogno avevano. L’ istessa generosità usò verso 
i gregarj , i quali la più parte pressoché nudi es- 
sendo , fé’ rivestire , e fornir di tutto il bisogne- 
vole , avuta però la fede dagli uni e dagli altri* 
non portassero le armi contro i soldati del Re. 
Questo consiglio di Carleton dell’esser ito a quar- 
tiere fu da parecchj biasimato come timido, e pre- 
giudiziale molto alla somma della guerra. Impera 
ciocché, se si fosse già fin d’ allora impadronito 
di Ticonderoga , ed avesse fatto svernar le sue 
genti nei vicini luoghi, avrebbe. potuto uscire a 
campo molto per tempo nella seguente primave- 
ra. Nel qual caso nou era da dubitare , che la 
guerra avrebbe un tutto diverso fine avuto da 
quello eh’ ella ebbe in fatti. Ma il rendersi pa- 


Digitized by Google 


( fi 7 ) 

drone di un luogo per natura e per arte tanto 1 776 
forte , quanto era veramente Ticouderoga, dipen- 
deva al tutto dalla difesa , che vi avrebbero fatto 
dentro gli Americani j e certamente dal numero 
loro , dal valor dimostrato nei precedenti com- 
battimenti navali , e dalla fede , che avevano gran- 
dissima nei Capi loro , dovevasi presumere , che 
sarebbe stata e lunga ed ostinata. Senza di che 
doveva pur molto importare la considerazione delle 
vettovaglie e della comunicazione del Canada. Co- 
munque ciò sia , questa ritirata del generale in- 
glese , e questa invernale sosta riuscirono di gran- 
dissimo giovamento agli Americani. L’ esercito che 
aveva militato sotto il generale Lee , ebbe abilità 
di andarsi- a congiungere con quello di Washington 
sulle rive della Deiawara , ed una parte dello 
stesso esercitò canadese potette condursi sotto gli 
ordini di t^ates al medesimo destino. 

In questo tempo stava la fortuna americana in 
sul crollo della bilancia , ed il minimo caso sini- 
stro avrebbe bastato a farle avere il trabocco. Di 
questo più si doveva temere , che sperar*del con- 
trario. Due grosse province la Nuova- Jork e l’I- 
sola di Rodi erano già venute tutte iutiere , sic- 
come pure la più grande e la miglior parte della 
Cesarea, in mano dell’esercito vincitore. E seb- 
bene le armi aneli’ esse vittoriose di Carleton aves- 
sero arrestato il corso loro sotto le nìura di Ti- 
conderoga, poca speranza si poteva avere , die, 
latto un nuovo sforzo nella primavera , non s im- 
padronissero di questa Fortezza , ed arrivate sulle 
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1776 spoude del fiume- del Nort non si congiungessero 
coll’ esercito della Nuova-Jork. Nè potevasi ragio- 
nevolmente aspettare, che Washington , inferiore 
di i'orze egli stesso al suo avversario, fosse in con- 
dizione 'di poter rimandar ali’ esercito canadese 
quelle genti , che per la tregua nata sui laghi erano 
venute a trovarlo sulla Delawara. L'esercito suo 
poi , quantunque, come abbiam veduto , fosse stalo 
ingrossato per alcuni aiuti , non era però con quello 
del nemico a gran pezza da paragonarsi uè pel Ma- 
niero, nè peli’ ardire, nè per la disciplina dei com- 
battenti , nè per la quantità delle provvisioni d’o- 
gui maniera , nè per la qualità deli"’ armi. Sot- 
tentrava poi anche quella peste dell’ esercito ame- 
ricano , voglia m dire il finir delle- ferme dei sol- 
dati , che minacciava una prossima e quasi totale 
dissoluzione. Nè non dava molta molestia ai Ca- 
pi il pensare alla prontezza , colla quale i popoli 
delle province sottomesse, e principalmente quelli 
della Nuova-Jork, si apparecchiavano a mutar lè- 
de , e correvano ai perdoni. Alcuni si arrotavano 
eziandio sotto le insegne reali , e sembrava , vo- 
lessero alla ci vii guerra inglese arrogere la civil 
guerra americana. E siccome erano dati loro i per- 
doni, e ricevuti in grazia, così teme vasi, che l’e- 
sempio loro avesse a riuscir pernizioso anche per 
le altre province, e che si destassero dappertutto 
maligni umori. Si sapeva, che in ciò si esercitava 
vivamente il governatore Tryon, il quale a bella 
. posta stato era nominato Brigadier generale, e già 
aveva fatto grandissimi frutti. Per lo contrario la 


i 


Digitized by Google 


( 6 9 ) . 

bisogna dello arrotare andava molto lenta dalia parte 1 77 <v 
degli Americani; e di più molti disertori assot- 
tigliavano di dì in di 1’ esercito già di per sé stesso 
tanto debole. A tutti questi mali augurj si aggiun- 
geva un altro peggiore , e questo erg , che i bi- 
glietti di credito incominciavano a scapitare; e sic- 
come quasi niun’ altra sorgente d’ entrala pubblica 
si aveva fuori di questa, non osando il governo, . 
tuttavia troppo tenero in quei principi , por mano 
alle tasse di moneta, e quando osato l'avesse, non 
potendo tali tasse , se non accrescere il male, au- 
mentando il discredito dei biglietti , si temeva, che 
fosse per mancar di breve quel nervo principale 
Belle guerre , la pecunia. Il gittar poi nuovi bi- 
glietti gli avrebbe certamente fatti cadere in mag- 
gior bassanza. Eppure astenersi dal gittarnc, pei 
bisogni dello Stato ognor crescenti , non poteva- 
no. Nè vi mancavan di quelli, i quali non che gli 
ricevessero a perdita, non gli volevan ricevere del 
tutto. Adunque un presente tempo pericoloso, ed 
un futuro pericolosissimo si appresentava alla mente 
degli Americani. Si temeva da tutti c si diceva 
da molti, che l'ora dello spegnimento dell’ inde- 
~f>endenza fosse vicina a quella del suo nascimene 
to. Parecchj ancora forte, ed apertamente biasi«- 
mavano il congresso per aver chiarito l’ indepen- 
denza , ed in tal modo chiusa la via ad ogni onof 
‘revole accordo. Perciocché se prima della dichia- 
razione si poteva compor con onore, dopotionst . 
-poteva se non con vergogna-, e senea che diven- 
tassero gli Americani la favola del mondo. .. . 
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6 In mfi 7 .ro a tanta e così gravi difficoltà* il con- 
gresso non si perdette d’ animo , e deliberò di mo- 
strare il viso alla fortuna. Non che facesse vista 
di disperarsi , maggior fiducia dimostrava ; ed in 
tanta depressione di cose nissun dubbio pareva , 
ammettesse sul finale esito dell’ impresa. Conosceva 
«gli > che buono studio vince rea fortuna. I mem- 
bri suoi r riguardando alla gloria anteponevano la 
pericolosa guerra alla pericolosa pace. E pel modo, 
col quale sostennero l’ impeto dell’ avversa fortu- 
na , allorquando parevano le cose loro, vicine al- 
1’ ultima rovina , fecero sì , che il nonìe loro do- 
vesse fiorire per la lode singolare di aver poste le 
fondamenta ad un nuovo Stato. Si maravigliavano 
le genti per ogni dove a tauta costanza ; e se pri- 
ma , allorquando i prosperevoli venti parevano vo- 
lere questa americana nave nel sicuro porto spin- 
ger di breve , la sapienza dei piloti lodavan esse 
universalmente, ora essendo la medesima da una 
feroce burrasca sbattuta e quasi sommersa, l’ar- 
dire e la magnanimità loro ed ammiravamo gran- 
demente , e con efficacissime parole magnificava- 
no. Cresceva in proporzione negli animi europei 
la benevolenza verso gli Americani, siccome l’o- 
dio contro l’ Inghilterra , per voler essa soggetta- 
re , ed ai termini della servitù ridurre popoli sì 
generosi. Tanto o per ambizione si dilettano gli 
uomini degli sforzi, che fanno i deboli contro i 
potenti, o per commiserazione amano quelli, che 
fanno gli uomini generosi contro l’avversa fortu- 
na. ,Quest’ erano le americane afflizioni c virtù , 
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allorquando , depresse le cose della repubblica , non 
appariva scintilla alcuna di lume propinquo. 

Già raccontato abbiamo, quali siano state la ri- 
soluzioni del congresso a fine d’ ingrossar con ncoire 
leve l'esercito, e per allontanare il pericolo della 
brevità delle ferme, siccome pure per far correre 
all’ armi le bande paesane. Intanto, come se pre- 
sente non fosse , o non incalzasse così vicino un 
possente nemico, piacque al congresso di andar con- 
siderando alcuni articoli di confederazione e di per- 
petua unioue tra gli Stati , acciocché ognuno di 
questi venisse a conoscere , e 1’ autorità propria 
al di dentro , ed i suoi rispetti verso gli altri, e 
quali fossero nel capo della lega, cioè nel congresso 
medesimo le facoltà a reggere e governare il tut- 
to. Furon essi articoli vinti nella tornata del con- 
gresso dei quattro ottobre , ed inviati spacciata- 
mente per 1’ approvazione alle assemblee di cia- 
scun Stato. I principali erano i seguenti: 

• ’Che i tredici Stati si confederassero insieme sotto 
il nome degli Stati Uniti d? America ; 

Che si obbligasser tutti, e ciascheduno, alla co- 
mune difesa , e per le libertà loro mantenere ; 

Che ad ogni Stato particolare fosse conservata 
la facoltà di regolar le cose del suo governo ip- 
- tenore in tutto ciò-, che non fosse contrario agli 
articoli della confederazione ; 

Che nissuno Stato particolare potesse nè man- 
dare , nè ricevere ambascierie , nè negoziare , nè 
far trattati , nè romper la guerra ( eccettuati i caai 
di repentino assalto ) con alcuno re , principe , o 


( 7 2 y 

776 potentato qualsivoglia senza il consentimento de- 
gli Stati Uniti ; 

Che nissuno , che tenesse o maestrato , o uffi- 
zi», o commissione qualsivogliano dagli Stati Uni- 
ti , o da qualcuno di essi, ricever potesse , nè pre- 
senti, nè paghe, nè uflizj , nè titoli di niuna sorta 
da alcun re, principe, o potentato forestiero ; 

Che non potesse ninna assemblea conferir titoli 
di nobiltà; 

Che nissuno Stato potesse fare alleanze, o bat- 
tati qualsivogliano con un altro senza il consenso 
di tutti ; 

Che ciascuno Stato particolare potesse sia in pa- 
re, che in^-guerra quel numero di navi da guer>r 
~ra-, o di soldatesche tenere, e non più di quanto 
dall'assemblea di tutti gli Stati stabilito fosse; 

Che vi dovesse essere un tesoro generale ad uso 
della lega da riempirsi dalle rate particolari di cia- 
scuno Stato, le quali determinar si dovessero a 1 ^ 
l’ avvenente del numero degli abitatori di ogni era , 
sesso ed ordine , eccettuati perù gl’ Indiani ; 

Che ogni anno il primò lunedi di novembre si 
convocasse a Filadelfia un congresso generale dei 
deputati di tutti gli Stati, al quale tutte quelle 
facoltà concedute fossero , che ai reggitori suprem i 
delle nazioni si appartengono. E di tutfje queste 
fu fatta una diligente enumerazione; <• 

Che gl' impiegati , che tirassero o stipendio , o 
salario, o emolumenti di qualsivoglia natura si fos- 
sero , avessero divieto dal congresso ; • . 

. Che vi tosse un Consiglio di Stato composto di 
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nn deputato por ciascuno Stato da eleggersi ogni 1776 
anno dai suoi colleglli dello Stato medesimo , enei 
caso che questi non si accordassero , dalla gene** 
rale assemblea ; 

Che ciascuno Stato rendesse un solo suffragio ; 

Che il Consiglio di Stato avesse , e duranti le 
tornate , ed a’ tempi delle vacanze della generale 
assemblea , la facoltà di governare gli affari gene- 
rali della lega., consistendo però sempre nei li- ^ 
miti prescritti dalle leggi, e particolarmente da- 
gli articoli della lega medesima. 

Fu lasciato luogo alla provincia del Canada ad 
entrare nella lega. 

Poscia il congresso per confortar coloro , che sbi- 
gottiti si erano al sinistro appetto delle cose , e 
perchè colla fortuna non si mutassero gli animi dei 
popoli, mandò fuori un cartello, col quale, rac- 
contato prima la giustizia della causa lo^p , le lun- 
ghe ed inutili supplicazioni , ed i crudeli proce- 
dimenti dei ministri , la necessità della dichiara-*- 
zione dell’ independenza , e l’universale consenso , 
col quale era stata approvata , andò annoverando i 
prosperi successi , che accompagnato avevano le ar- 
mi americane nelle settentrionali province , la cac- 
ciata di Boston, il ributtamento di Charlestown, 
l’arrestamento a Ticonderoga , 1 ’ abbondanza dello 
prede fat -e sul mare, la copia delle vettovaglie , 
e la speranza di poter presto fornir l’ esercito delle 
yestimenta , delle quali abbisognala* Gli esortò 
quindi, e particolarmente i popoli della tensilvania, 
della Nuova-Cesarea , e dei vicini Stati , stessero 
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3776 concordi e forti nel difendere la patria. Addusse, 
che la presente condizione non era da niun errore 
commesso dai Capi , o da difetto di valore nei sol- 
dati da riconoscersi; ma bensì dalla brevità delle 
condotte. Ricordava , che già i principi forestieri 
avevano accomodato l'America' di molte cose neces- 
sarie all’ nso della guerra , e che si aveva la cer- 
tezza di averne a ricevere più efficaci ajuti ; che 
non mancassero a sè stessi , e non permettessero, 
che la ricca e popolosa città di Filadelfia venisse 
in poter del nemico ; che qpn lasciassero fuggir la 
occasione di opprimere 1 ’ esercito di lui principale 
ora, che si trovava lontano dalle navi , nelle quali 
la sua principal forza consisteva. E quantunque la 
perdita di Filadelfiaition fosse per essere la perdita 
della causa , tuttavia non permettessero, che il ne- 
mico ne trionfasse ; che lo r a. «renassero ; che lo 
«Prestassero ; che convincessero gli amici dell’ A- 
merica , anche i più lontani , che quivi fosse una 
mente sola , ed unq sola volontà per difendere con- 
- tro uomini crudeli, ciò che l’uomo ha, e dee te- 
nere' più caro; pensassero , che si trattava di ac- 
quistar una perpetua quiete e sicurtà agli Stati 
Uniti , ed a’ loro nomi una gloria immortale; du- 
rassero ; serbassero sè medesimi a più prosperi suc- 
cessi ; risorgessero a miglior fortuna. 

E perchè l’autorità della religione confortasse 
e tenesse aneli’ essa in fede i popoli , determina- 
rono , che si dovesse dalle assemblee dei diversi 
Stati ferirvi' un di di digiuno, di umiliazione, q 
di preghiera per impetrar dalla clemenza dell’ata 
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tissimo Dio prosperità alle armi e felicità alla gir- i-j-jS 
sta causa americana. 

Ma crescendo vieppiù il pericolo , ed avvicinan- 
dosi il nemico alle rive della .Delawara , il con- 
gresso a ciò confortato dai generali Putnam e Mif- 
llin deliberò addì dodici decetnbre di allontanarsi 
da FiladelHa , aggiornandosi al giorno venti dello 
stesso mese a Baltimore nella Marilandia. Partito 
il congresso da quella città gli abitatori entrarono' 
in grandissimo spavento , sia pel timore dell’ eser- 
cito nemico , sia anche per quello dei leali, che 
vi abbondavano ; poiché sebbene molti iti fossero 
per aver i perdoni a trovar i commissari inglesi , 
un più gran numero erano rimasti, e si dubitava 
forse fossero per fare qualche motivo pregiudi- 
ziale alla pubblica tranquillità ; poiché già ave- 
vano impedito coi clamori e colle minacce loro , 
che non si fortificasse la città , come si era voluto 
fare. Questi erano la maggior parte della genera- 
zione dei Quaccheri. Washington era stato obbli- 
gato a mandarvi una buona smannata di soldati 
d’ ordinanza sotto gli ordini del Lord Stirljng , per- 
chè i fedeli confortassero , e frenassero gli avversi. 

Assembratosi il congresso a Baltimore, conside- 
rato l'imminente pericolo, e la necessità dell’au- 
torità dittatoria , decretò , che avendo la più in- 
tiera fede posta nella saviezza, nel vigor della mente 
e nella rettitudine del generale Washington ; fosse 
questi investito della più piena , ampia e com- 
piuta facoltà di levare e raccòrrò nel più spedi- 
tivo ed efficace modo da qualcuno, o da tutti gli 
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6 Stati Uniti sedici battaglioni di fanti in arrota a 
quei dal congresso già ordinati , e di eleggerne gli 
ufiiziafi ; di levare, fornire , compire di uifiziali tre- 
mila cavallfcggieri , tre reggimenti d’ artiglieri cd 
uno di ingegneri , e di stabilir loro le paghe; di 
chiamar dagli Stati , e far marciar le milizie; di 
far canove come e dove più giudicasse conveniente; 
di dar le licenze, e far gli scainbj a tutti gli uflì- 
ziali sotto il grado di brigadier generale , e di empir 
tutte le vacanze in qualunque parte dell’esercito; di 
pigliare, ovunque ei fosse, e quantunque gli ab- 
bisognasse per l’uso dell’esercito, mettendo alle 
robe richieste un giusto prezzo , quando gli abi- 
tanti di buon grado vender non le volessero; di far 
por le mani addosso , e sostener tutti coloro , che 
i biglietti di credito rifiutassero , od in qualun- 
que modo disalFezionati si mostrassero , mandando 
ai rispettivi Stati, ai quali i sostenuti appartenes- 
sero, i nomi loro , la natura delle offese, ed i tc-r 
stimoli) da comprovarle. Statuirono eziandio , che 
tali straordinarie facoltà dovessero in Washington 
durare sino a sei mesi, se però diversamente non 
determinasse il congresso. In cotal modo i gover- 
natori dell’America mossi da un estremo pericolo , 
e dalla virtù del capitano generale in lui solo ri- 
mettettero tutto il pondo della guerra. In tanta 
depressione delle cose loro , ed in mezzo a tante 
calamità non si udì fra gli Americani alcuno, che 
accennasse non che il sospetto del tradimento , 
quello solamente di negligenza , o d’ insufficienza 
. nei primi Capi dell’ esercito , c principalmente nel 
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Capitano generale, nè venne meno quella fiducia, '1776 
che in lui grandissima collocato avevano. Esem- 
pio da notarsi di temperanza e di modestia citta- 
dina ; imperciocché quel popolo non credeva sé 
stesso invincibile per orgoglio , nè era sospettoso 
per ambizione. Quindi è , che riconosceva le scon- 
fitte dalla necessità delle cose , e non dalle fatte 
dei capitani ; e per questa costanza nell’ avuta lede 
meritò di trovare, e trovò in efl’etto capitani fe- 
deli ; mentrechè altri popoli , o corrivi al sospet- 
tar della fede altrui , o fàcili al prestar orecchi 
agli ambiziosi rapportatori , o impazienti delle dis- 
grazie, o intemperanti nella superbia , spesso pro- 
varono con danno e pericolo loro , che chi non ha 
fede in altrui , non la trova. 

Perchè poi non potesse venir meno in tanto bi- 
sogno la pecunia pubblica, il congresso applicò 
l’animo a far un accatto di cinque milioni di dol- 
lari , dei quali si pagasse ai prestatori un merito 
di quattro per centinaio; e che la fede degli Stali 
Uniti fosse impegnata al pagamento del capitale e 
degl’ interessi ; qyello sul finir di tre anni , e que- 
sti ogni anno. Crearono a questo fine un uffizio di 
accattatori , e vollero che questi avessero per sé 
un ottavo per centinaio delle somme che riceves- . 
sero in accatto. Poco poi non riempiendosi que- 
sto , se non a stento , il merito del quattro per 
centinaio fu fatto salire al sei. 

Fecero anche col medesimo intento un lotto , 
nel quale si metteva o dieci dollari, o venti , o 
trenta , o quaranta per polizza. Questo lotto do- 
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Veva , dedotti i premj , gittare una somma di sette 
milioni e cinqpecentomila franchi, e qualche cosa 
più. I possessori poi delle polizze beneficate po- 
tevano riceverne in premio sotto certe condizioni 
una polizza del camerlingo , pagabile in moneta 
al fine di ùn certo spazio di tempo , e coll’ in- 
teresse aggiuntovi del quattro per cento. Speravasi 
in tal modo , sia pel guadagno del lotto , sia per 
1’ accatto dei premj riscuotere una buona somma 
di pecunia. 

Queste cose si facevano altresì per ristorare il 
credito dei biglietti coll’ allontanare la necessità 
di gittarne dei nuovi. Ma tutti questi rimedj in 
sì pericoloso frangente, se non riuscivano vani del 
tutto, eran però poco efficaci per ovviare a un sì 
gran male , come quello si era dello scapitar dei 
biglietti di credito. Si giudicò dunque necessario 
di venire a provvedimenti più gagliardi. E sicco- 
me questa sfìdanza dei biglietti si manifestava prin- 
cipalmente nella Pensilvania , così il congresso de- 
cretava , che la congregazione di sicurezza di que- 
sta provincia fosse ricerca di fare le più efficaci 
e pronte provvisioni per punir coloro , i quali i 
biglietti ricusassero, e che il generale desse assi- 
stenza , perchè le risoluzioni della' congregazione 
fossero recate ad effetto. La congregazione deli- 
berò, che chiunque ricusasse di ricevere i biglietti 
di credito'in pagamento, o soddisfazione di qua- 
lunque debito o contratto, o in prezzo di qualsi- 
voglia grascia o merce , o di esse maggior prezzo 
domandasse in biglietti che in mona fa , dovesse 
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considerarsi per la prima volta, come un nemico ^5 
delia società , e perdesse o la somma del credito, 
o la roba contrattata, le quali ceder dovessero iu ' 
proprietà del debitóre , o del compratore. Pagas- 
se inoltre allo Stato una multa maggiore o mino- 
re secondo il valore delle robe. Quelle persone poi , 
che cadessero in falle? per la seconda volta, oltre 
‘le mentovate pene avessero ad esser sbandite e 
confinate là , dove , e come al Consiglio medesi» 
mo più conveniente paresse. Stante poiché ad al- 
cuni di simili sfiduciati erano già state prima fatte 
serrar le botteghe, e chiudere i traffichi , ed al- 
cuni anche stati erano banditi , così a quelli fu 
fatta abilità di riaprire i traffichi , e questi furono 
ribanditi , sperandosi , che per la ricordanza delle 
passate pene , e pel timore delle nuove avessero 
ad astenersi da queste pratiche tanto al credito 
pubblico, ed alla somma delle cose pregiudiziali - 
Poco tempo dopo il congresso , avendo cono- 
sciuto , che r autorità della congregazione di sicu- 
rezza di Pensilvania non aveva bastato ad arre- 
star il corso dello scapito in quella provincia , e 
vedendo , cbe questa peste giva appiccandosi an- 
che alle altre, volendo anche coll’ autorità sua dar 
maggior peso alle risoluzioni , che ad allontanarla 
tendevano , stanziò , che chiunque in qualsivoglia 
compra o vendita , o baratto stimasse l’oro o l’ar- 
gento coniati a maggior prezzo che i biglietti di 
credito del congresso , fosse tenuto nemico alle li- 
bertà degli Stati Uniti , ed il valsente perdesse 
della moneta, o di quell’ altra cosa qualsivoglia, 
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*776 la quale fosse venuta in quella compra o vendita, 
od in quel baratto , in cui quella differenza di va- 
lore fosse stata fatta. Decretò ancora , che si fa- 
cesse richiesta alle assemblee provinciali , acciò 
rendessero i biglietti moneta legale che non si po- 
tesse rifiutare nel pagamento dei debiti si pub- 
blici , che privatile che il rifiuto importasse l’e- 
stinzione del debito. Le assemblee fecero le prov- 
visioni consentanee all’ intendimento del congresso. 

Il primo effetto di tutti questi provvedimenti 
fu , che crebbe all’ avvenante del discapito il prezzo 
di tutte le robe , che si vendevano su pei mercati ; 
ed invece di diminuire , pareva crescessero sca- 
pito pel gran desiderio che si dimostrava per im- 
pedirlo. L’ altro si fu , che i debitori si liberavano 
con una moneta scadente verso i creditori ; e seb- 
bene in questo anno lo scapito non fosse grande, 
potendosi aver cento dollari coniati con cento- 
quattro dollari in biglietti , il danno però fu as- 
sai grave , e l’ esempio perniziosissimo. Laonde 
per andare all’ incontro ad un male tanto grave, 
raccomandò il congresso alle assemblee degli Stati, 
dessero la fede loro per la redenzione dei biglietti 
gittati dal congresso , sperandosi , che la malle- 
vadoria di ciascuno Stato particolare per la rata 
sua , "al quale effettualmente spettava la reden- 
zione , aggiunta a quella del congresso potesse pro- 
cacciar maggior fidanza a questi biglietti. Si pensò 
ancora , che conveniente fosse , le medesime as- 
semblee degli «Stati ponessero senza più indugiare 
quelle tasse, che meglio credessero potersi perla 
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condiziona dei rispettivi popoli sopportare , e con Ì776 
minore scomodo esser pagate. Ei promise loro, che 
le somme in tal modo riscosse sarebbero a lavoro 
di ciascuno Stato ricevute in credito' dagli Stati 
Uniti in quella rata del debito pubblico , eh’ era 
stata a- ciascun di quelli sortita. Le assemblee fe- 
cero le risoluzioni giusta ì desiderj del congresso. 

Si vinse anche in questo un altro accatto di due 
milioni di dollari. Ma tutte queste provvisioni riu- 
scivano di pòco o di nessun effetto per la stret- 
tezza delle cose presenti, per l’incertezza dell’av- 
venire , per 1’ abbondanza dei biglietti che già 
erano in corso, per la facilità che avevano il con- 
gresso e gli Stati particolari, e per la necessità 
che sovrastava loro di gittarne ogni dì de’ nuovi. 

Ma qualunque’ fosse per esser 1’ effetto che le 
narrate risoluzioni del congresso dovessero opera- 
re, sia per far genti , come per mantener U cre- 
dito pubblico, e ad ogni modo per arrestar il corso 
della vittoria al nemico , conosceva esso benissi- 
mo , che se i principi europei non ci mettevano 
le mani , ed all’ America non soccorrevano , non 
si poteva concepire speranza di bene. Sapeva an- 
cora eh’ essi principi, e massimamente quelli, dei 
quali siccome gagliardi sull’ armi marittime , si 
poteva più utile opera aspettare , e tra i quali il 
Re di Francia teneva il primo luogo , erano tut- 
ti , o per odio contro l’ Inghilterra , o per la spe- 
ranza di vantaggi , volti a favor dell’ America. Di 
questo , oltre la propensione generale dei popoli, 
ne apparivano manifestissimi segni, Le naviame- 

5 * 


Digitized by Google 



(80 

1776 ricane erano ricevute nei porti francesi e spagnuoli 
sia in Europa che nelle Antille, non solo come 
appartenenti ad. una nazione amica , ma veramente 
come se spettassero ad una nazione affatto inde-* 
pendente. Dal che ricevevano i Francesi e gli Spa- 
gnuoli grandissimo benefizio ; stantechè iucomin- , 
eiavano a godere i vantaggi di quel commercio col- 
F- America , il quale sin là stato era privato e pro- 
prio della sola Inghilterra. Nè solo si contenta- 
vano di accogliere nei porti amichevolmente gli 
Americarfi , ma di più permettevano , che gli ar- 
matori pubblicamente vi vendessero le prede, che 
avevano fatte contro il commercio inglese , lauto 
in Europa die in America, E poco o niun effetto 
avevano avute le rimostranze , che i ministri bri- 
tannici avevano indiritte in questo proposito alle 
Corti di Versaglia e di Madrid. Nè era nascoso, 
che ogni dì partivano dai porti francesi navi ca- 
riche di munizioni da guerra alla volta dell’Ame- ' 
rica. Una cosa eziandio che gl’ Inglesi non pote- 
vano a patto- nissuno tollerare, e della quale lu- 
cevano un grandissimo scalpore , questa si era , 
che nell’ Antille i Francesi non solo ricevevano nei , 
porti loro i corsari americani , le prede compe- 
ravano , e di ogni cosa necessaria gli accomoda- 
vano ; ma ancora non pochi fra i Francesi mede- 
simi , armato navi in corso , e rizzatovi su lo sten- 
dardo americano , dopo di aver dal congresso ri- 
cevute le commissioni , scorrazzavano quei mari, 
e , fatte molte prede , il commercio inglese ma- 
nomettevano. Il che siccome il governo francese 
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non proibiva , fora’ era concludere , che l'appro -1775 
Tasse. Si vedeva poi anche una generale inclina- 
zione in Francia in tutti gli ordini di persone, e 
massimamente nei gentiluomini di chiaro nome per 
andarsi a condurre ai soldi degli Stati Uniti ; e 
già molti ira i medesimi arrivati in America si ' 
erano acconci col congresso , e ira gli altri il ca- 
valiere Defermoy era sta>to eletto brigadier gene- 
rale negli eserciti americani; ed il signor di Por- 
tali , uomo di chiaro ingegno e di pronto valo- 
re, Capo degli ingegneri, dei quali avevano gli 
Americani grandissimo difetto. Nè mai in nissu- 
11 ’ altra guerra i Francesi, i quali tanto' si dilet>- 
tano nel romor dell’ armi , si erano così disiosi di- 
mostrati di 'andar a mettersi sotto le insegne di 
nn potentato forestiero. La qual cosa , sebbene si 
possa in parte attribuire alle opinioni , che a quei - 
tempi regnavano generalmente in Europa in fatto 
di materie politiche , ciò non di meno si debbe 
massimamente dalla conosciuta inclinazione del go- 
verno riconoscere. Ella è anzi cosa molto proba- 
bile , che. la Francia avrebbe piuttosto, ch'ella 
non fece , rotta la guerra alla Gran-Brettagna , 
se il Re francese fosse stato di meno mansueta na- 
tura di quello, ch’egli era veramente. Nè non 
davano molto sospetto all’ Inghilterra, e molta spe- 
ranza agli Americani gli apparecchiamenti Maritti- 
mi , -che con incredibil ardore si proseguivano nei 
porti della Francia e della Spagna. Diipandavau 
ragione di sì grandi apparati i ministri britanni- 
ci , ai quali si rispondeva , che si temeva , per una 
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1 776 querela nata col Portogallo, di vicina guerra con 
quel regno. Ed oltre a ciò , che giacché i mari 
erano gremiti di flotte inglesi e di corsari ame- 
ricani ; che non solo la guerra marittima si eser- 
citava con tanta rabbia da ambe le parti , ma che 
tali eserciti erano stati mandati dall' Inghilterra 
nel Nuovo Mondo, che mai somiglianti vi si eran • 
veduti ne’ tempi andati , anche la Francia e la Spa-> 
gna dovevan farsi forti sull’ armi per proteggere 
il commercio loro , ed assicurare all’ uopo le co- 
lonie. Aggiungevano, ch’era ben da maravigliare, 
che coloro, i^quali-non contenti all’ aver- mes-o 
in pronto col maggiore sforzo loro tutte le na- 
zionali forze , avevano anche mandato in America i 
un grosso esercito di mercenari forestieri, tro- 
vassero , che strana cosa fosse , che i vicini loro 
a neh’ essi si preparassero alle difese contro tutti 
quei casi che potrebbero avvenire. Queste escu- 
rsioni , siccome non soddisfacevano al governo 
inglese , cosi non toglievano nissuna speranza agli 
Americani , i quali vedevano benissimo , che gli 
addotti motivi non eran proporzionati di gran lun- 
ga alla grandezza degli apparecchiamenti. Nè era 
dubbio , che siccome il patto di famiglia stipulato 
nel 1761 tra il Re Cristianissimo ed il Ile Cat- 
tolico aveva dimostrato in questi due Re Tinteii- 
zione. di alleare e collegare tutta la Casa dei Bor- 
boni contro l’InghiUerra per abbassare la sua po- 
tenza , cosi ; questa querela americana ne dovesse 
esser 1 ’ occasione. Questo era evidentemente lo sco- - 
po, al quale tendevano gli alraordiaarj prepara- 
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menti della Francia e della Spaglia; e se in luogo 1776 
di quei peritosi dottori di legge , i quali allora 
reggevano i consigìj britannici , 1’ animoso conte 
di Chatain , o qualche altro che lo somigliasse , 
avesse in questo tempo avuto la somma delle cose 
in mano , certo è , che l' Inghilterra avrebbe fin 
d’ allora intimato la guerra ai Borboni ; poiché 
si sa per pruova , eh* la fortuna è amica tfgli au- 
daci , e che questo mondo è di chi se lo piglia. 

La Olanda poi , sebbene per non esser ella Stato 
altrettanto guerreggevole , che la Francia e la Spa- 
gna erano , non facesse preparamenti che potes- 
sero dar sospetto, tuttavia, pel maggior deside- 
rio del guadagno in sul mercanteggiare, gli Olan- 
desi abbondantemente gli Americani fornivano di 
munizioni , di armi , e di ogni altra cosa , che più 
sia alle guerre necessaria. Tutti gli altri potentati 
dell’ Europa più , o meno del medesimo animo si 
dimostravano. Solo il Portogallo , persistendo nel- 
P alleanza , si manteneva fedele all’ Inghilterra , 
e non volle mai consentire , che da’ suoi si for- 
nissero gli Americani delle cose appartenenti alla 
guerra , nè si desse ricetto ne’ suoi porti ai cor- 
sari loro. 

Il congresso adunque , considerate molto bene 
tutte queste cose, e spinto dalla necessità, deli- 
berò di usar la presente occasione. E stante che 
tutta questa lega , la quale contro l’ Inghilterra 
si andava preparando , aveva per fondamento prin- 
cipale , e quasi per anima la Francia , così molto 
per tempo nell’ anno 1776 aveva mandato presso 
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■j-jG quel governo Silas Deane , acciò spiasse, meglio , 
quali fossero le intenzioni di lui verso 1* Ameri- 
ca ; disponesse vieppiù gli animi a fàvor suo, ed 
ottenessene intanto tutte quelle somministrazioni 
d'armi e di munizioni, che meglio sapesse e po- 
tesse. Esegui egli molto diligentemente le sue com- 
missioni , sppcialmente in rispetto all’ ultimo capo 
delle somministrazioni. Non solo ottenne dagli uo- 
mini , o dalle compagnie private , tra i quali me- 
rita particòlar menzione Carone di Beaumarchais, 
che con molto utile , e degli Americani e suo , 
prestò in questo un’ opera molto eccellente , ogni 
sorta di armi e di munizioni , le quali dalle navi 
americane apertamente , e dalle francesi di nasco- 
sto erano portate in America ; ma ancora trovò 
modo di cavarne dalle armerìe regie. Ebbe prin- 
cipalmente da queste quindicimila archibusi ad uso 
delle fanterie , i quali avviò con gran diligenza in 
America , dove furono molto opportuni. Usava 
ancora di condurre agli stipendj dell' America quei 
gentiluomini francesi , i quali di ciò si dimostra- 
vano vaghi ; ma in ciò con poca soddisfazione del 
congresso, il quale non potette sovente star con- 
tento agli accordi fatti dal Deane, nè qualche volta 
ancora alle persone. 

Ma , chiaritala independenza , e diventando da un 
altro canto le cose della guerra molto strette, ave- 
va il congresso giudicato , cosa conveniente fosse 
il mandar uomini di maggior autorità, acciocché 
rappresentando questa solenne ambascerìa tutto l’a- 
spetto della repubblica rendessero al rfe Luigi te- 
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«limonio di una singolare affezione e reverenza. 177G 
Facessero anclie ogni opera , perché quello che non 
era che un semplice desiderio, diventasse volontà 
efficace , e l’ intenzione si convertisse in atto. Per 
la qual cosa il congresso nella sua tornata dei 26 
settembre chiamò commissarj alla Corte di Fran- 
cia Franklin, Jefferson, e Beane, uomini tutti 
di gran maneggio e di giudizio fino. Ma essendosi 
scusato Jefferson , ebbe lo scambiò in Arturo Lee. 

Il mandato loro fu di continuar a far procaccio 
di armi e di munizioni , di ottener licenza dal go- 
verno di allestir a spese degli Stati Uniti nei porti 
francesi alcune navi da guerra per correre addosso 
alle proprietà inglesi j e finalmente di tenere con 
uffizj ed offerte spesso sollecitato il governo di Fran- 
cia , acciò concludesse un trattato d’ alleanza , del 
quale il congresso aveva fatto una bozza , e ri- 
messa ai commissarj. Avevano anche nel mandato 
medesimo di operar in modo , che la Francia ac- 
comodasse gli Stati Uniti con un presto di dieci 
milioni di franchi ; e quando non se ne potessero 
ottenere altrettanti , se ne avessero almeno sei , o 
finalmente al postutto quattro. Sopra ogni cosa , 
procurassero , che la Francia riconoscesse pubbli- 
camente la independenza degli Stati Uniti. E sic- 
come sapeva il congresso , che quello che teneva 
sospesi gli animi dei principi a non voler far sì 
tosto questa riconoscenza , si era il timore , che 
gli Americani gli abbandonassero ad un bel biso- 
gno , ed all’ antica obbedienza ritornassero , così 
ordinò a’ suoi commissarj, facessero ógni opera 
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1776 per persuadere al Re Cristianissimo , che gli Stati 
Uniti non erano mai per ritornare sudditi al Re 
della Gran-Brettagna ; e che di niuna cosa, ch’egli 
per questa pia causa si promettesse delle forze ed 
opera loro, non sarebbe per ritrovarsi in alcun 
tempo ingannato ; che mai non avrebbero conce- 
duto agl’ Inglesi nissun traffico esclusivo , o mag- 
giori vantaggi , o privilegi di commercio , che ai 
sudditi della Francia concessi non fossero. Volle 
ancora , che offerissero ed ottenessero , che nel caso 
di guerra tra la Francia e la Gran-Brettagna, gli 
Stati Uniti e la Francia si obbligassero a dinnn- 
ziarsi vicendevolmente i negoziati tendenti alla pa- 
té , i quali potrebbero nascere , acciocché 1’ una 
parte e l’altra potessero ? quando il volessero, 
entrarvi. Sollecitassero una nuova provvisione di 
venti o di trentamila archibusi con una certa quan- 
tità di artiglierie e gran copia di munizioni , da 
essere ogni cosa conviata dalle navi francesi sino 
in America ; il quale convoglio però far si dovesse 
a spese degli Stati Uniti. E per aggiungere negli 
animi francesi alle speranze dei vantaggi da riti- 
rarsi dall’ unione con essi Stati anche k il timore 
dei danni da una nuova congiunzione loro coll’In- 
ghilterra , c.omandò il congresso a’ suoi mandata- 
li , artatamente andassero spargendo , che mal- 
grado la buona volontà degli Stati Uniti , non po- 
tevano però essi colle sole forze loro resistere alla 
prepotente forza della Gran-Brettagna lungo tem- 
po ; che ci era pericolo , se abbandonati fossero 
a loro medesimi, fossero per la necessità delle cose 
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rosi retti a cedere, e che per la conquista ottenesse 1776 
il governo britannico ciò , che la volontà loro non 
avrebbe mai potuto consentire. Rispetto poi alla 
Spagna, a fine di scemar il timore, eh’ ella aveva 
della ribellione nelle sue proprie colonie , 1’ assi- 
curassero con quelle più efficaci protestazioni, che 
migliori immaginar sapessero , che mai in nissun 
caso avrebbero le colonie spagnuole ricevuto da- 
gli Stati Uniti molestia alcuna. Finalmente stesr 
aero vigilanti per penetrare , se mai covasse qual- 
che nuovo trattato in Europa per inviar nuovi 
soldati mercenari a danni dell’ America. E quando 
tale fosse il caso , si studiassero con ingegno di otte- . 
nere dalla Corte di Francia, che s’intromettesse per 
istornare unsi peruizioso disegno. 

Avute tutte queste istruzioni partirono i manda- 
tari americani. Arrivava Franklin addì 1 5 dicem- 
bre 3 “Nantes, e poco poi a Parigi. Da molto tem- 
po non era in questa città capitato un uomo, che 
più di questo e venerando fosse , e venerato , o 
si consideri 1’ età sua , che già era oltre i settan- 
t’ anni trascorsa; o l'eccellenza dell’ingegno, o 
ja vastità della dottrina , o la fama della virtù. 

Nè medesimamente di lunga pezza era stata tra 
gli uomini francesi , naturalmente molto avidi di 
novità, tant’ aspettazione , come in questi dì. Pa- 
reva, che di altro non si parlasse fra di loro , di 
altro non si scrivesse, ad altro forse non si pen- 
sasse , che a questa medesima causa americana ,* 
la quale tutti universalmente lodavano ed ammi- 
ravano. Giunto adunque l’ inviato , americano , s<? 
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i popoli lo riguardassero , 'se con ogni curiosità 
le parole, gli atti e le opinioni ne spiassero, non 
è da domandare. Nè si potrebbe negare, che non 
abbia molto acconciamente quella via seguita, elle 
alla condizione della sua patria , ed alla sua pro- 
pria ottimamente si convenivano. Si dimostrava 
egli , ed in ogni luogo si appresentava come, un 
cittadino d’ un’ infelice patria agli estremi casi ri- 
dotta dalla britannica crudeltà. Con quelle canute 
chiome , ed in quell’ età ormai caduca , venuto 
essere a traverso un mare smisurato a raccoman- 
dare la causa di lei a coloro, che soccorrer la po- 
tevano. Non mai sì pietosa opera , come questa , 
essersi ofierta a compire alla generosità francese ; 
esser la Francia 1’ avvocata dei miseri , la difen- 
ditrice dei perseguitati , la protettrice degli op- 
pressi ; quella guerra essere per la parte britan- 
nica crudele ; quel sangue sparso dagli Americani 
innocente ; sperar essi nel patrocinio del Re ri- 
trovare alcun rifugio alla loro misera e travagliata 
fortuna, e potersi un dì ridurre a vita tranquilla 
e sicura. Si ritraeva poscia alla villa di Passy , 
posta presso le porte di Parigi , dove pareva, de- 
plorasse in quel secesso i duri casi dell’ America. 
Si spargeva la voce , se a caso o a studio non sa- 
prei , che il governo inglese aombrasse per la vi- 
cinanza di lui, ed al francese domandasse , lo fa- 
cesse allontanare. Quindi nacque fra i popoli quella 
compassione , che si ha di natura verso la virtù 
perseguitala. Tutti perciò lo guardavano con mag- 
gior curiosità } e ne’ suoi passeggi , dove gli la- 
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cevan P accompagnatura molti fra i suoi paesani 1776 
stati prima o manomessi crudelmente, o proscritti 
dal governo britannico , siccome pure nelle bri- 
gate si pubbliche ohe private , e nelle adunanze 
delle accademie dei dotti, dove interveniva spesso, 
si facevano le affoltate per vederlo. Su pei canti 
si vedevano i ritratti di Franklin , dipintovi con 
aspetto venerabile , e con vestito , come si suol 
fare , anzi un po’ strano , che no. Viveva poi a 
Passy con una certa semplicità , che molto ritraeva 
da quella degli antichi filosoli ; ed i suoi arguti 
motti , e le gravi sentenze facevan sì , che molti 
a Socrate lo somigliassero. Così il nome di Fran- 
klin era in bocca di tutti ; e la moda , che sì spesso 
aggira i cervelli francesi anche nelle cose più leg- 
gieri , s’ era questa fiata volta ad un oggetto molto 
grave , e degno d’ osservanza. Ma egli intanto, con- 
tento all’ aver guadagnata P attenzione, ed ecci- 
tata verso la patria sua la compassione di quegli 
spiriti parigini cotanto gentili e ben creati, a que- 
sto non si ristette ; che anzi con eccellente indu- 
stria , e con molta segretezza andava presso i mi- 
nistri , dai quali era udito con allegra fronte, avan- 
zando la causa dei suoi mandatori. Nel che faceva 
grandissimi frutti , e si speravano dalla Francia di 
breve pubblici ed efficaci ajuti. 

Ma in questo mezzo , essendosi la fortuna tanto 
contraria dimostrata nella Nuova-Jork , e nella 
Cesarea agli Americani , trovandosi le cose loro 
di tal maniera afflitte , che non che altro Pistessa 
città capitale della lega portava grandissimo pe- 
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776 ripolo di cader in. mano del vincitore, temette il 
congresso, che tostò , che le infelici novelle fossero 
pervenute in Francia , si raffreddassero le prati* 
che già incominciate coi governi francese e spa- 
guuolo da’ suoi delegati; e che questi governi du- 
bitando della .prossima rovina dell’America, e della 
costanza degli Americani , non si ritraessero. Per 
la qual cosa deliberò di fare alla Francia ed alla 
Spagna nuove e più gagliarde protestazioni ten- 
denti a far credere , di voler ad ogni rischio nella 
intrapresa via continuare, ed a far loro più grassi 
partiti , quando a favor suo si discoprissero. Scrisse 
ai suoi delegati, assicurassero di nuovo quei go- 
verni , che gli Americani s’ erano fermi a voler 
, mantenere ad ogni evento la independenza. Co- 
mandò loro , ponessero ogni studio , perchè la 
Francia si discoprisse ad ogni modo contro la Gran- 
Brettagna con assaltar l’Elettorato d’ Hannover, 
o quell’ altra parte dei dominj britannici, che più 
opportuna sarebbe creduta sia in Europa , che 
nell’ Indie orientali od occidentali. E per questo 
ottenere più facilmente, facessero certo il Re Cri- 
stianissimo , che in caso, che -Sua Maestà denun- 
ziasse la guerra alla Gran-Brettagna , congiunge- 
rebbero gli Stati Uniti le forze loro colle sue per 
conquistar le isole di Terra-Nuova e del Capo- 
Brettone , e che, ottenuto 1 intento , si esclude- 
rebbero per sempre dalle pescagioni del merluzzo 
su per quelle spiagge i sudditi del Re britannico, 
e quei di qualunque altra nazione , dimodoché 
solo gli Americani ed i Francesi avrebbero il di 
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ritto di esercitar quelle pescagioni ; che il Re Cri- 
stianissimo possedesse in piena proprietà la metà 
dell’isola di Terra-Nuova, purché egli fornisse 
all’uopo gli Stati Uniti del necessario navilio per 
soggettar la provincia della Nuova-Scozia; e che 
questa medesima provincia coll’isola del Capo-Bret- 
tone, e la rimanente parte della Terra-Nuova fos- 
sero ridotte sotto l’imperio della repubblica. Quan- 
do poi le mentovate offerte non bastassero a per- 
suader la Francia alla guerra , ‘proponessero di 
più, che gli Stati Uniti erano pronti a consen- 
tire , che tutte quelle isole inglesi dell’ Indie oc- 
cidentali , le quali nel corso della guerra conqui- 
state fossero dalle forze unite della Francia e del- 
l'America, cadessero in assoluta proprietà del Re 
Cristianissimo; e che a questo fine avrebbero essi 
«mi ministralo le provvisioni a proprie spese , e 
sino al valsente di due milioni di dollari , come 
pure sei fregate allestite e fornite di tutto punto, 
e pronte a mettere in mare. Che avrebbero in som- 
ma tutta quella assistenza data in queste spedizio- 
ni , che a buoni e fedeli alleati meglio si conve- 
nissero. Che finalmente, avrebbero stipulato , che 
tutto il traffico , che si sarebbe fatto all' avve- 
nir# tra gli Stati Uniti e le Antille , sarebbe 
esercitato dalle navi dei sudditi di Sua Maestà Cri- 
stianissima e degli Stati Uniti. L’ animo poi del Re 
Cattolico volevano si tentasse con promettergli , 
caso dinunziasse la guerra alla Gran-Brettagna , 
di aiutarlo a ridurre in sua potestà la città ed 
il porto di Pensacela. Gli si proponesse ancora 
Boxxà Vol. V. ’ 6 
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776 di concludere cogli Stati Uniti un trattato di al- 
leanza e di commercio somigliante a quello, che 
al Re Cristianissimo era stato proposto. Aggiun- 
sero all' uno ed all’ altro Re , che quando fosso 
vero , come già n’ eran pervenute le novelle, che 
il Re portoghese avesse con iusulto da' suoi porti 
cacciato , o confiscato i vascelli americani, e quando 
ciò fosse cosa grata alla Francia ed alla Spagna, 
avrebbero gli Stati Uniti a quel Re intimato la 
guerra. " • 

Nè qui si ristettero in questa bisogna i pensieri 
del congresso. Mandarono commissari alle corti di 
Vienna , di Prussia e di Toscana , nelle quali non si 
vedevano piale disposizioni verso l’America , anzi 
molti segni d’ intimare la salvezza della repub- 
blica. Volle , che que’ sovrani fossero accertati della 
determinazione degli Stati Uniti a voler persistere 
neU’ independenza. Gli piacque ancora , che questi 
commissari usassero ogni studio loro , perchè le 
sopraddette Corti, ma specialmente l'Imperatore 
di Germania, ed il Re di Prussia s' intromettes- 
sero , perchè non fossero mandati a' danni dell' A- 
merica altri soldati mercenari tedeschi o russi. Eb- 
bero anche in mandato di proporre alla Corte di 
Berlino un trattato di amicizia e di commercio , 
quando ciò non dispiacesse ai Re , Cristianissimo 
e Cattolico. 

' Queste furono le risoluzioni prese dal congresso 
in fortificazione dello Stato in tanto pericolo delle 
cose sue.. Nel che si vede-, ch’ei trattava colla me- 
desima costanza i negoziati co’ principi e niente 
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più pigramente provvedeva alle cose, che appar- 1776 
tengono all’ esercizio della guerra. Non solo ei non 
lece alcuna vista di voler abbandonar il propo- 
sito dell’ independenza , o di calare a qualche ac- 
cordo coll' Inghilterra , mavneanco nissuna pro- 
posizione , od offerta fece ai principi forestieri , 
la quale dimostrasse la disperazione, o si sconve- 
nisse ad uno Stato ottimamente constituito , forte 
ed independente. Per verità alcuni membri del con- 
gresso posero in questa occorrenza certi partiti , 
che minor costanza e fiducia dinotarono. Concios- 
siacosaché taluno fosse diventato fautore , che si 
Facesse abilità ai commissari presso la Corte di 
Francia , offerissero di trasferire , a favor di que- 
sta tutto quel monopolio di commercio , di cui > 
aveva goduto 1 * Inghilterra ; altri , che le si pro- 
ponesse il monopolio d’ alcuni capi di commercio, 
ed altri ancora una lega offensiva e difensiva. Ma 
vinse la fortuna della repubblica, la quale l’aveva 
a migliori condizioni destinata j e tutte queste pro- 
poste, contraddicendo la più sana e la miglior parte 
dei membri del congresso , non si ottennero. Nis- 
suno non vedeva , che se accettate si fossero, avreb- 
bero , mostrando disperazion delle cose , un tutto 
contrario effetto partorito a quello , che gli au- 
tori loro ne aspettavano. Perciocché la Francia ave- 
va ben altri e più forti motivi , che questi non 
erano , per romper la guerra alla Gran-Brettagna , 
i quali avrebbero bastato per indurla a pigliar tal 
partito , solo che gli Americani si dimostrasse- 
ro costanti nel proponimento loro , e con forti 
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animi , e con ogni sforzo la guerra esercitassero. 

Queste insttuzioni del congresso inviate a' suoi 
commissarj furono per via intraprese dagl'ingle- 
si , i quali le fecero pubblicare. Del che non si mo- 
strò malcontento il congresso. Perciocché non du- 
bitava , che il dimostrare con tanta efficacia , che 
continuasse . in tutti la medesima prontezza a non 
voler tornare sotto l’ obbedienza britannica, men- 
tre la fortuna loro era condotta a tanto bassamento, 
convincesse coloro fra i principi europei , i quali 
lo sceveramento dell’ Impero britannico deside- 
ravano, ch’era tempo, che si discoprissero, ac- 
ciocché quello, a che gli Americani non volevano 
eonseiftire, l’ inferiorità delle forze loro eia con- 
quista pon se lo facessero. 

Ma qualunque fossero la costanza del congres- 
so , o 1’ opportunità delle sue proposte ai principi 
forestieri , poco si poteva sperare, che in tanto pe- 
ricolo delle cose sue acconsentissero questi al ve- 
nire a parte , abborrendo ciascuno dal prender 
briga di ripescar coloro che sommergono. Certo 
poco profittan le parole, quando elleno non sono 
dalle buone armi , e dal favor della fortuna ac- 
compagnate. E così, deboli erano le speranze, alle 
quali si atteneva sul finire del presente anno il de- 
stino dell’ America , che si doveva ragionevolmente 
credere , che due o tre notti fredde , che si fos- 
sero messe, fatto gelar le acque della Delawara , 
avrebbero posta in mano degl’ Inglesi , senza che 
gli Americani opporvi si potessero a patto nessu- 
no , la città capitale di tutta la lega. E quando 
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quésta gelata cóntro il solito della stagione non t 
avesse avuto luogo, la più gran parte del già si 
debole esercito di Washington si sarebbe risoluta 
pel finir delle ferme nell' uscir dell’ anno. Nè si 
poteva credere , che in tanta avversità nuovi sol- 
dati venissero a pigliare il luogo di quelli, che se 
ne andavano. . In questo stato di cose altro non si 
poteva aspettare , che un soggettainento senza osta- 
colo delle province più aperte, e che, ritiratisi i 
miseri avanzi deli' esercitò americano ai luoghi più 
forti , nelle selve e nelle montagne inaccessibili , 
nascesse una guerra guerriata , la quale nulla po- 
trebbe importare alla somma dell’ impresa. Ma 
Washington non si disperava; e prima che, o il 
gelicidio sopraggiungesse , o finissero le ferme dei 
soldati , volle con audace e ben ponderato con- 
siglio far nuova pruova della fortuna della repub- 
blica , con affrontar un nemico vittorioso e for- 
te , il quale a tutt’ altro pensava fuori che a que- 
sto. Del che debbono i posteri suoi avergliene 
una eternai riconoscenza ; imperciocché da questa 
improvvisa fazione cambiossi ad un tratto , e fuo- 
ri di ogni aspettazione la condizion della guer- 
ra , ed incominciò la vittoria ad inclinare alle parti 
americane. Aveva egli osservato , che Howe, o fosse 
per procurare a' suoi soldati alloggiamenti più co- 
modi in quell 5 aspra stagione, o per impedire, come 
si credette , il reclutar degli Americani , o che giu- 
dicasse in modo la guerra vinta, ed i nemici ina- 
bili a qualunque sforzo , aveva troppo distese le 
ali del suo esercito , occupando tutta la provincia 
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76 della Nuova-Cesarea , e la riva sinistra della De- 
lawara da Trenton sino a Burlington. Aveva le 
sue stanze a Trenton il colonnello Balle , valo- 
roso capitano di Essiani colla sua brigata di fan- 1 * 
ti , ed alcuni pochi cavalleggieri inglesi , e cin- 
quanta stracorridori , che sommavano in tutto a 
quattordici o quindici centinaia di soldati. Allog- 
giava più sotto a poche miglia a Bordenton il co- 
lonnello Donop con un’altra brigata di Essiani ; 
ed ancor più in giù, distante a venti miglia di 
Filadelfia, aveva i suoi quartieri un’altra schiera 
di Essiani e d’ Inglesi. Gli uni .e gli altri stavano 
a mala guardia, sia perchè conoscevano , esser il 
nemico non che debole , quasi affatto distrutto 
sia perchè per le passate rotte lo tenevauo molto 
imbelle, e come spogliato d’ ogni onore della mi- 
lizia. Il rimanente esercito si era fermato in luo- 
ghi più lontani , e principalmente a Priucetown, 
a Brunswich e ad Ambuosa. Washington , consi- 
derata bene la larghezza degli alloggiamenti del ne- 
mico , entrò in isperanza di potere eoa un im- 
provviso assalto opprimere quelle bande , le quali 
erano più vicine al fiume, e sì dall’ altre lonta- 
ne , che non avrebbero potuto essere soccorse a 
tempo. Perchè poi 1 ’ assalto procedesse con ordino, 
e. partorisse maggior frutto, distinse tutto il suo 
esercito , il quale per la più parte consisteva nelle 
. cerne della Pensilvania e della Virginia , in tre 
. schiere , la prima delle quali, ch’era la principa- 
le , dovesse varcar il fiume a Muckenky’s -ferry 
circa nove miglia sopra Trenton, Questa doveva 
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guidar egli stesso , accompagnalo dai generali Sul- 1 77^' 
livan e Greene, ed aveva seco alcuni pezzi di ar- 
tiglierie da campo. S’ intendeva , eh’ ella facesse 
impeto contro Trenton. La seconda , che obbe- 
diva agli ordini dei generale Irwin , doveva tra- 
versar a Trenton-ferry un miglio circa sotto il 
borgo di questo nome , ed arrivata sulla sinistra 
del fiume impadronirsi spacciatamente del ponto 
posto sul rio di Trenton , e ciò per impedire elio 
il nemico, rotto che fosse a Trenton dalla schiera 
di Washington, non potesse per questa strada tro- 
vare il suo scampo. La terza , ch’eia posta Sotto 
i comandamenti del generale Cadwallader , doveva 
traghettare a Bristol per andar a pigliar il posto 
di Burlington. La notte di Natale fu destinata alla 
fazione.- Preso , come si è detto , modo ad assalir 
il nemico , procedevano gli Americani con mira- 
bile silenzio ed ordine verso la Delawara. Dice- 
vasi ai soldati per tener fermi gli animi loro , e 
deliberati al combattere , stessero obbedienti agli 
ordini, e nell’animo forti; si levassero dal viso 
le macchie deli’ Isola-Lunga , della Nuova-Jork e 
della Cesarea; si poneva loro davanti la necessi- 
tà , la gloria , le magnifiche spòglie della vitto- 
ria ; avvisassero, che quella notte fatale doveva 
il destino della patria definire. S’ infiammavano 
d’ ardentissimo desiderio della vittoria. Giugne- 
vano tutte e tre le schiere sull’ imbrunire sopra 
la sponda del fiume. Aveva sperato Washington 
di poterlo passare, e trasportar sull’altra male 
artiglierie, prima che fosse fatto mezza notte, e 
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1776 perciò aver tempo di sopraggiungere sullo spun- 
tar dell’ alba , e sorprendere il nemico a Trenton. 

Ma essendo il freddo molto aspro, il fiume si trovò 
sì fattamente ingombrato digrossi diacci, che non 
si potette por piede e sbarcar le armi sull’ altra 
sponda prima delle quattro della mattina. Passato 
il fiume , la schiera si divideva in due bande , 
delle quali la prima voltasi a diritta s’ incamminava 
a Trenton per la via più bassa , che corre a riva 
la riviera; e l’altra condotta dallo stesso Wa- 
shington camminava per la via superiore , o sia 
per la strada di Penington.* E siccome la distanza 
per a Trenton per queste due strade era ad un 
di presso eguale , si credette , potessero 1’ una e , 
1' altra banda arrivarvi nel medesimo punto. Fu 
imposto loro , venissero tostamente , ed a prima 
giu,nta alle mani , e , messe in fuga le prime scolte , 
corressero senza frappor tempo in mezzo contro il 
grosso del nemico a Trenton, acciocché non avesse 
questi oomodità di apparecchiarsi all’assalto. Face- 
vano ogni diligenza per arrivare prima del dì. Ma 
erano molto ritardati da un grosso nevazìo , e da 
una pioggia grandinosa , che rendevano anche le 
vie molto sdrucciolose. Arrivavano alle otto 1’ una 
e 1’ altra banda. Malgrado tanti impedimenti., e 
l’ ora già tarda , non ebbero gli Essiani del Ralle 
alcun avviso dell' approssimarsi del nemico. Gli 
Americani adunque venuti sopra alla non pensa- 
ta , fatto impeto nelle scolte , le mettevano in rot- 
ta. Ralle mandava in soccorso il suo reggimento , 
acciocché, ricevuta la prima impressione } gli ri- 
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tardasse , finche il grosso avesse tempo di ordì- i 
«arai alle difese. Ma la fuga dei primi sbaragliava 
anche gli ordini dei secondi , e gli uni e gli altri 
si ritiravano a rotta al principale alloggiamento. 
Il capitano tedesco , ordinati a molta fretta i 
suoi, gli traeva fuori per dar la carica al nemico 
in luogo aperto. Ma ferito mortalmente nel pri- 
mo assalto, e additandosi gli Americani con molta 
furia , i lanzi si voltarono in fuga , lasciando sul 
campo sei pezzi di minute artiglierie. Si attentaron 
essi di scantonarsela difilatamente per la via di 
Frincetown. Ma , accortosi Washington del di- 
segno , fatte marciare rattamente alcune compa- 
gnie , che da fronte gli assalissero , gl’ intraprese. 
Accerchiati in tal modo da ogni parte i tre reg- 
gimenti dei lanzi di Ralle-, di Anspach edi Kny- 
phausen furon costretti a por giù le armi, e ad 
arrendersi a prigionieri di guerra. Alcuni pochi * 
massimamente cavalleggieri , stracorridori , ed al- 
tri fanti più spediti , in somma quasi cinquecento 
soldati , trovarono modo di scampare per la via di 
sotto, che conduce a Bordenton. Un altro numero di 
Essiani , i quali erano quella mattina usciti alla bu- 
sca , e lontani dal campo , udito il romofe , e pò- 
scia la rotta dei compagni , se ne fuggirono a Prin- 
cetown. Aveva bene il generale Irwin fatto ogni 
sforzo per passare il fiume al tempo prescritto , e 
jpoter quindi cooperare per la parte sua al com- 
pimento di tutto il disegno. Ma tanto si erano in 
questa parte del fiume accumulati i ghiacci , che 
la passata ne fu del tutto impossibile. E perciò 
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776 quésta parte di Essiani ebbero la via libera pér ri- 
coverarsi in salvo a Bordenton. L’ istesso incontro 
ebbero i tentativi fatti dal generale Cadwalladcr 
per valicar più sotto , ed andar a pigliare il po- 
sto di Burlington , come n’ era stato il pensiero» 
Perchè dopo di aver trasferito sulla sinistra riva 
una parte delle sue fanterie , non si trovò modo 
a portar oltre le artiglierie j e perciò inabili a far 
frutto alcuno, e trovandosi in pericolo furon di 
nuovo fatte venire sulla diritta. Così una pai’te sola 
del disegno del capitano del congresso ebbe l’esito 
che si aspettava. Ma da quello che si ottenne, si può 
argomentare, che, se non correva in quella notte 
il verno sì aspro , e tutte avessero la esecuzione 
loro avuta, tutte le baude regie, che si trovava- 
no nelle vicinanze del fiume sarebbero state at- 
torniate e prese. Pochi fra gli Essiani furono morti 
o feriti , non più di treula o quaranta. Ma i pri- 
gionieri sommarono a prima giunta a meglio di 
novecento-, poi, raccolti quei (he si erano nasco- 
sti per le case , a ineglia di un migliaio. Ottenuto 
questo prospero successo, Washington si ristette , 
non volendo perdere per imprudenza quel frutto , 
che con tanta discrezione aveva acquistato. La forza 
delle sue genti non era tale , che potesse resistere 
a quelle , che in poco d’ ora avrebbero i capitani 
inglesi potuto raccorre. Conciossiachè una grossa 
banda di fanti leggieri aveva le sue stanze a Prin- 
cetown , Terra distante a poche miglia da Tren- 
ton; alla quale avrebbero potuto facilmente con- 
giungersi la brigala di Ponop, cd altri battaglio- 
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ni ', che avevano gli alloggiamenti nei circonvici- 1776 
ni luoghi. Perciò abbandonato Trenton, e condu- 
cendo seco a man salva i prigionieri , le conqui- 
state armi e le bandiere, si ritrasse sulla destra 
riva del fiume. 

, I Capi americani si deliberarono di usare in ogni 
modo la opportunità della vittoria a fine di spi- 
rar coraggio e maggior caldezza agli animi de’sbi- 
gottiti popoli. Perciò fecero marciare a guisa di 
trionfo i soldati cattivi, le armi e le insegne con- ' 

quislate per le vie di Filadelfia. Ciò nonostante, 
tanto era spaventoso ai popoli d’America il nome 
di questi Tedeschi , che molti si eran dati a credere 
nel momento stesso , in cui andavano i vinti a 
processione per la città , che questo fosse un in- 
ganno dei Capi per aggirargli ; stimando, fosse 
impossibil cosa , che i lanzi fossero stati superati 
dai soldati americani. Degl’Inglesi non temevano 
altrettanto; perchè gli conoscevano; ma di que- 
sti forestieri assai , siccome -1’ uomo suol più te- 
mere delle cose ignote; e poi la lingua loro stra- 
na , le maniere all’atto nuove , gli abiti diversi ge- 
neravano lo spavento. Ma quando si accorsero , es- 
ser vera la cosa , non si potrebbe con- parole de- 
scrivere, quanto si rallegrassero a sì insperato ac- 
cidente, e si confortassero quei popoli; e siccome 
prima gli stimavan da più, così ora gli tenevan 
da meno degl’ Inglesi. E brevemente da quest’af- 
fare di Trenton cominciò a variarsi la condizione 
delle cose, sicché quei , che quasi disperati erano, 
diventassero confidentissimi, Nè minor maraviglia 
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776 provarono gl’inglesi a così subito ardimento, ed 
a questi nuovi rigogli di un nemico, il quale cre- 
devano vinto e disfatto. Non potevano restar ca-' 
paci , come una gente , che nell’ arte della guerra 
era tenuta fra le prime, fosse stata obbligata a , 
cedere ad una milizia raunaticcia , male armata , 
e peggio disciplinata. Quindi, come si fa nelle dis- 
grazie, i rimpròveri, le accuse ed i sospetti erano 
frequenti ; che il generale inglese avesse ordinalo 
i quartieri del suo esercito troppo larghi ; che Ralle 
mal si fosse consigliato , trovandosi più debole , a 
lasciar 1’ alloggiamento , ed uscir alla caricaj che 
fossero stati a sì mala guardia ; e che invece di 
star alle poste iti fossero scorrazzando a saccoman- 
no. Comunque ciò sia , ogni cosa in moto nell’e- 
sercito britannico. Donop , udite le novelle , te- 
mendo di sè , e de’ suoi , si ritirò più che di passo 
per la via d’ Ambuosa , ed andò a congiungersi 
col generale Leslie a Princetown; ed il generale 
Grant , il quale con il grosso dell’ esercito stan- 
ata va a Brunswick, si condusse pur esso ad ac- 
cozzarsi colla vanguardia a Princetown. Il conte 
di Cornwallis medesimo , il quale si trovava alla 
Nuova-Jork in procinto di fa£ vela per l’ Inghil- 
terra , sentito l’ impensato accidente, se ne tornò 
speditamente nella Nuova- Cesarea. , - ’ ' * 

Ma intanto gli Americani, ripreso ardire , cor- 
revano all’ insegne , e l’esercito di Washington sì 
trovò talmente ingrossato, ch'egli alzò l’animo a 
maggiori pensieri, e credette poter tentare qual-, 
che cosa sulle rive della Nuova-Cesarea. Perciò or-» 
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dinò a Catlwallader , che, valicato il fiume, an- 1776 
dasse a pigliar un posto forte dall’altra parte, di- 
modoché però procedendo con molta cautela, evi- 
tasse i casi improvvisi. Mifflin con un grosso polso 
di bande pensilvanesi s’ era accostato al generale 
Irwin, e 1 ’ uno e l’ altro passarono il fiume. Poco 
poi seguitò Washington medesimo , e si fece la 
massa di tutte le genti a Trenton. Quivi le genti 
della Nuova-Inghilterra , compiute le ferme, se ne 
volevano andare ; ma colle preghiere , e con un 
caposoldo di dieci dollari ciascuno , i più furon 
fatti rimanere. Il nemico , che si era fatto forte 
a Princetown , deliberò di non perder tempo , e 
di andar ad assalire Washington ne’ suoi alloggia- 
menti di Trenton , prima eh’ ei ricevesse nuovi 
rinforzi , e forse anche sapendo e sperando , che 
pel finir delle ferme si sarebbe una parte del suo 
esercito sbandata. 

Adunque il dì due gennaio Cornwallis marciava 1777 
coll' antiguardo sopra Trenton , dove arrivò verso 
le quattro della mattina. Il retroguardo si trova- 
va a Maidenhead , Terra posta a mezzo cammina 
tra Princetown e Trenton. Altri reggimenti erano 
sulle mosse da Brunswick per andar a rinforzare 
l'esercito principale. Washington, trovandosi i| 
nemico sì grosso e sì vicino , ritirava i suoi al- 
loggiamenti sull' opposta riva del rio di Trenton, . 
che chiamano anche Assumpink , dove , occupato 
e guardato bene il ponte , attendeva a fortificar- 
si. Gl' Inglesi si attentavano di passare in varj luo- 
ghi 5 ma sempre invano, trovandosi tutti i guadi 
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1777 ettimamente custoditi. Si diè mano dall’una parte., 
e. dall’altra al trac delle artiglierie, sebbene con 
poco (rutto , stando forti gli Americani nel loro 
▼allo; il che durò sino alla seguente notte. Corn-. 
wallis aspettava i rinforzi per andar all’ assalto al- 
l’ indomani ; ma 1 ’ Americano non intendeva di ti- 
rar un sì gran dado. Da un altro canto il ripas- 
sare la Delawara , eh’ era allora più che mai fosse 
ingombra di ghiacci , ed avendo sì vicino e sì ga- 

, gliardo il nemico , era impresa troppo piena di 
pericolo', perchè tentar si potesse. Perciò si tro- 
vava di nuovo in grandissima difficoltà. In quésto 
stato di cose fece Washington una molto audace- 
risoluzione , e questa $i fu , poiché si era condotto', 
tanto innanzi , che senza manifesto pericolo non 
poteva tornar indietro , di abbandonar ad un tratto 
le rive della Delawara , e di portar la guerra nel- 
cuore stesso della Nuova-Cesarea. Avvisossi , che 
Conrwallis, siccome pareva più verosimile, dubi-» 
tando di esser tagliato fuori dalla provincia della- 
Nuova-Jork , e temendo forte per le canove , che. 
abbondantemente ad uso di tutto 1’ esercito bri- 
tannico s’ eran fornite in Brunswick , si sarebbe 
anch’ esso allontanato dal fiume ,ed in tal caso la 
città di. Filadoifia sarebbe preservata , una gran 
parte della Nuova-Cesarea ricuperata , e la guerra 
da difensiva cambiata in offensiva; il che avrebbe 
dato nuovo animo all’ universale dei popoli. Ovve- 
ro , persistendo l’ Inglese nel suo disegno , si sa- 
rebbe recato al di là del fiume , ed impadronitosi 
di Filadelfia. Ma , qualunque avessero ad essere 
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gli effetti di questo sinistro avvenimento , sarebbe 1777 
stato sempre miglior consiglio il perder Filadelfia, 
conservando intiero 1' esercito , che il perder ad 
un tratto e quella , e questo. Fatta la delibera- 
zione , la quale tu approvata da una Dieta di tutti 
i capitani dell' oste , si pose tosto mente a inon- 
darla ad effetto. S’ inviatoti gl' impedimenti più 
sotto a Burlington ; e quando fu alta ora , cioè 
un’ ora della mattina , non buzzicandosi i nemi- 
ci , gli Americani riaccesi i fuochi nel campo Io» 
ro , lasciate le guardie al ponte ed ai guadi, per- 
chè secondo il solito facessero la ronda , e battes- 
sero le strade, si di filarono con eguale, e silen- 
zio , e rattezza , passando per la via più lunga di 
AUenstowu per sbrigarsi dal rio , e schifar l'in- 
contro del nemico a Maideuhead , verso -Prince- 
town. S’ eran posati quella notte in questa Terra 
tre reggimenti inglesi, due dei quali già s’erano 
inviati a levata del sole per alla volta di Maiden- 
hsad. Sopraggiungevano in questo mentre gli Ame- 
ricani , e gli assalivano con molta vigorìa. Gl'In- 
glesi si ditèndevano con gran valore , dimodoché 
le milizie americane, le quali erano andate le pri- 
me all’ assalto , si volgevano in fuga , e si ritira- 
vano disordinate. In questa prima affrontata fu fe- 
rito mortalmente il generale Mercer, mentre ta- 
ceva ogni sforzo per rannodar i suoi. Ma Washin- 
gton , veduta la rotta della vanguardia , e cono** 
scendo ottimamente, che la perdita della giornata 
sarebbe stata la totale rovina dei suoi , si spinse 
avanti colla sua schiera composta di quelle gentq 
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im che avevano avuta la vittoria di Trenton , e rin- 
frescò la battaglia. Sopraffatti i due reggimenti in- 
glesi dal numero e dalla furia del nemico , furon 
separati l’uno dall'altro, e si trovarono in gran- 
dissimo pericolo. Il colonnello Mawhood , che ne 
guidava uno, dopo d'aver sostenuto con mara-* 
viglioso ardire per un pezzo il durissimo assai- 
' to , fatto un grande aforzo , e puntando colle ba- 
ionette ferocemente, si aprì la Via per mezzo gli 
ordini delle schiere nemiche , e si ritirò a salva- 
mento a Maidenhead. L’altro, che era la retro- 
guardia , sostenuta lunga pezza la carica , non po- 
tendo aprirsi la via verso Maidenhead, ritornò per 
la via di Hillsborough a . Brunswick. Un terzo « 
che si trovava tuttavia a Princetown , si ritirò a it- 
eli’ esso , dopo un leggier conflitto , di gran passa 
a Brunswick. Morirono in questo fatto degl’ In- 
glesi da cento, e circa trecento furon fatti pri- 
gionieri. Dal canto degli Americani pochi meno 
morirono. Ma tra questi il generale Mercer , lo- 
dato ed esperto capitano della Virginia , lasciò gran- 
dissimo desiderio di sè nell' animo di tutti , e prin- 
cipalmente io quello di Washington , il quale lo 
• riputava molto» e teneva caro. Dopo il combatti- 
mento gli Americani fecero la mossa a Princetown. 

A levata del dì , accortosi Cornwallis , che gli 
Americani avevano abbandonato il campo di Tren- 
ton , e conosciuto tostamente , qual fosse il dise - 
gno loro , levatosi aqch’ esso dal suo si avviò molto 
tostamente verso Brunswick, temendo delle ba- 
gaglie e munizioni che ammassate vi erano. Ai-* 
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rivo alla coda dell’ esercito americano a Brince- 1777 
town. Washington si trovava di nuovo in grave 
pericolo. I suoi soldati erano aggravati dal son- 
ilo > non avendo dormito le due notti preceden-r 
ti, ed oltreacciò stanchi dalle fatiche , afflitti dalla 
lame, pressoché nudi in quella sì aspra stagione. 
Aveva alle spalle un nemico, che lo perseguita- 
va , possente di numero, fresco dal riposo, ab- 
bondante di tutte le cose. In tal condizione, non 
che potesse sperare di .continuar ad offendere, do-r 
yeva recarsi a gran ventura, se potesse a luoghi 
forti e sicuri ritirarsi. Ter il che , lasciata la Terra 
di Princetown , s’ incamminò rattamente versole 
parti superiori e montagnose della Cesarea ; e pei; 
ritardare il nemico ebbe rotti i ponti sul fiume 
Millstone , che corre tra Princetown e Brunswick. 
Quindi, valicato il fiume più grosso detto il Ra- 
riton , anelava a porre gli alloggiamenti a Plucke-r 
min , dove le sue genti si riconfortarono dalle sof- 
ferte fatiche e dai corsi pericoli. Ma trovandosi 
molto debole , ed assottigliandosi il suo esercito 
ogni dì di vantaggio pel numero degli ammalati 
e degli andantisi, deliberò di accamparsi più in 
$u in un luogo più sicuro. Perchè , dopo che cbbq„ 
per la necessità delle cose tentato colle precedenti 
fazioni la fortuna, gli piaceva il procedere sicu-r 
ramente, e V uscire il meno clic potesse dalla po- 
testà di sè medesimo. Si ritirò a Morristown nel- 
l’alta Cesarea. Coinwallis, non credendo di po-> 
ter seguitar il nemico con frutto su per quelle bal-r 
ze , si avviò a Brunswick , dove trovò il generai* 
Botta V on. V. 7 
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777 Matfhews, che aveva avuto una gran battisoffid- 
la , e già aveva incominciato a sgomberar le ba- 
vaglie e le munizioni. Ma Washington , ricevuti 
alcuni racimoli di nuove^ fanterie , e riconfortati 
j suoi, fra breve uscì di nuovo alla campagna cor- 
rendo tutto il paese sina al fiume Bar itoli ; che 
anzi , valicato funesto , ed entrato nella contea di 
Essex , s’ impadronì delle Terre di Newarck , di 
Elisabetta, e perfino di Woodbridge , di maniera, 
che ei signoreggiava tut ta la costa della Cesarea , 
che guarda l’ Isola degli Stati. K seppe così bene, 
e tanto acconciamente pigliar i posti , ed aff’orti- 
ficargli , che i regj non ebbero ardire di tentare' 
di .sloggiamelo. In rotai modo l'esercito britan- 
nico , il quale aveva corso, vittoriosamente tutta 
la Cesarea sino alla Delawarà , e ridotto in cosY 
imminente pericolo la città stessa di Filadelfia , 
sì trovava ora ristretto nei soli due posti di Brun- 
swick , e di Ambuosa , i quali eziandio per la sola 
via del mare potevano colia Nuova-Jork aver co- 
municazione. Così da un esercito presso che ri- 
dotto allo stremo fu salvata Filadelfia, preservata' 
la Pensilvauia, ricuperata la Cesarea quasi tutta, 
ed il suo avversario vi ttorioso e potente in istretti 
termini confinato ; e non che osasse offendere, ri- 
dotto alla necessità del difendersi. • . 

Tutte queste sì inaspettate fazióni acquistarono 
grandissima riputazione al capitano del congresso , 
e tutte le nazioni , non che l’americana , furono 

v soprapprese da non poca maraviglia. Ognuno lo- 
dava la prudenza , la costanza e 1’ ardimento del 
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generale Washington. Tutti lo chiamavano il sal- 
vatore della sua patria; lutti lo pareggiavano coi 
più 1 i pula ti capitani dell’ antichità, e specialmente 
col nome di Fabio americano lo distinguevano. Era 
egli nelle bocche di tutti gli uomini, e nelle penne 
degl’ ingegni più elevati. 1 maggiori personaggi di 
Europa fecero con essò lui ogni uffizio di lode e 
di congratulazione. Cosi non mancarono al gene- 
rale americano uè una insigne causa da difendere, 
nè 1’ occasione di acquistar gloria , nè 1’ ingegno 
per usarla , nò la fama citte lo esaltasse, uè tutta 
una generazione d’ nomini atta e molto ben incli- 
nata a celebrarlo. 

11 congresso poi ,' preso maggior confidenza in 
lui , ed avendo veduto , che per opera sua già s’era 
risvegliata la. fortuna della repubblica, decretò, 
che nelle consultazioni fatte nelle Diete militari 
noli foss’ egli obbligato alla pluralità dei voti, nè 
al parere degli uffiziali generali , coi quali oppor- 
tuna cosa credesse il consigliarsi. Volle anzi, che 
in ogni caso seguisse quei cousiglj , che di per sè 
conoscesse , poter ritornare a maggior benefizio 
dell’ impresa. Ritornò il congresso a Filadèllia , 
intendendo di vieppiù riconfortare i popoli. 

Le cose intanto continuarono nel medesimo stato 
tutto l’inverno, e la maggior parte della prima- 
vera. Seguivano però spesse scaramucce tra le due 
parti, le quali altro effetto non partorivano, che 
quello di tribolare ed istaucar 1’ esercito britan- 
nico , e di dar nuovo coraggio agli Americani. 
Erano , siccome abbiam detto, le genti del Ile ri- 
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777 strette nelle due Terre di Brunswick e di Àm* 
buosa , donde poco s’ardivano di saltar fuori, e 
non potevano non che buscare alla scapestrata , fo- 
raggiare senza pericolo. Perchè non solo la gente > » 
assoldata di Washington , ma gli abitatori stessi 
della Cesarea a grandissima rabbia commossi dalle ■ 
enormità commesse , principalmente dagli Essia- 
ni , e parte anche dagl’inglesi, prese .le armi,* 
saltavan fuori dalle case loro e dai luoghi oppor- 
tuni alle insidie , e le bande scorrazzanti con su- 
biti assalti opprimevano. Quei , che non potevamo . 
portar le armi, facevan l’uffizio di spie, di ma- 
niera, che appena, i regj incominciato avessero 
una mossa, i repubblicani n’ erano informati, e 
si apparecchiavano a sturbarla. Questo tanto cam- 
biamento nell’ animo dei Cesar iani , i quali , subito 
dopo le fazioni della Nuova-Jork ,* dimostrati sì 1 
erano favorevoli alle armi del Re, debbesi alla bar- 
bara ferità , colla quale i soldati del Re la guerra 
esercitavano, intieramente riputare. Si levò in A- 
merica un romor universale contro le crudeltà,- 
j$li ammazzamenti, i ratti, le rapine del distrug-- 
gitore esercito; le quali se convien credere, sia- 
no state esagerate, forza è pur confessare, siano 
state la gran parte vere. Questi Essiani natural- 
mente feroci , per niente avvisantisi iiè di urna- 
. nità , uè di non umanità, nissun modo conoscendo, 
die violento non fosse , nè altra sorta di guerra, 
che quella di ridur tosto col maggior possibii danno 
si pubblico che privato il nemico a divozione , non 
mettevano nissun freno alle veglie loro, nc nissun 
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fine alle devastazioni. Fu scritto da alcuni, che 1777 
fosse nata tra questa gente zoticg una 'opinione , 
che quelle terre che in America conquistassero , 
avessero a diventar loro proprie , e perciò ripu- 
tasserò ì possessori di queste , come naturali ne- 
mici loro, che bisognasse spegnere ad ogni modo. 

Ma che trovandosi poscia ingannati della opinione 
loro , venissero in sul saccheggiare ed abbottinare 
a guerra rotta le cose mobili. E si disse ancora, 
che questi uomini trauzeschi con tanta ingordigia 
in ciò si adoperassero, che finalmente ne diven- 
tasser sì ingombri di preda , che fossero male atti 
alle fazioni militari. Questo desiderio del predare 
accrescevano vieppiù gli Americani cogl’ improperi 
contro gli Essiani. Avvezzi alla libertà detestava- 
no , ed abborrivano quest’ imbestiati mercenari , 
i quali non contenti , dicevano , di sopportare il 
dispotismo in casa loro , si facevano ancora per 
pochi denari gl’ istromenti della tirannide in casa 
altrui , venivano a tramescolarsi in una domestica 
querela , dove non avevano interesse di sorta al- 
cuna ; che avevan lasciate le case loro nel vecchio 
mondo per venir a far beccheria nel nuovo di un 
popolo innocènte e generoso , il quale non aveva 
fatto loro ingiuria alcuna ; che anzi aveva rice- 
vuto in luogo di asilo, e confortato ospitalmente 
una moltitudine degli antenati loro, ché fuggi- 
vano una tirannide simile a quella , che ora vor- 
rebbon essi nell’ America stabilire. A queste pa- 
role i Tedeschi si accanivano vieppiù, e dimostra- 
van coi fatti la rabbia Ipro. Era un aspetto ter- 
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1777 ribilissimo e crudelissimo a vedere quella campa- 
gna fertilissima abbruciata e danneggiata in. ógni 
suo bene. Amici e-nemici , repubblicani e reali , 
tutti erano vittime di tanto furore. Sverginale le 
donzelle, svergognate le spose nelle case, e sotto 
gli occhi dei padri e dei mariti loro. Molte fug- 
givano spaventate nelle selve. Ma nettimeli là po- 
tevan trovare rifugio contro la bestiale lussuria dei 
barbari imperversati, che con ogni diligenza le ri- 
cercavano. Le case arse- o distrutte, i bestiami o 
rapiti , o uccisi •, ogni cosa disterminata. 11 gene- 
rale essiano de Heister non che comportasse tan- 
t’ enormità a’ suoi soldati, dava loro la briglia 
. in sul collo; ed il generale inglese avrebbe volu- 
to , ina non poteva frenarle. Erano questi Essiani - 
altrettanto numerosi , quanto gl’ Inglesi medesi- 
mi , e non si volevan disgustare. Quindi questa 
peste pel malo esempio , e per 1’ impunità si ap- 
piccò alle genti britanniche , sicché facevano a gara 
colle tedesche nel rubare, rapire, violare., ardere 7 , 

- e guastare. La Nuova-Cesarea ne fu sperperata ih 
fondo. L’ America fu riempita di querele , e la 
fama di tante ingiurie si sparse per tutta l’ Eu- 
ropa cón grati carico dell’ Inghilterra. I popolisi 
raccapricciarono; particolarmente i Francesi man- - 
'siieti di natura , nemici agl’ Inglesi , favorevoli 
agli Americani. Dappertutto si diceva, essere-vi- 
nati in America per opera del governo inglese il 
gotico furore e la settentrionale barbarie. Ma tanta 
immanità ritornò in capo, e riuscì ancor più pi e- 
. giudiziale agli autori, clic non ai sofferitori. Gli 
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amici in America diventaron nemici, ed i nemici 177^ 
eli maggior odio e desiderio di vendetta si riem- 
pirono. I popoli correvano all'* armi piu unita- 
mente, e più volonterosamente per cacciar dalle 
terre loro, come dicevano , quegli efferati ladroni. 

.Così l’enormità delffesercilo del Re eguai danno , 

✓ e forse maggiore arrecarono alla causa britannica, 
che noti lé armi stesse di "Washington e le riso- 
luzioni del congresso. 

- Ma questa smania del far suo quello d’altrui 
aveva anche contaminato 1’ esercito americano. 
Mandavansi a ruba le case, e le proprietà dei mi- 
seri Cesariani sotto pretesto, che' fossero leali. 
■Soldati ed uftìziali in questa brutta usanza si eser- 
citavano. Cesi gli saccheggiavano gli Essiani e gl’in- 
glesi , allegando, fossero ribelli; gli depredavano . : 
gli Americani affermando , fossero leali. Si oltre 
-procedette la cosa , che Washington , al quale 
queste cose infinitamente cuocevano, fu costretto 
'per raffrenare l’insolenza de’ suoi e temperare un 
tanto furore , a pubblicar un bando, le più severe 
pene minacciando ai commettitori di tante mo- 
struosità. 

In quésto mezzo i leali facevano vista di voler 
far novità nelle Contee di Sontmerset , e Wor- 
cester in su quel della Marilandia , ed in quella 
di Sussex nello Stato della Delawara , siccome 
pure in su quel d’ Albania e nella contrada dei 
Moacchi. Vi si mandaron le soldatesche per l'ar- 
'gli stare in cervello. Il congresso decretò, si sos- 
tenessero , e si confinassero a luoghi sicuri i so- 1 
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77 spetti. In questo tempo il generale Heatli ( «1 quale 
stava alla guardia delle alture della Nuova-Jork , 
tentò il Forte Independenza situato nelle vicinanze 
di Kóngsbridge. Ma quei che lo guarda vano, rispo- 
sero audacemente , e si preparavano alle difese. Gli 
Americani disperando di far frutto per assalto , 
abbandonata l’ impresa , se ne ritornarono a luo- 
ghi alti e forti. 

Non facendo sul principio di quest’ anno Hovre , 
nissun moto , che potesse dar sospetto agli Ame- 
ricani , ch’ei volesse di breve uscir a campo, de- 
liberò Washington di usar la presente quiete per 
liberar dal vaiuolo i suoi , peste sì terribile a 
quei popoli. Era stato di questo malore talmente 
afflitto 1* esercito settentrionale nel varcato anno, 
che non altro , se non se gli ostacoli incontrati sui 
laghi avevano impedito , che l’ esercito inglese non 
venisse sopra il fiume del Nort, Teme vasi nel pre—- 
.sente di una simile calamità per i’ esercito del mez- 
zo. Deliberò Washington di sottomettere tutte le 
iue genti, e tutti quegli aiuti, che da varie parti 
gli pervenivano , ad un generale annestamento del 
vaiuolo. La cosa fu con tanta prudenza condotta 
nel campo , che ninna occasione fu offerta al ne- 
mico di poter far danno. Si ordinò nel medesimo 
tempo ai medici dell’ ospedale di Filadelfia , in- 
cestassero grado grado tutti quei soldati, òhe 
dalle province meridionali erano inviati al cam- 
po , e che venivano a far capo grosso in quella 
città. Negli altri luoghi di posata le istesse cau- 
tele si usavano , in guisa che' si ehbe ottenuto per 
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le vicine fazioni un esercito esente ila un male , 1777 
che di gravissimi pericoli poteva diventar cagione., 

Da quest’esempio delle soldatesche nacque un in- 
signe benefizio a tutte quelle popolazioni ; perchè 
imitandolo generalmente , pochi furono coloro , 
che non usassero 1* innesto, e appoco appoco i po- 
poli diventarono esenti da tal malattia. ; 

Frattanto essendo già trascorsa la stagione sino 
più oltre di mezzo marzo , e non potendo Howe 
uscir ancora a guerra campale per la mancanza 
delle tende , e di altre bagaglie , che aspettava dal- 
1 ’ Inghilterra , deliberò di tentare almeno qualche 
spedizione , che potesse riuscire di notabil danno 
al nemico. Avevano gli Americani durante 1 ’ in- 
verno fatto una molto considerabil massa di vet- 
tovaglie , di strami e di munizioni di ogni sorta 
in quell’ alta e montagnosa contrada chiamata 
Courtland-Manor. La fortezza del luogo , la vi- 
cinità del fiume del Nort, 1 ’ opportunità di poter 
ricevere dallp occidentali province tutte quelle co- 
se , che là inviate si sarebbero , e la facilità di 
farle pervenire all’esercito cesariajno, avevano per- . ' 
suaso ai Capi americani a fare su diquelle alture 
la generale riposta. Giace poi più sotto sul fiume 
del Nort, distante a cinquanta miglia dalla Nuova- 
Jork , una piccola Terra chiamata Peek’s-hill , 
la quale serviva di porto per ricevere le provvisio- 
ni , e rimandavi# all’esercito. Ma siccome assalire 
ad un tratto tutto il Courtland-Manor era impre- 
sa , se non impossibile, molto difficile, essendo il 
luogo fortissimo e ben custodito, così il Capitano 

7 * 
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1777 britannico si determinò a fare soltanto la fazio- 
ne di Feek’s-hill. Si avviarono -gl' Inglesi a quella 
volta per la via del fiume. Tostochè ebbero gli 
* Americani le nòvelle dell’ avvicinarsi del nemico, 
stimandosi inabili ai resistere , e non isperando 
per la brevità del tempo rimuover le munizioni , 
posto fuoco alle baracche ed ai magazzini , si ri- 
tirarono. Giunti gl’ Inglesi sbarcarono. Il danno 
fu grande; ma non tanto, quanto se 1’ erano gl’in- 
glesi dati a credere, maggiore però di quanto pub- 
blicassero gli avversar]. 

Un’altra somigliante fazione fu fatta' dagl’inglesi 
. alcuni giorni dopo sulle terre del Connecticut. A ve- 
van gli Americani una gran riposta di bagaglio e 
di munizioni a Danbury , grosso borgo del Con- 
necticut nella contea di Fairlield. Fu commessa la 
cura di andar a guastarle al generale Tryon. Ol- 
tre la distruzione delle provvisioni , speravasi che 
i leali sarebbero accorsi a congiungersi coi soldati 
del Re. In questo era Tryon confidentissimo, sic- 
come quegli , che prestava gran fede alle parole 
dei fuorusciti , pronti sempre a credere quello , 
che desiderano. La sera dei vendette aprile una 
banda di duemila soldati , passato il Sound , sbar- 
cò , dopo tramontato il sole, sulla costa del Con- 
necticut tra Fairlield e NorXvalk. E senza metter 
tempo in mezzo , s’ avviò a Daubury , dove arri- 
vò 1 ’ indomani. Il colonnèllo Huntingdon , che vi 
era di presidio con pochi soldati , veduto il ne- 
mico vicino, si ritirò in su ai luoghi forti. Gi’In- 
gleii non avéndo carreggio da trasportar le mu- 
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nizionl , le guastarono. Fu gravissimo il danno , 1 ~77 
massimamente per la perdita di parecchie centi- 
naia , di tende, delle quali stava 1’ esercito-amerU 
eano in gran bisogno , perdita tanto più gravo / 
che -mancavano negli Stati Uniti le materie atte 
a poterle rifare. I leali non fiatarono. 

Ma intanto la contrada si era levata a romore. 

Già le milizie, dimostrando volontà e fede versq 
la repubblica, si erano aggreggiate a Reading sotto m 
le insegne del congresso. Arnold , che piercasosi 
trovava nelle vicinanze occupato nella bisogna del- 
l’ arrotare, udito il romore dell’ armi, del quale 
tanto si dilettava , seguendo quel suo smisurato 
ardire , era corso a congiungersi coi compagni a 
Reading. Il generale Vooster, il quale dagli sti- 
pendj del congresso si era condotto , come briga- 
dier generale delle milizie , a quelli dello Statò 
del Connecticut , arrivò da un' altra parte con 
molte genti. Tutti ardevano di desiderio di ve- 
nirne alle mani col nemico. Gl' Inglesi , veduto 
41 pericolo , si ritirarono a gran passo per la via 
di Ridgefield. Gli Americani determinarono di op- 
.priraergli , prima che nuovi rinforzi ricevessero. 
Wooster molestava agramente, usando l’ oppoi- , 
.tunità dei luoghi , il retroguardo inglese , quan- 
tunque i Capitani colle minute artiglierie si di- 
fèndessero valorosamente, c si fiancheggiassero con 
numerose torme di corridori. Ma finalmente 1* A- 
mericano , combattendo, piuttosto con temerità 
giovanile, che con senil prudenza ( era egli utT- 
4? età di sctlaut’ anni } fu ferito mortalmente -, .e 
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77 portato fuori del campo , dove poco distante moli 
con quella costanza istessa., colla quale era vissuto. 
I suoi, conosciuto il caso del capitano, si disban- 
darono. Ma in questo mezzo era arrivato Arnold a 
Ridgefield, dove aft’ortificatosi con barricate e ter- 
rapieni ordinava i suoi alla battaglia. Arrivarono 
gl’ Inglesi, e ne segui un feroce affronto , che du- 
rò assai tempo. I regj saliti di forza sui dirupi 
fulminavano gli Americani per fianco. Si disordi- 
narono questi , e mal grado tutti gli sforzi di 
Arnold per rannodargli , si ritirarono alla spez- 
zata a Pangatuck , distante a tre miglia da Nor- 
walk. Gl’ Inglesi impadronitisi di Ridgefield vi 
pernottarono , e l’ indomani mattina , arse prima 
alcune case, ricominciarono a ritrarsi, camminan- 
do versò il Sound. Furono di nuovo incontrati 
dall’Arnold, il quale aveva raccozzate nuove genti 
con alcune artiglierie. Succedevano leggieri e con- 
tinue avvisaglie dall’ una all’ altra riva , ed una. 
più grossa al ponte del fiume Sagatuck. Ma final- 
mente gl’ Inglesi superióri di numero e di disci- 
plina , superati gli ostacoli, arrivarono al luogo 
dove le navi gli aspettavano , ed ivi non senza 
però gravi difficoltà e nuove battaglie s’ imbarca- 
rono. II congresso fece rizzare un monumento a 
Wooster , e presentò a molto onore Arnold con 
un cavallo acconciamente bardato. 

Questa spedizione óon tanto apparato fatta non 
francò la spesa. Le provvisioni distrutte , se si 
eccettuano le tende , non importarono gran cosa; 
e l’ arsione delle case di Danbury e di Ridgefield 
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in un coll’ altre bestialità commesse dai regj ec- *‘777 
citò à maggior rabbia quei popoli già di per sè 
stessi molto ostinati ed ardenti. Si conobbe ezian- 
dio , quanto fossero vane le speranze , che Tryon 
aveva poste negli aiuti dei leali. Poiché da parte 
nissuna si romoreggiò a favor degli Inglesi j per 

10 contrario i popoli si levarono a calca , e cor- 
sero contro gli assalitori. 

Questa medesima fazione degli Inglesi diè ori- 
gine ad un’ altra piena di molta audacia posta ad 
effetto dai Connecticuttesi. Avevano questi avuto 
notizia , che un abbondanziere inglese , aveva fatto 
accolta di munizioni sì da guerra , che da bocca , 
e specialmente di biade in un piccolo porto chia- 
mato Sagg-Harbour nell’ Isola-Lunga , dove sta- 
vano a guardia pochi fanti , ed un giunco armato 
di dodici cannoni. Ma ciò nonostante gli Inglesi 
stavano a molta sicurezza , perchè temendo un fre- 
quente navilio uel Sound , non avrebbero potuto 
recarsi nell' animo , che gli Americani sarebbero 
stati sì arditi a volerlo varcare per andar sopra al- 
l' Isola-Lunga. Ma la difficoltà dell’ impresa non po- 
tè tanto raffrenare quegli uomini arrisicati, che non 
tentasserodi sorprendeva Sagg-Harbour conun 'im- 
provvisa e subita correrìa il nemico. A questo fine 

11 colonnello Meigs , uno degli audaci compagni 
d’ Arnold nella spedizione del Canada, superati con 
incredibile prestezza tutti gli ostacoli del tragitto, » 
arrivò j>rima del dì nel luògo delle canove; e, 
nonostante la resistenza della guardia e delle ciur- 
me , arse molti legni , ed ogni cosa distrusse di 
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tento sa ne ritornò a man salva a Guilford nel' 
Connecticut, conducendo seco non pochi prigioni. 
Si portarono gli Americani in questo fatto molto 
umanamente , astenendosi dal sacco delle proprie- 
- tà„ private , cd avendo anzi ai prigionieri tutte le 
robe restituite. 

Mentre queste cose si facevano, cominciando ornai 
verno a indolcire , si avvicinava la stagione del po- 
ter osteggiar alia campagna , e nissuuo dubitava , 
nel presente anno non avrebbero gl’ Inglesi lascia-' 
to indietro cosa alciina per ridur la guerra ad una,' 
finale conclusione. Un grosso esercito stava pronto 
ad assalire le province americane dalla parte del Ca- - 
nadà , ed un altro ancor più grosso instava con- 
tro quelle del miluogo. Tutti stavano in grandis- 
sima aspettazione delle future cose. Se i capitani 
inglesi avessero potuto uscir a campo , tostochè la 
stagione avesse svernato , certo è , che avrebbero- 
fatto grandissimo frutto. L’ esercito di Washin- 
gton si trovava nella primavera tuttavia molto de- 
•bole ; poiché , quantunque alcuni fra Goloro i 
•quali avevano compiute le ferme , pregati dai ge- 
nerali , e temendo della totale rovina della patria , 
quando l'esercito già debole abbandonassero , fos- 
sero rimasti, i più, inabili a sopportare in mezzo 
ai campi i rigori del verno , se n’ erano alle case 
loro ritornati. La bisogna poi dell' arrolare per 
tutto il termine della guerra , od almeno per tre 
anni , procedeva molto lentamente, nonostanti i 
promessi vantaggi , ostandovi la natura di quei pò- 


/ 


Digìtized by Gc 


i 


( 12 3 ) 

ptilì , nemici ffaturalmentc «li ogni soggezione, ed 1777 
amantissimi della personale libertà. Il trarre poi 
per sorte dalle bande paesane i soldati d’ ordinan- 
za , il che era 1’ ultimo rimedio h era riputata co- 
sa , siccome nuova , così piena di molto pericolo. 

Nè si poteva l’esercito della Nuova-Cesarea rin- 
forzare col far venir dalle province della Nuova- 
Inghilt'erra , le quali abbondavano d’ nomini va- 
lorosi e pugnaci, nuovi aiuti, temendosi di Ti- 
conderoga, del liurne del Nort , e della città stessa 
di Boston , (love una moltitudine di armatori ame- 
ricani ridotta si era colle prede , e contro la qua- 
le l’antico odio conservavano gl’ Inglesi. Davano 
anche sospetto le genti britanniche , che stanzia- . 
vano nell’ isola di Rodi , le quali potevano assa- 
-lire il Massacciusset di banco, e correre vittorio- 
samente le vicine province. Tanta era la necessità 
e la difficoltà , in cui si trovavano a quei dì gli 
Americani (li far'gente , che diedero la libertà ai 
servi, cosa, alla quale. prima grandemente ripu- 
gnato avevano, e pigliarono ai soldi i novizj dei 
mestièri. In tal modo si travagliava nell’ inverno 
è nell’ entrante primavera. Cominciando poi a spi- 
rare verso il hnir di maggio l’aria più propizia , 
correvano gli Americani all’ armi volonterosamen- 
te , e Washington ognidì acquistava nuove forze. 
Perdettero adunque gl’ Inglesi l’occasione di una 
facile vittoria, forse, come fu scritto, pel ritar- 
do delle tende, ed allora ricominciarono la guer- 
ra , quando dovevano trovare piu duro incontro. 
Ignorava Washington, quali avessero ad essere i 


Digitized by Google 



( 124 ) 

•^disegni di Ilowe sul modo di fare la vicina guer- 
ra , e stava in molta apprensione, -a quali parti 
fosse il suo avversario per volger le armi. Te- 
mevasi , che, rinnovata la guejrra della Nuo- 
va-Cesarea , si avviasse alla volta della Delawara; 
la quale valicata su di un ponte , che sapevasi es- 
sere stato a quest' uopo costrutto , s'impadronisse 
della città di Filadelfia. Dubitavasi eziandio mol- 
to , e quest' era la credenza di Washington f che 
il generale inglese si avvierebbe verso le parti su- 
periori della provincia della Nuova-Jork , mon- 
tando a ritroso pel fiume del Nort a fine di coo- 
perar coll’ esercito inglese del Canada, il quale pio- 
veva nel medesimo tempo far impeto contro Ti- 
conderoga ; e , superata questa , venire a congiun- 
gersi nelle vicinanze di Albania con quello del- 
1’ Howe. Di questa mossa altrettanto più si dove- 
va temere, che, oltre l’opportunità sua, sapevasi 
di £erto, che già fin dall’ anno passato aveva How e 
ricevute istruzioni dai ministri di doverla esegui- 
re ; dalla quale però le sue vittorie dal canto della 
Nuova-Cesarea , ed il desiderio nato colla speran- 
za di poter da sè solo porre un pronto fine alla 
gucri-a , 1' avevano distratto. In tanta incertezza 
sulle operazioni future dell' inimico , Washington , 
avendo ricevuto i rinforzi , si determinò a pigliar 
tali posti , che fossero egualmente opportuni per 
potergli contrastare, sia che quegli s’ incamminasse 
ad Albania , ossiacliè si volgesse per la Cesarea 
alla volta di Filadelfia. Adunque le bande , che ap- 
partenevano alle province settentrionali, furon fai- 
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te alloggiare parte a Ticonderoga, e parte a Teck’- 1777 
s-hill , quelle delle province di mezzo , c delle # 
meridionali sino alla Carolina del Nort, nella Nuo- 
va-Cesarea , lasciandone alcune poche per la guar- 
dia delle province più occidentali. In tal modo , 
se 1 ’ Howe si avviava a Filadelfia , avrebbe tro- 
vato da fronte tutte le forze adunate nella Cesa- 
rea , e di più quelle di Peek’s-hili , le quali sa- 
rebbero scese a tribolarlo sul destro suo fianco. Se 
quegli poi si fosse volto ad Albania , le genti di 
Peek’s-hill avrebbero difeso i passi da fronte, è 
sarebbero rattamente venute in soccorso loro quelle 
della Cesarea , le quali avrebbero anche potuto mo- 
lestare sul suo fianco sinistro il nemico sulle rive • 
del fiume del Nort. Se per lo contrario 1 ’ esercito 
inglese del Canadà fosse venuto per la via del ma- 
re a congiungersi con quello deH’Howe sulle spiag- 
ge della Cesarea , potevano le genti di Peek’s-hill 
ad un tratto congiungersi colle restanti in questa 
stessa provincia , e fare in tal modo un’ oste ga- 
gliarda per difenderle Filadelfia. Ma finalmente, se 
1 ' esercito del Canadà puntasse contro Ticondero- 
ga , le bande di Peek’s-hill avrebbero potuto cor- 
rere in aiuto di quelle, che già avevano in cura 
di difendere quella Fortezza. Ma siccome troppo 
più graude, di quanto si sarebbe potuto pensare; 
si era 1’ importanza di conservare in poter della 
lega la città di Filadelfia, così determinò il con- 
gresso , si ponesse un campo sulla riva occiden- 
tale della Delawaca, sìa perchè là andassero a ran- 
nodarsi tutte le leve , che venivano dulie proyin- 
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777 rc australi od occidentali , e sia percìtè servii po- 
tesse alle riscosse. Quivi anche dovevano concor- 
rere tutte le bande paesane della, IVu.silvauia, con- 
fortate da alcuni reggimenti di stanziali. Si fece Ca- 
po di quest* esercito Arnold , il quale si trovava 
a quei dì in Filadelfia. Fatte tutte queste cose; 

■ Washington levatosi dal campo di Morristown an- 
dò il dì 28 maggio a pigliar con tutto 1’ esercito 
gli alloggi cimenti a Middlebrook a poche miglia di- 
stante dà Brunswick sulla sinistra riva del llari- 
ton ijx una contrada difficile' e montagnosa , dove 
won poteva essere sforzato. Quivi attendeva a for - 
liticarsi maggiormente, ed in pochi dì questo nuo- 
vo campo diventò non che forte , pressoché ilie- 
spugnabile. Aveva da fronte alcune creste di monti 
ed il fiume Rariton , che colle sue giravolte lo pro- 
teggeva. Alle spalle poi, e da fianco luoghi alpe- 
stri e sicuri. Signoreggiava ancora tutto il paese 
da Brunswick sino ad Ambuosa , dimodoché po- 
tevano gli Americani discoprir tosto qualunque 
mossa , che gl' Inglesi si facessero. Erano in que- 
sto mentre nell’esercito americano, inclusi i Ca- 
roliniani del Nort e le milizie della Cesarea , quin- 
dici migliaia di soldati , od in quel torno , tra i 
quali però si contavano molto servidorame , ed al- 
cune bande indisciplinate. 

Spinto Howe sempre da quella fatale necessità, 
la quale fu la cagione manifesta della perdita di 
tutta l’impresa, e per cui non avendo mai volu- 
to volgersi su pel fiume del Nort verso il Cana- 
da per cooperare , e congiungersi con quelL'cser- 
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cito , si era ostinato a portar l’armi nella Cesa- 1777 
rea e nella Pensilvania , aveva fatto il disegno di 
penetrare perla prima di queste province sino alla 
Delawara , cacciandone del tutto Washington, e ri- 
ducendo la contrada a tale stato di divozione, che 
la comunicazione tra 1 ’ esercito e la Nuova-Jork 
ne fosse libera, ed esente da ogni pericolo. Pen- 
sava egli , che o Washington avrebbe accettata la 
battaglia , nel qual caso nissun dubbio aveva di 
non rimanerne colla vittoria; ovvero si sarebbe 
grado grado ritirato , il che pareva più probabi- 
le ; ed allora, posate le cose della Cesarea con as- 
sicurarla alle spalle, e diminuito il numero ed il 
•coraggio dei nemici per la prosperità della vitto- 
ria , si sarebbe, sperava, ad un tratto sul ponte, 
che si era a questo uopo apparecchiato, potuto va- 
licar la Delawara, ed insignorirsi allatto di Fila- 
delfia. Il generale americano non avrebbe potuto 
preservar questa città senza mettersi al pericolo di 
una battaglia, che 1 ’ Inglese molto desiderava. Ma 
se. gl* impedimenti da incontrarsi nella Nuova-Ce- 
sarea non si fosserp potuti superare senza molto ' ' 
a sangue o perdita di tempo , intendeva di usar 
l’-opera deli* armata , e di quel numero grandis- 
simo di navi passeggere , che si avevano in pronto 
alla Nuova-Jork. Per mezzo di questo navilio po- 
tevasi l’esercito trasportar per la via del mare, 
od alle bocche della Delawara, e di là per a Fi- 
ladelfia , ovvero a quelle del golfo di Chesapcak, * 
pel quale si aveva 1 ' adito facile alle parti più in- 
terne della Pensilvania , e più vicine alla città stessa 
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.777 di Filadelfia. Nell 1 uno e nell* altro caso sarebbe 
questa venuta in poter degli Inglesi. Il che otte- 
nutosi, si sarebbe quivi latto la massa generale, 
e potuto portar la guerra nel cuore stesso delle 
nimichèvoli province della Pensilvauia, della Vir- 
ginia, e della Marilandia; le quali, e per i grossi fili* 
mi che vi corrono, e pei profondi bracci di mare, che 
vi penetrano, si trovavano molto esposte atle offese 
. di un nemico tanto potente sull 'armi marittime. 
Ma egli è evidente, che il primo scopo , al quale 
doveva attendere il generale inglese, quello era 
della distruzione dei Wasliingtoniani, e perciò pris- 
ma di venirne al mezzo del trasporto per la via 
del mare volle tentar la fortuna nella Cesarea , 
proponendosi di usar ogni arte per astringere il 
nemico alla battaglia. Per la qual cosa , avendo ri- 
cevuto d'Europa le tende, ed altri arnesi neces- 
sai j al campeggiare , con alcuni aiuti, principale 
incute di lauri , sul cominciar di giugno , passò 
egli stesso in persona sulle rive della Nuova-Ce- 
sarea , e fe’ marciare tutto 1 ’ esercito a Brunswick» 
lasciata però una sufficiente guardia in Ambuosa. 
Quivi , considerata molto bene la fortezza del cani-* 
po, nel quale si era Washington riparato , non*si 
ardì assaltarlo; e perciò , dimorato ivi prima alf 
cimi dì , e così avendo appresentatò la giornata al 
nemico , ed avendola questo rifiutata , deliberò di 
far le viste di volersi incamminare alla volta della 
Delawara. Pensava , che l'Americano , veduto il 
pericolo di Filadelfia , avrebbe per seguitarlo ab- 
bandonato quel posto inespugnabile. Ma Wasliin- 
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gtoti , che non voleva mettersi alla stretta del fatti 
d' arme , se non al sicuro f non si muoveva. Or- 
dinava intanto , avendo veduto da queste dimostra- 
zioni del nemico, che il disegno suo era , di con- 
tinuar la guerra non contro i passi , che guidano 
Verso il Canada , ma sibbene nella Cesarea , venis- 
sero in -suo aiuto le genti di Peek’s-hill. Metteva 
insieme una torma di cavalleggieri sotto gli or- 
diti! del colonnello Morgan , quello stesso , che 
con sì smisurato valore aveva combattuto nell' as- 
salto di Quebec , acciò pizzicasse alla sfuggita il 
sinistro fianco dell’ esercitò inglese , e gli scor- 
razzanti frenasse ed opprimesse. Sullivan , il quale 
con una grossa schiera stava alle stanze di Prin- 
cetown , ebbe ordine di ritirarsi a luogo più si- 
curo sul Rocky-liill. Ma Howe, veduto , che Wa- 
shington non si lasciava pigliare a queste dimo- 
strazioni , determinò di avvinisi in fatti, ed av- 
vicinarsi vieppiù alla Delawara. Perciò , la mat- 
tifia dei 14 giugno , molto per tempo , tutto l'e- 
sercito britannico , lasciati duemila soldati di guar-* 
dia a Brunswick, si moveva diviso in due colon- 
ne verso quel fiume. La testa della prima con- 
dotta dal Conte di Cornwallis , e che seguitava la 
via a dritta , arrivava allo spuntar del giorno a 
Sommerset-Court-House a nove miglia distante _ 
da Brunswick. La sinistra guidata dal generale de 
Hcister giungeva nel medesimo tempo a Middle- 
busli , Terra situata più sotto sulla strada per a 
Princeto'wn. Ma Washington , che pur persisteva 
nel' voler temporeggiare la guerra , non si lasciavu 
Botta Vol. V. 8 
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a 777 aggirare. 'Considerava , che il nemico noh si sa- 
rebbe attentato , seppnre non si determinasse te- 
merariamente , il che dell' Howe prudente e cir- 
cospetto capitano non si poteva sospettare , di re- 
carsi sino sulle rive della Delawara ,e passar que- 
sto fiume, avendo un esercito nemico a combattere 
sull’ opposta riva, ed un altro più grosso alle spalle. 
Era altresì cosa evidente, che se 1 ’ intendimento del 
generale inglese fosse stato di varcar già tìn d’ al- 
lora la Delawara , là sarebbe corso velocemente 
senza fare alcuna ristata, e non avrebbe indugiato, 
come fece, a mezza strada. Nè èra nascoso all’A- 
mericano , che 1 ’ Inglese era camminato sin là , 
sciolto e spedito , lasciando a Brunswick tutta la 
salmerìa , i battelli ed i ponti. Bene adunque pon- 
derate tutte queste cose, molto prudentemente giu- 
dicò Washington, che l’intenzione del nemico non 
era già 'di correre alla Delawara , ma sibbene di 
cavarlo dal forte campo di Middlebrook , ed in tal 
modo trovar occasione, od anche iudurlo alla ne- 
cessità- di una battaglia. Laonde non fece alcun 
motivo , ma continuò a starsene quietamente den- 
tro il suo alloggiamento. Solo, essendo così vici- 
no il nemico , arringò le sue genti in ordine di 
battaglia sui poggi che difendevano gli alloggia- 
menti da fronte, e così contiuuaron esse tuttala 
seguente notte. Intanto le milizie cesariane cor- 
revano all’ armi da ogni parte ; e Sullivan colla 
stia schiera si era , marciando sulla sinistra riva 
del Millstone-river , t avvicinato al Rariton , di 
maniera che e potesse ritardare con frequenti ba- 


Diqitize 


? IÉ 


( i3» ) 

dalucchi il nemico ila fronte , eil accozzarsi all’uo- 1777 
po col generale Washington. 

Conosciuto Howe , che 1’ Avversario non si la- 
sciava pigliare a quei tranelli , e che le minacce 
a voler correre alla Delawara erano state infrut- 
tuose, volle provare, se la sembianza della paura t 
e della precipitosa ritirata verso Ambuosa lo po- 
tessero adescare , ed in tal modo acquistare la oc- 
casione di combattete. Per la qual cosa la notte 
dei ig , lasciati gli alloggiamenti, in cui già aveva 
incominciato ad aflortificarsi , si ritirava con gran- 
dissima celerità a Brunswich , e quindi colla ce- 
lerità medesima ad Ambuosa. Durante questa mossa 
andaron gl’ Inglesi ardendo le case , o per fyror 
soldatesco , o forse per vieppiù infiammar il ne- 
mico a seguitargli. In Ambuosa, gettato il ponte, 
che apparecchiato avevano pel passaggio della De- 
lawara , sul canale che divide la terra-ferma dal- 
P Isola degli Stati , traghettarono tosto in questa 
le salmerie , e tutti gl’ impedimenti più gravi. Po- 
scia le genti stésse cominciarono- .a varcare , sic- 
ché pareva che tutto l’esercito sarebbe in poco d’o- 
ra, dentro di quell’ isola ridotto, come se avesse 
perduto ogni speranza , ed abbandonato del tutto 
il disegno- di annasar più oltre la Cesarea. A que- 
sto scaltrimento dell’ Howe si lasciò Washington, 
nonostante la sua natura molto circospetta , in- 
gannare. Ordinò pertanto prima ai generali Gree- 
ne , Sullivan e Maxwell , seguitassero con grosse 
bande il nemico che indietreggiava ; ma i due ul- 
timi arrivarono troppo tardi. Morgan però co'suoi 
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1777 ravallcggieri lo atulò infestando alla coda 5 e lord 
Stirling col colonnello Con wai, lo noiarono sol si- 
nistro fianco. Tuttavia potettero far poco frutto, 
marciando l’ Inglese con grande circospczione , e 
molto grosso in sul retroguardo. Poi Washington 
istesso con tutto 1’ esercito , lasciato il suo sicuro 
alloggiamento de’ colli di Middlebrook , • volendo 
difendere da ogni insulto le bande mandate avanti, 
andò a. porre il campo a Quiliblctown , Terra si- ! 
tuata sei o sette miglia più prossimamente ad Am- 
buosa. Lord Stirling occupò con una forte squa- 
dra il luogo detto Metuckin più sotto verso que-^ 
sta città. Si determinò Howe ad usar prontamente 
quella occasione , che astutamente aveva aperto a 
sò stesso. Incontanente la notte dei 25 richiamò- 
le sue genti dall’ Isola degli Stati sulla terra- fer- 
ma della Cesarea , e la mattina de’ 26 marciò mi- 
uaccevolmente contro gli Americani , avendo di-*- 
viso il suo esercito in due schiere. Tre eran le 
parti del suo disegno •, quello di tagliare il ritor- 
no ai corridori dei nemici; l’altro di combattere - 
il grosso dell’ esercito loro ; e finalmente l’ ultimo , 
facendo marciare una grossa banda sulla sinistra 
molto celeremente , andar ad impadronirsi dei passi 
delle montagne, pei quali Si ha la via al campo di 
Middlebrook , acciocché Washington non potesse 
> più andarvi a cercar rifugio. La destra schiera gui- 

data da Cornwallis era destinata a compir que- 
st’ ultimo line, e perciò ella si avviava a gran passi 
per la via di Woodbridge alle Pianure Scozzesi. La 
sinistra condotta dall’ Hoavl- in persona rammina- 
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va per la strada di Metuckin. Era l’intento dei 1 77 > 7 
capitani inglesi , che queste due schiere si con- 
giungessero 1’ una coll'altra al di là di Metuckin 
sulla strada , che da questo luogo conduce alle 
Pianure Scozzesi ; e che quindi di nuovo separa- 
tesi , la sinistra si voltasse rattamente contro il 
fianco sinistro dell' esercito americano alloggiato 
a Quibbletown , e la dritta nel medesimo tempo 
andasse ad occupar i colli posti sulla sinistra del 
campo di Middlebrook. Quattro battaglioni eoa 
sei bocche da fuoco alloggiavano a Bonhamtown 
per assicurar Ambuosa da ogni assalto improvvi- 
so. Ordinato in tal modo l’esercito inglese cam- 
minava molto celeremente non senza grande spe- 
ranza della vittoria. Ma la fortiina , . che voleva 
serbar gli Americani a miglior destino , disordinò 
ad un tratto il ben composto disegno dei capitani 
britannici. Lord Corewallis > 'varcato che ebbe 
Woodbridge , s’ incontrò in una masnada di set- 
tecento veliti , o sia corridori americani. Ne se- 
gui un abboccamento , nel quale non indugiaron 
molto i repubblicani a voltar le spalle. Ma in- 
tanto il romor dell’ armi, poscia-le certe novelle 
recate dai fuggiaschi fecero avvertito Washington, 
che stava molto ritenuto , del vicino e gravissi- 
mo pericolo , nel quale si trovava. Si risolvette 
tostamente a ricuperare con celerità quello , che 
forse con imprudenza aveva abbandonato. Lascia- 
to adunque tosto 1’ alloggiamento di Quibbletown 
se ne andò diiìlato a ripiantar di nuovo il cam- 
po a Middlebrook , dove giunto mandò senza met- 
ti* 
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777 ter tempo in mezzo grosse guardie ad assicurar- 
si i passi sulla sinistra, pei quali intendeva Corn- 
wallis di penetrare sino sulle alture. Quest' in- 
tanto , sbaragliate Senza fatica le prhne bande di 
corridori che battevano le strade , s’ incontrò fi- 
nalmente nella schiera «del Lord Stirling grossa 
di tre' migliaia di combattenti , la quale fé’ le viste 
di volergli contendere il passo. Aveva il capitano 
americano molto acconciamente ordinato le sue 
genti in mezzo alle selve, e protettele con molte 
artiglierie. Ma gl’ Inglesi e gli Essiani , eccitati gli 
uni e gli altri da emulazione, diedero dentro con 
tanta furia , che ne furono tosto gli Americani 
disordinati , e costretti a dar luogo. Perdettero 
in questo fatto molti morti, feriti e prigionieri, 
cqii tre pezzi di artiglierie. Gl’ Inglesi gli segui- 
tarono sino dentro Westfield , sebbene con poco 
frutto per le selve , e per^ l’ intenso calore della 
giornata. Lord Cornwallis , conosciuto che i passi 
erano diligentemente guardati, e disperatosi di po- 
ter ottenere 1’ intento suo , ritornò per la via di 
Raway ad Ambuosa. Ilowe medesimamente , ve- 
duto rotto , e guasto allatto il suo disegno per la 
subita ritirata ,di Washington al sicuro nido di 
Middlebrook, se ne tornò anch’esso in quella cit- 
tà. Le brigate di Scot e di Conway gli seguita- 
rono alla seconda , e gli accompagnarono sino in 
sui confini , senza però oilendergli in alcuna par- 
te , perchè camminarono rannodati e cauti. 

Ora i capitani britannici andavano cousideran- 
d& , che il voler seguitare ad osteggiar nella Ce- 
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sarea , e per questa penetrare sino alla Delawara 1777 
sarebbe non solo cosa inutile per 1' ostinazione 
del nemico a non voler venirne ad uua battaglia 
giusta , ma ancora per la fortezza de’ luoghi , 
e per la nimistà degli abitatori, perniziosa olt*’e 
modo; perciocché già la stagione s’ inoltrava, e 
Hon v' era più. tempo da perdere in ispedizioni 
infruttuose. Si risolvettero adunque di andar per 
la via del mare ad assaltar la Pensilvania ( se- 
guendo sempre quel pensiero loro di voler ope- 
rare da sé , e non in congiunzione dell’ esercito 
canadese, del quale già si avevano gli avvisi certi, 
avesse investito Ticonderoga ed incerti, ma pro- 
babili , se ne fosse fatto padrone ). Perciò tutto 
P esercito , varcato il canale , passò nell’Isola de- 
gli Stati ; e poco stante gli Americani entrarono 
in Ambuosa. • 

I grandi apparecchiamenti che si facevano da- 
gl’inglesi nell’isola degli Stati , ed in tutta la pro- 
vincia della Nuova-Jork pel trasporto, dell’ eser- 
cito per la via del mare , e l’incertezza del luo- 
go { nei quale dovesse andare a ferire una sì gran- 
de tempesta , teneva sollevate tutte le province 
americane. Si temeva di Boston , del fiume del 
Nort , della Delawara , dei Chesapeack , e perfino 
di Charlestown nella Carolina, dove era una con- 
siderabile canova di viveri e di munizioni. Il ge- 
nerale Washington stava vigilantissimo, e teneva 
continue e segrete pratiche coi repubblicani della 
Nuova-Jork , i quali giornalmente lo ragguaglia- - 
vano di quanto vi si diceva e faceva; e secondo- 
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thè gfi avvisi o la fuma portavano, che questo « 
quell' altro luogo avesse ad essere la meta della 
spedizione , mandava tostani procacci , perchè si 
ordinassero alle difese. Ma in questo avevano gl’in- 
glesi il vantaggio ; perchè procedendo per la vìa 
del mare, potevano riuscir improvvisi nel propo- 
sto luogo innanzi che 6Ì fossero gli abitanti ap- 
pa redi iati , od avessero le soldatesche potuto mar- 
ciare in soccorso. Potevano gl’ Inglesi già aver fatti 
notabili progressi prima , che questi arrivassero; 

Ma- fra tutti gli oggetti , ai quali potesse Ilowe 
tener la mira , avvisavano benissimo gli America- 
ni , che due , siccome i principali , fossero anco i 
più probabili. 1 Questi erano, o la conquista di Fi- 
ladelfia , o la cooperazione pel fiume dei Nort 
coll’ esercito canadese. Quale però de’ due avesse 
ad anteporre , non era facil cosa il definire. Per- 
ciò si stava Washington molto perplesso,. e non si 
moveva dal suo campo di Middlebrook, dal quale 
poteva e sicuramente temporeggiar con gli acci- 
denti , ed all’ uopo correre con eguale prestezza 
a Filadelfia, od alle parti superiori dell’ Hudson- 
In questo stato di cose una. mossa dell' Howe lo 
persuadeva , che quest’ intendesse di far la fazio- 
ne d’ Albania. Il navilio inglese da Princesbay , 
luogo poco lontano da Ambuosa , fu ridotto più 
in su verso la Nuova-Jork a Watering-place , e 
tutto il’ esercito colle munizioni e le bagaglie , 
lasciata la costa vicina ad- Ambuosa se ne era, ito 
ad alloggiar nella punta settentrionale dell’ I- 
sula degli Stati. Sopra che Washington , ordì- 
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mto che due reggimenti di fanti ed ano di ca- 1777 
valleggiori rimanessero nella contrada tra Newark 
ed Ambuosa per difenderla contro le improvvise 
correrle , se ne tornava col grosso del suo eser- 
cito nel suo campo 'di Mor risto wn. Quivi era più 
vicino all’ Hudson , e non tanto lontano da Mid- 
dìebrook , che non potesse subitamente di nuovo 
occuparlo, quando il nemico facesse un? altra volta 
un impensato motivo sulla Cesarea. Spediva altresì 
Sullivan con una forte schiera sino a Prompton - 
sulla via di Feek’s-Iiill, acciocché secondo il bi- 
sogno potesse spacciatamente recarsi a quest’ultimo 
luogo , o ritornare a Morristown. In questo mez- 
zo si rinfrescava vieppiù la fama, che Burgoyne , - 
capitano generale dell’esercito britannico sui la- 
ghi, era comparso molto grosso sotto le mura di 
Ticonderoga. Per la qual cosa il generale ameri- 
cano , sospettando viemmaggiormeute della coope- 
razione dei due eserciti dell’Howe e del Burgoyne 
sulle rive dell’ Hudson, ordinò tosto a Sullivan , 
si recasse a Peeh’s-hill , ed egli stesso andò ad 
alloggiare a Promptou, e* poscia anche a dove. 

Si ebbero poco poi le novelle della resa di Ticon- 
deroga ; e nel medesimo punto s’ intese , che il 
navilio dell’Howe era venuto sino alla città della 
Nuova- Jork , e che anzi molti legni passeggieri già 
erano entrati nel faune del Nort, e andati su sino 
a Dobbsferry , dove il fiume dopo di essersi no- 
tabilmente allargato, come quasi in un lago, che 
chiamano mare Tappati , di nuovo si ristringe. 
Questi tentativi giunti alla evidente opportunità 
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777 dell’ impresa, cancellarono quasi ogni dubbio nella 
-mente di Washington ,che l’ intendimento del ne- 
mico quello fosse di far forza su per le rive del- 
l’ Hudson , e di levar i difensori di sopra quei 
passi per cooperar poscia coll'esercito canadese. Per- 
ciò comandava a Sullivan , che , immantinente var- 
cato il fiume , andasse ad accamparsi dietro Peek'- 
s-hill sulla sinistra sponda di questo. Istessamente 
commise a lord Stirling di passare , e d’ andar a 
congiungersi con Putnam, il quale era alla guar- 
dia delle alture , delle quali si stava in tanta ge- 
losia. Ma , siccome le navi più grosse , ed una 
parte delle sottili si erano ridotte da Watering- 
place a Sandy-Hook verso 1 ’ aperto mare , e per 
alla volta della Delawara ', e che il grosso dell’e- 
sercito inglese stanziava tutt’ ora nell’ Isola degli 
Stati , non istava del tutto Washington senza so- 
spetto, che Howe fosse per imbarcarsi, ed andar 
sopra a Filadelfia. 

In mezzo a queste incertezze , e mentre il capi- 
tano americano s’ ingegnava ad ogni modo di pe- 
netrare nell’intento dell' Inglese, e questi si sfor- 
zava d’ ingannarlo con vane dimostrazioni sulle 
rive del fiume del Nort , ecco , che pervennero le 
novelle di un caso , il quale , quantunque in sè 
stesso di poca importanza, molto però rallegrò da 
■ una parte gli Americani , e dall’altra molto rat- 
tristò gl’ Inglesi. Comandava alle genti britanni- 
che, che alloggiavano nell’Isola di Rodi, il mag- 
gior generale Prescott , il quale trovandosi dentro 
di un’isola, e le acque all’ intorno tutte essendo 
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corse ila frequenti navilj ilei Re , eil avendo una 177 
soldatesca molto superiore a quella , che ne’ vicini 
luoghi avrebbero i nemici potuto adunare , se ne 
-_v ire va .molto confidentemente a mala guardia. Gii 
Americani. , che ardentemente desideravano di rap- 
pigliare pel generale Lee , deliberarono di sor- 
prendere Prescott , e condurlo prigione sul con- 
. finente. Pertanto la notte dei dieci luglio il luo- 
. gotenente colonnello Barton con una masnada di 
.quaranta soldati delle milizie rodiane molto pra- 
tiche dei luoghi, s’imbarcò sui battelli alti a pe- 
scar balene, e dopo d’aver navigato per ben dieci 
.miglia, e schivato con mirabile destrezza le navi 
. nemiche , che non eran poche , sbarcò sulla costa 
occidentale dell’Isola tra Newport e Bristol-Fer- 
ry. Di là s’avviarono rattamente, e con grandis- 
simo silenzio all’alloggiamento di Prescott. Quivi 
si assicurarono con somma accortezza delle senti- 
. nelle, che custodivano la porta, ed un ajutante * 
ili campo entrato a gitto nella camera , dove il 
generale dormiva quietamente , lo arrestò. Poscia 
senza nemineii dargli tempo si vestisse , lo con- 
dussero con eguali segretezza e felicità a salva- 
mento alle terre loro. Gli Americani ne fecero 
gran festa, perchè speravano di poterlo scambiare 
con Lee. Prescott ne senti grandissimo cordoglio^ 
poiché da poco tempo era stato liberato dalle 
mani degli Americani ^ier mezzo degli scarnò) , 
daccli’ era venuto in potestà loro nella guerra 
canadese. Oltreacciò aveva egli poco tempo prima 
con insolenza barbara posto un taglione addosso 
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*777 generale Arnold, come se questi stato fosse 
un ladro od un assassino. Dpi che Arnold , si era 
rappigliato col porre addosso a Prescott un ta- 
glione minore del suo. Il congresso rendè molte 
grazie a Barton, e lo presentò con una spada. 

Intanto la grandezza degli apparati , che si fa- 
cevano dall’ Howe per fornir 1’ armata, ed alcune 
mosse di questa accrescevano nella mente del ge- 
nerale americano il sospetto , che quello che dap- 
prima aveva creduto , fosse il primo scopo del- 
l' Inglese , cioè il calupeggiar le contrade del- 
1’ Hudson , non fossé altro che una vana dimo- 
strazione. Grado grado si accostava vieppiù al- 
1’ opinione , che il vero intento suo fosse d’ im- 
barcarsi , e d’ andare per la via del mare a pc-r- 
Yuotere la città di Filadelfia , sedia e capo di tutta 
la lega. Perciò si ritirava appoco appoco da Clo- 
ve, e spartiva il suo esercito in molte bande spe- 
dite , acciocché potessero con più facilità correre 
in aiuto dei luoghi assaltati. Pregava il congresso , 
adunasse spacciata mente le milizie della Pensilva- 
nia , e quelle delle basse contee della Delawara , 
le prime a Chester e le seconde a Wilmington. 
Instava, che si ponessero le vedette sopra i capi 
della Delawara per sopravvedere i mari , spiare e 
prontamente avvisare l’arrivo- del nemico. Ricer- 
cava il governatore della Nuòva-Cesarea , facesse 
correre alle insegne le milizie dei distretti vicini 
a quel fiume; e che facessero capo grosso a Glou- 
cester , piccola Terra situata sulla sinistra riva 
paco sotto a Filadelfia. >■ 
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Nonostante tutta la diligenza che usavano i ,^^7 
fratelli Ilowe nei preparamenti del tragitto , e 
l’opera assidua delle ciurme di più di trece-nlo 
navi , si penò molto a fornire le cose necessarie, 
sicché l’ armata coll’ esercito abbordo non potette 
salpare da Sandy-Hook , se non il giorno 2 5 di 
luglio. S’ imbarcarono a questa spedizione tren- 
tasci battaglioni tra Inglesi ed Essiaui , inclusi i • 
fanti leggieri , i granatieri , una banda di Jorchesi 
nominata J corridori della Regina , ed un colon- 
nello di cavalleggieri. Seguiva un acconciò forni-, 
mento di artiglierie. Sette battaglioni con un co- 
lonnello di cavalleggieri, e le rimanenti bande 
paesane continuarono a stanziare nella Nuova- 
Jork per la difesa della provincia. Altrettanti ne 
furono lasciati nell’Isola di Rodi. Fu scritto, che 
Howe avesse in animo d’ imbarcar più genti 5 ma 
che avendo Clinton , che , partito Howe , doveva 
rimanere in grado supremo di dignità, dimostrato 
il pericolo , che si correva per la debolezza delle 
guernigioni , pur la vastità dei luoghi , e per la 
frequenza dei porti , abbia consentito a lasciar 
indietro sì gran numero di soldati. Così l’Inghil- 
terra per errore o dei ministri o dei capitani , 
invece di una grossa e poderosa oste , aveva in 
America tre eserciti minori, da ciascuno dei quali 
non si poteva sperare la vittoria certa ; uno nel 
Canada , un altro nell’ Isole della Nuova- Jork, e 
di Rodi ? ed un terzo, che viaggiava sulle navi 
alla volta di Filadcllia. Ma forse credettero essi, 
che in un paese , come quello era in cui ai guer- 
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•777 raggiava, interrotto si frequentemente da laghi , 
da fiumi , da selve e da ogni sorta di luoghi dif- 
ficili e forti , dovesse riuscir più efficace 1’ opera 
di tre eserciti pronti e spediti, che non quella di 
un più grosso , e per conseguente più impedito 
dalla moltitudine delle salmerie. La quale escu- 
sazione sarebbe per avventura accettabile , se i 
- capitani britannici invece di giocare , come si suol 
dire , allo sbaraglino , ed operar , come fecero , 
alla spartita , avessero , congiungendo i consiglj 
loro, l'uno aiutato l’altro, ed unitamente a qual- 
che grande e comune impresa fossero concorsi. 
Quale di questo sia la verità , i progressi che fa- 
ceva grandi verso le fonti dell' Hudson l’esercito 
del Burgoyne , il timore dei futuri assalti del- 
l’Howe , e l’ incertezza del luogo , dov’egli avesse a 
ferire , tenevano sospesi ed in grandissima appren- 
sione gli animi di' tutti sul continente americano. 
Si aspettavano le battaglie , che ognuno riputa- 
va , dovessero riuscire, altrettanto aspre e sangui- 
nose , quanto importanti e decisive. 
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Avevano j ministri inglesi già da lungo tempo, 1777 
siccome abbiam narrato, fatto il disegno di aprirsi 
la via dal Canada sino alla Nuova-Jork per mez- 
zo di un esercito , il quale venuto dai laghi sulle 
rive dell' Hudson si congiungesse nei contorni di 
Albania con tutto ,o con una parte di quello, che ' 
militava sotto gli ordini del capitano generala 
Howe. In tal modo sarebbero state separate le 
province orientali dalle occidentali ; il che si cre- 
deva , avrebbe dato al certo la vittoria finale della 
guerra. Imperciocché le prime, dov’ erano i po- • 
poli più avversi , oppresse da quella prepotente 
forza , non avrebbero potuto correre in soccorso 
delle seconde. Queste poi , quantunque molto lon- 
tane dall’ Hudson , avrebbero anche dovuto acco- 
starsi alla fortuna del vincitore, sbigottite dall’ in- 
felice caso dell’ altre , abbondanti di leali , che si 
sarebbero levati in capo , e fors’ anche ingelosite 
contro la Nuova-Inghilterra per la potenza sua , 
ed inritrosi te, perchè foss’ ella stata la principal x 
cagione, per l’ostinazione sua, delle presenti ca- 
lamità. Che poi quest’ impresa noti-fosse per avere 
una difficile esecuzione lo dimostrava 1’ opportu- 
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1777 n'tà dei luoghi tutti aderti , se si eccettua un pio 
cul tratto , alla navigazione ; ed i Francesi me- 
desimi 1’ avevano tentata nel corso della prece- 
dente guerra. Si era sperato , che già fi* nel varr 
cato anno sarebbe stata mandata ad elFetto. Ma 
parte per gl» ostacoli incontrati sui laghi , parte 
per la perversità della stagione , e parte perchè , 
mentre Carleton procedeva verso Ticonderoga ,-e 
per conseguente verso 1’ Hudson , Howe , in luogo 
di salir su per questo fiume per incontrarlo , si 
era volto a poneute , ed osteggiava la Cesarea, la 
cosa non era riuscita. Ma ora si rinfrescavano 
vieppiù questi pensieri , e quello che nei prece- 
denti anni eia stato solamente una parte del di- 
segno, soggetta anche agli accidenti , era diven- 
tato in questo il capo più essenziale e necessario 
della guerra. Stava tutta la nazione britannica in 
grandissima aspettazione , e pareva che di altro 
non si favellasse presso la medesima , che di que- 
sta spedizione del Catiadà , dalla quale si sperava 
" di breve il totale soggiogamento deli’ America» 
Conciossiachè , o si poteva senza ostacolo la con- 
giunzione dei due eserciti effettuare, ed in tal 
caso si otteneva di queto 1’ intento ; o per im- 
pedirla gli Americani ne sarebbero venuti ad una. 
battaglia giusta , ed in questo caso non si dubi- 
tava punto della vittoria. Nè i ministri avevano 
tralasciato alcuno di quei provvedimenti, che. ad 
una tanta impresa erano credati necessarj; avendo' 
essi abbondantemente tutte queUe cose sommini- 
strate , die i generali medesimi avevano saputo c 
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immaginare e desiderare. Erasi il generale Bur- 
goyne , capitano molto esperto, pratico dei luo- 
ghi , ed amantissimo della gloria , recato in In- 
ghilterra nel trascorso inverno, dove , latte molte 
consulte coi ministri', aveva con essi , e formato 
il disegno di questa fazione, e fermato il modo 
di eseguirla. Questi , presa molta confidenza nel- 
T ingegno suo e nell’ ardire , e molta speranza col- 
locando in quell’ ardentissimo desiderio , da cui 
era egli tormentato notte e di , dì far chiaro il 
nome suo nelle cose della guerra , lo elessero a 
Capo di tutta la impresa. Nel che ebbero poco 
rispetto al grado ed ai servigi prestati in questa 
rtiedesima provincia dal generale Carleton, al quale 
pareva , spettasse il trarla a fine, poiché giàl’a- 
véva incominciata. Era poi anche uomo, al quale 
bastava , del pari che a qualunque altro , la vista 
di governarla con prudenza e con valore. De’ luo- 
ghi ancora era assai pratico , avendovi fatto di- 
mora parecchi anni, ed esercitatovi la guerra. Ma 
fórse erano ai ministri dispiaciute la sua ritirata 
dàlie mura di Ticonderoga, e la ripugnanza, che di- 
mostrato aveva grandissima aU’adòperar gl’ Indiani 
in questa guerra. Forse anche la severità sua ncl- 
\ f esercizio del generalato aveva contro di sé conci- 
tati gli animi di alcuni uffiziali, che perciò diven- 
tarono poco favorevoli rapportatori dell’ azioni 
site. Burgoyne poi determinatosi ad usar la occa- 
sione era venuto ih Inghilterra , dove favorito 
nella Corte, serpentando alle porte dei ministri, 
essendo presente, promettendo mari e monti, tau- 
Botta. Voi.. V. y 
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1777 to fece e tanto disse, che, messo in disparte Car- . 
leton, fu egli eletto generale di tutto 1’ esercito 
canadese. Ma il governatore, vedutosi contro 1’ a- 
spettazione sua privo del comando dell’ esercito, e 
ristretta l’autorità sua nella provincia del Ca- 
nada, dimandò licenza di ritornarsene in Ingliil- 
‘ terra. Arrivava Burgoyne sul principio del mese 
di maggio a Quebec, ed incontanente poneva ma- 
no a fare con ogni possibile storzo 1’ uffizio , che 
stato gli era commesso. Niuna cosa lasciava in- 
tentata per compir gli apparecchiamenti , eh’ erano 
necessari per fornire con celerità e felicità la im- 
presa. Arrivavano intanto dall’ Inghilterra le na- 
vi cariche d’ armi , di munizioni e di bagaglie in 
grandissima copia. Carleton con lodevole esem- 
pio di temperanza cittadina secondava Burgoyne 
in tutti quei modi , che meglio poteva e sapeva , 
usando efficacìssiinamente e l’autorità che gli dava 
1’ ufficio suo di governatore , e quella che dagli 
amici ed aderenti suoi., che erano numerosissimi , 
derivava. L’ opera sua riuscì di molta utilità , e già 
tutte le cose erano in pronto per questa fazione, la 
quale doveva definire la fortuna di tutta la guer- 
ra , e dell’ America. Si noveravano nell’ esercito 

• , burgoniano tra fanti inglesi elanzi, meglio di set- 
temila soldati di ordinanza, non inclusi quei di ar- 
tiglieria ; cioè circa tremila ottocento Inglesi , ed il 
rimanente Tedeschi, tutti una bella e buona gente. 
Gli artiglieri poi sommavano pressoché a cinque- 
cento. A questi debbonsi aggiungere quasi che set- 
tecento altri soldati, i quali, sotto gli ordini del 
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colonnello Saint-Leger, erano destinati a fare una 1777 
correrìa nella contrada dei Moacchi per ivi assal- 
tare ed insignorirsi del Forte Stanwix , altrimen- 
ti detto il Forte Schtiyler. Questi si componeva- 
no di alcune compagnie di stanziali inglesi con al- 
cune reclute jorchesi , pochi corridori di Anhalt, 
e qualche banda di Canadesi ed Indiani. Al prin- 
cipal nervo delle genti di Burgoyne erano , se- 
condo il disegno dei ministri e del generale me- 
desimo , per accostarsi due migliaia di Canadesi, 
parte combattenti , e parte spianatori, paliamoli, 
e marraiuoli , dei quali si prevedeva, si avrebbe, 
per racconciar le strade, grandissimo bisogno. Se- 
guiva una numerosa banda di navicellai per go- 
vernar le navi sui laghi c sull’ Hudson. Oltre i Ca- 
nadesi che seguitar dovevano l’esercito, fu fatta 
la chiamata a molti altri , acciocché corressero la 
Contrada , e tenessero i posti mezzani tra 1 ’ eser- 
cito, che procedeva 'verso V Hudson, ed il presi- 
dio, che si lasciava nel Cauadà, il quale somma- 
va, inclusi i fuoruscili montanari, a meglio di tre 
migliaia di soldati. Era questo necessario per in- 
traprendere la comunicazione tra il nemico , ed i 
mal’ affetti nel Canada, per raffrenare i disertori , 
per tramandar le novelle e gli ordini prontamen- 
te, ed in ogni modo per tenere i paesi alle spalle 
sgombri e sicuri. Nè qui si ristettero le richieste 
fatte ai Canadesi. Molti ancora furou fatti venire 
per rassettar le fortificazioni del fiume Sarei , i 
porti Chambly eSau Giovanni , e l’Isola delle Noti, 
xu finalmente latta tra i meditimi popoli un’ ac- 
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777 colta di saccardi per condur all’ esercito le vettova- 
glie , le armi, le munizioni sì da bocca che da guer- 
ra , e tutti gli arnesi creduti alla l’azione necesssvrj. 
Tra questi non teneva 1* ultimo luogo ur.a grossa 
quantità di abiti militari da fornirsi a quei leali, i 
quali , non si dubitava, sarebbero venuti col favore 
della vittoria a congiungersi coi soldati regj. Ma 
si credette anco, che allo stabilimento delle cose 
del Re importassero molto gli ajuti degl’ India- 
ni ; e perciò aveva il governo ordinato a Carle- 

* ton , che facesse ogni sforzo , ed ogni arte usasse 
per raccozzarne il numero di uu migliaio , ed an- 
che più, se si fossero potuti ottenere. Egli, quan- 
tunque per 1’ umanità sua , che difficilmente po- 
teva tollerare la crudeltà loro , ed aiicora perchè 
aveva per isperienza trovato, che nelle guerre giu- 
ste ed ordinate, coinè questa era, doveva l’opera 
loro più dannosa riuscire che utile, tuttavia si era 
con ogni possibile diligenza adoperato per solle- 
var quei barbari , e fargli correre all’ armi sotto 
le*bandiere inglesi. Nel che fece grandissimo frut- 
to ; couciossiachè o ciò procedesse dall’ autorità 
sua , la quale invero era grande presso quelle na- 
zioni , o dalla sete del sangue , o dal desiderio della 
preda , o dalla leccornìa dei presenti inglesi , con- 
correvano a stormo, e talmente si affollarono, che 
i capitani britannici temettero , dessero piuttosto 
impedimento, che novella forza all' esercito. Per- 
ciò furono costretti a dar licenza a coloro, i qua- 
li, o meno aLti parevano alla guerra , o più cru- 
deli , o meno disciplinabili. U fornimento delle ur- 
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tigìicric era eccellentissimo, e tale , che forse mai *777 
altro, esercito eguale a questo ne trainò altrettan- 
te, nè meglio instrutte, nè più acconciamente go- 
vernate da pratichi artiglieri Si credette un tanto 
corredo di somiglianti armi molto necessario per 
poter isbaragliare di leggieri un nemico indisci- 
plinato alla campagna , o per isloggiarlo dai luo- 
ghi forti e difficili. I generali , che accompagna- 
vano Burgoyne alla fazione , erano tutti delle cose 
militari iutendentissimi , e da ogni parte uomini 
di guerra compiutissimi. Tra questi tenevano il ' 
primo luogo il generale di artiglieria Philipp», che 
si aveva acquistato buon nome nelle guerre di Ger- 
mania , i brigadieri generali Frazer , Powel , e Ha- 
milton, il màggior-genei'ale Reidesel brunswicche- 
se , ed il brigadier-generale Specht. Tutto F eser- 
cito poi in un coi capitani era pieno di ardire e 
di speranza. Già si promettevano nella mente loro 
la vittoria certa e la conquista dell' America. 

Essendo adunque ogni cosa in conciò , e tutte 
le genti, sì proprie che ausiliarie, arrivate, andò ' 
Burgoyne a por gli alloggiamenti presso il fiume 
Bouquet sulla occidentale riva del lago Champlain, 
poco distante a tramontana da Crown-Point. Quivi 
sendo vicino il tempo di dar principio alle osti- 
lità , e temendo egli molto della barbarie india- 
na , la quale , oltre il disonore che ne nasceva alle , 
armi britanniche , poteva grandemente nuocere al- 
1’ esito di tutta l’impresa, si deliberò di raunare 
questi Barbari a parlamento, c giusta un costume 
loro, di far quello eh’ essi chiamano il banchetto 
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* >777 della guerra. In questa circostanza favellò' ai con- 
vitati molto gravemente , e con accomodate pa- 
role, affine di eccitar 1’ ardor loro nella comune 
causa , e nel medesimo tempo di por un freno alle 
crudeli voglie. Per questo molto s’ affaticò nel met- 
ter sotto gli occhi loro la differenza che passa tra 
• una guerra che si fa contro un comune nemico , 
nella quale tutta la contrada ed i popoli sono, e 
debbonsi nemici riputare , e quella che di presente 
si esercitava , in cui i fedeli coi ribelli, i traditori 
cogli amici tramescolatisi ritrovavano. Raccoman- 
dava loro , e severissimamente comandava , non 
istessero ad uccider altri, se non coloro , che ar- 
matile contrastanti incontrassero; alle donne, ai 
vecchi , ai fanciulli , ai prigionieri perdonassero. 
Soprattutto contro di questi non usassero , nè lo 
scarpello , nè 1’ ascia , neanco nel calore delle mi- 
schie. Solo gli adoperassero contro i cadaveri di 
coloro, che morti avessero nelle giuste battaglie; 
si guardassero bene sotto niun pretesto , colore o 
sotterfugio di non «carpellare * i feriti , e nem- 
meno i moribondi, e molto manco ancora di non 
uccidergli a fine di eludere la proibizione. Metteva 
finalmente a prezzo ciascun prigioniero, che vivo 
gli conducessero davanti , e minacciava le più aspre 
.pene contro coloro che i viventi scotennato avessero. 
. Mentre dall’ un desiati Burgoyne cercava di man- 
suefare la naturale ferocia dei Barbari , da un al- 
. tro si affaticava colle miuacce di questa d’ intimo- 
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ri re i popoli, ed alla soggezione disporgli. IVfandò 
egli a questo fine un bando dal suo campo di Put- 
liam-Cveek , dato addi pg giugno , nel quale molto 
"magnificava le forze degli eserciti e delle armate 
britanniche, che da ogni parte dovevano l’Ame- 
"rica attorniare e correre ; con parole molto gra- 
' vi , e con colori assai vivi dipingeva le enormità 
commesse dai Capi della ribellione, siccome pure 
•l’infelice condizione, alla quale era ridotta 1’ A- 
‘ merica per opera loro. Rammentava le arbitrarie 
• incarcerazioni -ed i tormenti fatti, sperimentar a 
coloro , che fedeli si erano dimostrati al Re ed 
alla patria loro ; andava spaziandosi col descriver^ 
“la tirannide esercitata dalle assemblee e dai Con- 
‘ sigi j contro i quieti sudditi , senza distinzione di 
' età e di sesso , perch’ erano essi , o forse perchè 
"solo si sospettava che fossero a quehgoverno ade- 
renti , sotto il quale erano nati, e tanto tempo vis- 
' suti , ed al quale erano da ogni legge divina ed 
umana obbligati. Ricordava, che Isi era fatto vio- 
lenza alle coscienze coll’ aver forzato ai giuramen- 
ti, od all’ armi coloro, che le inudite usurpazioni 
; detéstavano. Proseguiva con dire, che veniva con 
“un fiorito e potente esercito da parte del Re per 
por fine a tante enormità ; che invitava i buoni 
a congiungersi seco lui per ristorar l’autorità delle 
leggi ; che i casalinghi , gli industriosi , gl’ infer- 
■ mi protetti avrebbe, purché continuassero a star- 
sene, quieti, ed i bestiami, le biade, e qualunque 
-spezie di foraggi rimossi non avessero dai luoghi 
loro, o rotto i ponti, o guaste le strade, e nes- 
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yy sun’ altra dimostrazione nimichevole fatto avesse- 
ro ; che fornissero il campo di ogni sorta di vi- 
veri , i quali «a contanti sarebbero stati a giusti 
prezzi pagati. Denunziava finalmente una terri- 
bil guerra a tutti quelli , che , con menti capar- 
bie ed indurate, nella ribellione continuato aves- 
*. sero ; minacciando loro, che la giustizia eia ven- 
detta gli attendevano in sul campo , accompagnate 
dalla devastazione , dalla fame , e da tutti quegli 
orrori , che sogliono loro tener dietro. Gli am- 
moniva in ultimo , non isperassero di trovale scarn- 
. po per la lontananza , o nei nascondigli, perciocché 
solo , che rallentasse il freno agl’ Indiani , che a 
migliaia ( magnificando il numero loro per «pa- 
ventare ) lo seguitavano", avrebbero essi razzolato 
in tutti i canti, e, trovatigli, a condegno gasti- 
go tratti i jnemioi della Gran-Brettagna e dell’A- 
merica. 

Questo bando , il quale era poco degno del ca- 
pitano di una polita nazione , fu molto , e molto 
meritevolmente, non che nelle due. 4 Camere del 
Parlamento, ed in tutta l'Inghilterra biasimato, 
ma in tutta l'Europa da tutti gli uomini temperati 
e generosi. "Nè vale il dire , siccome si scusò Bur- 
goyne , che 1’ avesse fatto per Sbigottire, e non per 
eseguirlo. Imperciocché colle armi esercitate secon- 
do 1’ usanza delle nazioni civili , e non colle mi- 
nacce dei Barbari si debbono i nemici intimorire. 
Senza di che le soldatesche , e massimamente gl’ In- 
diani , erano pur troppo già di per sé stessi incli- 
nati al sacco ed al sangue , e ad intender daddov- 
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vero quello , che forse per finta e per arte anrmn- ^ 777 
si ava- il capitano. Male si può scherzare con que- 
sta sorta di gente , e la materia stessa non era da 
burla. Checché di ciò ne sia , operò il bando un 
■effetto tutto contrario a quello che 1’ autor suo 
ne aspettava. Quell’ardita generazione di uomini, 
e molto latina di bocca * , che abitano la Nuò- 
va-Inghilterra , non che non ne impaurissero , se 
ne trastullavano , ed incontrandosi per le compa- 
gnevoli brigate , andavan dimandando 1' un l’altro 
le novelle di quel ventoso intronamento , come lo 
■chiamavano , e di quelle vesciche che venuto era 
a vendere in America 1* ampolloso capitano della 
Gran-Brettagna. 

Gittati Burgoyne questi fondamenti alle còse sue, 
dopo d’ aver soprastato alcuni giorni a Crown- 
Point per ordinarvi e riempirvi i magazzini , per 
fondarvi gli ospedali , e per altri servigj farvi , 
necessarj all’esercizio della guerra, procedeva con 
tutte le sue genti alla volta di Ticonderoga. L’ala 
dritta marciava -sulla riva occidentale del lago , la 
sinistra sull’orientale, e la battaglia era trasportata 
sulle navi per le acque del lago medesimo. La presa 
di quella Fortezza, senza la quale non si poteva a 
patto nessuno passare più oltre , era la prima fa- 
zione che si proponeva di fare l’esercito reale. Era 
il luogo assai forte per natura e per arie , e si 
aveva ancora la memoria dell’ infelice assalto da-' 
togli nel 1758 dalle genti britanniche contro le 

f Linguacciuta , fucile a parlare. 
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J777 francesi, che vi erano dentro. Ma parte per levarsi 
dal viso quella, macchia , parte perchè tal era l’ar- 
dire del presente esercito di Burgoyne , che ogni 
più difficile impresa , piana e facile riputava , cre- 
deva di doverne fra brevissimo tempo riportar la 
vittoria. Giungevano sotto le mura di Ticonderoga 
il di delle calende di luglio. Nel medesimo tem- 
po quella squadra spedita, che abbiam detto do- 
ver correre il paese dei Moacchi , condotta da Gio-. 
y.anni Johnson , e dal colonnello Saint-Leger si 
moveva da Oswego , per andar ad osteggiare il 
Forte Stanwix. Il quale acquistato , s* intendeva , 

• dovesse recarsi a campo tra questo medesimo Forte 
e quello d’ Edoardo , posto sulle rive dell’ Hud- 
son, a. frne.di tagliare il ritorno alla guernigioae 
di Ticonderoga, ed ivi congiungersi col grosso 
dell’ esercito. 

1 / esercito americano ,, al quale era commessa 
la cura di contrastar il passo- alle genti del Re , 
.e difendere Ticonderoga , era troppo più debole, 
che non si conveniva ad un tanto bisogno -, che 
anzi era stato sì stremo di soldati 1’ inverno , che 
temette , non gl’ Inglesi non se ne impadronis- 
sero per una battaglia di mano. Giunta la prima- 
vera , e spesseggiando ogni dì più gli avvisi , che 
l’esercito nemico si avvicinava, faceva il generale 
Schuyler , al quale aveva testé il congresso dato 
.il comando di tutte queste genti , ogni sforzo , ed 
ogni arte usava per fare accolta di nuove. Desi- 
derava egli , e sperava di.raccorre un novero al- 
meno di dieci, migliaia , it quale era necessario per 
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i’ opportuna difesa di tutti quei luoghi. Ma là hi- J'777 
sogna dello arrolare procedeva n.-jlto lentamente. 
«Ripugnavano .in questo tempo i popoli grande- 
mente a condursi sottole insegne, sia per una na- 
turale freddezza, sia perchè, o per arte degl’in- 
glesi , o per credenza dei capitani americani si era 
divulgata la opinione, che l’esercito del Re ..non 
dovesse già fare la fazione di Ticonderoga , ma sib— 

-bene che imbarcatosi pel San Lorenzo , e quindi 
viaggiando per mare, fosse per andar a congiun- 
gersi con quello del generale Howe. Per le quali 
cagioni , allorquando le genti del Re apparvero 
improvvisamente sotto le mura di Ticonderoga -, 
se quelle di Schuyler arrivavano , certamente non 
passavano il novero di cinque migliaia, inoluse 
quelle che si trovavano dentro la Fortezza , le quali 
sommavano ad un -dipresso a tre migliaia, nume- 
ro poco sufficiente a difendere un sì gran circuito 
di mura, e tante pendici. 

Siede Ticonderoga sulla riva occidentale di queh- 
f ’ emissario , pel quale le acque del lago Giorgio 
scorrono in quello di Champlain. Quest’emissario 
è’ lungo da dodici miglia , ed alla sua bocca in- 
feriore verso il Champlain è posta appunto la •«. 
Fortezza di Crown-Point. Ticonderoga è fondata 
sopra una punta di terra , la quale da tre parti 
è circondata dalle acque , le sponde delle quali 
sono alpestri e dirupate. La parte a maestro , la 
quale sarebbe aperta, ha per difesa una profon- 
da palude, e le fortificazioni già fatte construrre 
dai Francesi. Gli Americani avevano questo fianco 


Digitized by Google 


• ( 1 « ) 

t assicurato con nuore fortificazioni. Istessamente 
sulla sinistra un po’ più in su verso il lago Gior- 
gio nel luogo dov' erano i mulini da segare, fatto 
avevano nuovi bastioni, siccome pure sulla dritta 
un po' più in giù verso il lago Champlain. Dal- 
1’ altra parte dell’ emissario , cioè sulla riva orien- 
tale di lui , e di rincontro a Ticonderoga havvi 
un poggio , che gli Americani chiamarono col no- 
me di monte Independenza. Molto diligentemente 

10 affor tifica rono , e munirono con grosse arti- 
glierie. In cima al poggio, dov’ era una piccola 
'pianura , construssero un Forte stellato r e sui 
fianchi grosse trincee e ripari , perchè stessero a 
sopraccapo , e difendessero quelle fatte a rivaj’ac- 
tj.ua. E perchè la comunicazione tra Ticonderoga 
ed il monte Independenza fosse libera ed aperta, - 
avevano gli Americani edificato un ponte sull’ e- 
missario , opera di molta fatica ed industria. Con- 
sisteva esso in ventidue grosse travi conficcate pro- 
fondamente nel letto dell’ acqua , le quali servi- 
vano di pile. I tramezzi poi erano fatti di grosse 
assi fortemente tra di loro e colle pile collegate 
con catene , ed enormi aguti ribaditi. Ma siccome 

11 nemico , che abbondava di navilio , poteva fa- 
cilmente venire contro il ponte e romperlo , cosi 
avevano essi ficcati nel fondo da una riva all’ al- 
tra dell’ emissario davanti , o eia sotto il‘ ponte , 
Alcuni aguzzi stecconi uniti insieme con barre di 
ferro riconficcate , e con grosse catene. In lai mo- 
do non solo era aperta la via tra 1’ un Forte e 

altro sulle dtìè vive dell’emissario, ma ancora 
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1 ’ adito affatto chiuso da tramontana a ostro. Quella 1777 
parte dell'emissario eli’ è sotto Ticonderoga, ed 
è il capo del lago Chaniplaiu , si allarga inulto 
e diventa capace di grosse navi , ma 1 ’ altra par- ■ > 
le, eh' è sopra la Fortezza, ed è la coda del lago 
Giorgio , è molto stretta e, difficile pei gorghi e le 
cadute. Ma sotto le mura di Ticonderoga viene a 
congiungersi con esso lui sulla sua destra riva ini 
altro fiume-, o piuttosto fiumana, che chiamano 
in questo luogo South-river, e più in su, come 
già abbiamo detto in uno dei precedenti libri , • 
Wood- creek. Tutte quéste acque congiunte insieme 
formano una specie di lago , a ostro del ponte so r 
pràddetto, e la punta di terra che si comprende 
/tra le medesime chiamano, essendo essa elevata a 
guisa di monte, Sugar’s-hill. La chiamavano al-. 

Ire volte Mount-Defiance , o sia monte Diffidenza. 
jQuesto monte signoreggia del tutto Ticonderoga, 
dimodoché chi ne fosse padrone , e ri conducesse 
in cima le artiglierie, potrebbe battere e rovinar 
a posta sua la Fortezza. Di ciò si erano benis- 
simo avvisati gli Americani ; e fattovi su una di- 
ligente consulta. Ma considerato, che di già trop- 
po erano deboli per guardare le altre fortificaziotr 
ni , si rimasero dall’ occupare e fortificar questo 
monte. Speravano altresì , che la difficoltà della 
salita , di’ era grandissima , in un colla asprezza 
ed ineguaglianza della cima avrebbero trattenuto 
il nemico dal yoler tentar di montarvi , ed im- 
peditolo soprattutto di trarre fin là su le artiglierie. 

J 5 ra il generale Saint-Clair preposto alla casto- 
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111 dia della Fortezza di Ticonderoga con un presidio 
di tremila soldati, dei quali un terzo erano mi- 
lizie delle province 'settentrionali. Ma mancavasi 
di molte cose necessarie alla difesa , soprattutto di 
armi , particolarmente di baionette tanto neces- 
sarie per ributtar il nemico , che tentasse di sa- 
lire sulle mura. Essendo comparsa l’ala dritta del- 
1’- esercito britannico condotta da Philipps ai due 
di luglio sul fianco sinistro della Fortezza , Saint- 
Clait , o perchè fosse egli stesso troppo debole per 
difender tutte le pendici , o che credesse il nemi- 
co meno forte di quello eh’ egli era veramente, 

- fe’ votare tutti quei ripari , che si erano fatti sulle 
Vive dell’emissario del lago Giorgio sopra Ticon- 
deroga. Il che eseguirono i suoi prestamente, non 
senza però aver prima guasto ed arso ogni cosa , 
e massimamente i mulini da segare. Philipps , u- 
sando la occasionò , s’ impadronì , senza che gli as- 
sediati alcun motivo facessero per disturbamelo, 
di un posto di molto momento chiamata il Mount- 
Hope , o monte Speranza , dal quale non solo si- 
gnoreggiava da sopraccapo le fortificazioni loro , 
ma ancora tagliava loro affatto la via da Ticon- 
deroga al lago Giorgio. Occupato il monte Spe- 
ranza , tutta quella schiera inglese , eh’ era pas- 
sata sulla riva occidentale del Champlain , si di- 
stese da quel monte a questo lago, di maniera che 
tutto il fianco della Fortezza , che guarda verso 
maestro, era investito , e la via serrata per la parte 
di terra. La schiera tedesca guidata da Reidesel, 
la quale aveva camminato sulla riva orientale del 
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lago, era giunta anch’ essa sotto le mura della 1777 
Fortezza, e stava alloggiata a Three-Mile's-point 
distendendosi dalla riva del lago , ed essendo at- 
tuata dietro il monte Independenza sino all’East- 
creek. Di là poteva essa facilmente , procedendo 
più avanti, occupare quello spazio di terra, ch’è 
frapposto tra 1 ’ East-creek ed il South-river , o sia 
il Wood-creek ; ed in tal modo serrare affatto il 
passo agli Americani sulla destra riva del Wood- 
creek medesimo , per la quale si ha la via a 
Skeenesborough. Ma il posto di maggior impor- 
tanza da pigliarsi dagl'inglesi quello era del monte 
Diffidenza , il quale sta a ridossi) , e signoreggia 
tutta la Fortezza. E -certo era , che, occupato que- 
sto e condottevi le artiglierie, la gueruigione do- 
veva o votar precipitosamente la Fortezza , o ve- 
nirne ai patti. Fu il monte Diffidenza attentamente 
esplorato dai generali inglesi , i quali vennero in 
isperanza , sebbene credessero ciò non potersi senza 
mólta fatica e difficoltà eseguire , di potervi salire 
e piantarvi in cima le artiglierie. Dal detto al fatto 
. si misero all’ opera , e con -tanto studio lavora- 
. rono nello sterrare e spianare , che il giorno cin- 
que era fatta la via e montati i cannoni, di ma- 
t niera che all’ indomani si poteva dar la batteria. 

. Il presidio non s’ ardi mai di saltar fuori per noiar 
gli assedianti nell’ opere loro , ed impedire o al- 
meno ritardare i lavori dell’ oppugnazione. Tro- 
vavansi adunque in grandissima pericolo di avere 
di corto chiuse tutte le strade alla ritirata. S’ ac- 
. sorgevano benissimo , che , perduto il monte Dii- 


-Digitized by Google 



c 160 ) 

j 777 fidanza , Ticmuleroga non aveva più rimedio; e che 
non potevano sperare di far una breve , non che 
una lunga resistenza. L’ unica via allo scampa , 
clic rimaneva loro, era lo stretto passo tra l’East- 
creejt ed il Wood-creek , che Reidesel poteva chiu- 
dere ad ogni momento. In questo stato di cose 
Saint-Cla ir , chiamati a Dieta i Capi del presidio, 
ed esposto loro il vicino pericolo che correvano, 
i progressi fatti dal nemico , e l’ imminente chiu- 
sura da tutte le parti , richiedevagli , se paresse 
loro bene, si votasse tostamente la Fortezza. Tutti 
opinarono del sì. Nessuno non potrà negare, che 
questa deliberazione della Dieta militare di Ticon- 
deroga non sia stata necessaria ; poiché oltre i 
progressi fatti dal nemico nella circonvallazione, 
il presidio era sì debole , che non poteva difen- 
dere la mejà delle fortificazioni , e sarebbe stato 
fra breve tempo totalmente dall' incomportabile 
fatica oppresso. Rimanendo si perdeva e la For- 
tezza ed il presidio ; partendo , quella si perdeva 
solamente , e questo si poteva condurre a salva- 
mento. Sapeva ancora Saint-Clair, che Schuyler, 
il quale sf trovava a quei dì al Forte Edoardo, 
non aveva forze sufficienti da difendere sè , non 
che da poter soccorrer gli altri. Ma quello , del che 
non si è mai addotto , nè che .presso nessuno ha 
trovato scusa , si è , che giacché i generali ameri- 
cani conoscevano sè stessi impotenti a difender la 
Fortezza, non l’ abbiano più tostamente , e nel buon 
dì abbandonata. La qual cosa , se avessero esegui- 
ta, e la ritirata- sarebbe stata sicura , e le baga- 
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glie , Ié munizioni e le armi avrebbero potuto tutte 1777' 
trasportarsi in salvo. Che se poi erano essi in- 
gannati intorno la forza del nemico esercito , e 
molto più debole lo riputavano di quello ch’era, 
ciò dimostrerebbe pure una imperizia nell’ arte 
della guerra , che non si potrebbe abbastanza bia- 
simare. 

Ma tornando al filo della storia , i Capi ame- 
ricani , fatta la risoluzione , si fecero ad eseguir- * 
la. La notte dei cinque si mettevano all’ impresa. 
Saint-Clair guidava 1’ antiguardo , il colonnello 
Francis il retroguardo. Ordinavano ai soldati, prò-* 
cedessero con grandissimo silenzio , e portassero* 
eecd panatica da logorare per otto giorni. Imbar- 
caronsi a molta fretta su dugento battelli , che 
stavano apparecchiati , e su cinque bastarde tutti 
i soldati invalidi , le .suppellettili dell’ ospedale, e 
di munizioni e d'artiglierie tutte quelle che per 
la brevità del tempo fu permesso ; le rimanenti 
si guastarono , o chiodarono. Montò sulle navi per 
guardia il colonnello Long col suo reggimento ed 
alcuni soldati scelti. Allo stendare si spegnevano 
i lumi. Queste cose si facevano con grand’ordine 
dentro Ticonderoga , non senza qualche confusione 
al monte Independenza. Si passava parola , andas- 
sesi a far la massa generale a Skeenesborough , le 
navi procedendo pel Wood-creek , la gente da terra 
per la via di Casteltown sulla destra riva di quella 
fiumana. Usciva alle due della mattina da Ticon- 
deroga' Saint-Clair , seguivalo alle quattro Fran- 
cis. Gl’Inglesi non si addavano, ed ogni cosa pro- 
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1777 cedeva ..prosperamente. Ma in questo mezzo tempo 
il fuoco appiccato ad una casa sul monte Inde- 
pendenza subitamente rischiarò 1’ -aria all’ intorno. 
Ciò diè avviso al nemico , e\gli discoperse tutto 
quello che succedeva. Gli Americani , conosciuta 
la cosa , si sgomentarono e disordinarono, proce- 
dettero ciò nondimeno , sebbene all’ inviluppata , 
siilo ad Hubbardton , dove fecero alto per pigliar 
riposo , e raccorre gli smarriti. Ma intanto gli In- 
glesi non istavano a bada. Frazer coi soldati leg- 
gieri , i granatieri ed alcune altre compagnie di 
corridori gli seguitava per terra , prendendo il 
cammino sulla destra della fiumana. Veniva die-, 
tro velocemente co’ suoi Brunswicchesi Reidesel, 
sia per riunirsi con Frazer , sia per operar da sé 
secondo le occasioni. Burgoyne si determinò di 
far il perseguito in persona per la via del fiume. 
Ma per poter ciò fare era mestieri, disfar prima 
lo stecconato, e poscia il ponte che avevano gli, 
Americani construtto davanti Ticonderoga. Po- 
sero tosto i marinari ed i guastatori inglesi la mano 
all’ opera , ed in men che non si potrebbe crede-, 
re , questi congegnamene , che tanta spesa e tanta 
fatica costato avevano , furono distrutti. Entra- 
rono adunque le navi di Burgoyne, e con gran- 
dissima rattezza procedettero pel Wood-ereek in 
cerca del nemico. Non si sostava nè per la via 
di terra , nò per quella dell’ acqua. Alle tre dopo 
mezzodì P antiguardo inglése composto delle na- 
vi pili leste arrivò poco distante dalle cascate 
di Skeeucsborough , cd attaccò la battaglia culle 
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bastarde americane. In questo mezzo' tre reggi- 
menti furon posti a terra nel South-bay , che è 
il sinistro ramo del Wood-creek , acciò , valicata 
una montagna con molta celerità , riuscissero alle 
spalle del nemico superiormente in sul Wood- 
creek medesimo , distruggessero le fortificazioni di 
Skeenesborough , e gli tagliassero in tal modo la 
strada verso il Forte Anna. Ma gli Americani , 
fuggendo a rotta, prevennero il disegno. Soprag- 
giunte poi le fregate inglesi sopraffecero le bastarde 
nemiche , le quali già a mala pena potevano dalle 
navi sottili difendersi. Due si arrendettero, tre 
arsero. Si disperarono gli Americani. Posto fuoco 
ai Forti , ai mulini , ai battelli, e guastato ciò 
che ardere non potevano , fuggirono alla spezzata, 
e precipitosaipente pel Wood-creek , ricoveran- 
dosi al Forte Anna. Gravissima fu la perdita lo- 
ro -, conciossiachè i battelli fossero carichi di ba- 
gaglie e di munizioni troppo necessarie al sosten- 
tamento loro , od all’ esercizio della guerra. 

Nè migliore era la condizione di quelle genti * t 
che si ritiravano per la via di terra. Era la van- 
guardia condotta da Saint-Clair pervenuta a Ca- 
steltovvn , distante a trenta miglia da Ticonderoga, 
e a dodici da Skeenesborough ; la dietroguardia , 
sotto gli ordiui dei Colonnelli Warner e Francis , 
g' era fermata la notte de’ sei in Hubbardton a sei 
miglia più sotto di Casteltown verso Ticonderoga. 
Alle cinque della mattina dei sette arrivavano a 
furia le genti inglesi condotte da Frazer. Occupa- 
vano gli Americani un forte luogo , e facevano 
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1777 sembiante di volersi difendere: Rrazer , ancora 
che inferiore di forze, e conti da tósi molto nel va- 
lore de' suoi, sperando fosse vicino il soccorso di 
Reidesel, e temendo, se indugiasse , si difilassero 
gl’ inimici, non esitò punto a dar dentro. La bat- 
taglia fu lunga e sanguinosa. Gli Americani con- 
dotti -e confortati da Capi valorosi menavano le 
mani aspramente. Gl’ Inglesi combatte vano anch’essi 
con molta ostinazione. Vi furono molte inonda- 
zioni dal cacciar degli uni , e dal rincacciar degli 
altri, pi’ Inglesi incominciarono a balenare, e si 
disordinavano. Ma i Capi di nuovo gli rannoda- 
vano. Davan hiano alle baionette , e con molta foga 
si avventavano coijtro gli Americani. Questi co- 
minciavano a rompersi. In questo forte punto 'so- 
praggiungeva Reidesel colla testa della sua colonna 
composta di corridori e d’ alcuni granatieri. Senza 
metter tempo in mezzo gli conduceva alla batta- 
glia. Gli Americani sopraffatti dal numero si die- 
dero da ogni parte alla fuga , abbandonando Fran- 
cis , il quale combattendo valorosamenjte morì. La- 
sciarono sul campo dugento soldati uccisi con molti 
ufiiziali. I prigionieri furono altrettanti o più, tra 
i quali il colonnello Hale. Si credette, i feriti 
aver sommato a ben seicento tra i quali molti mi- 
serabilmente perirono nelle selve privi di ogni soc- 
corso. Dei regj morirono o furono, feriti meglio 
die cento ottanta. Avute Saint-CIair le novelle 
della rotta del Warner, e sentiti anche da un uf- 
ficiale delle bastarde, arrivato in quel punto, i 
disastri di Skeenesborough , temendo , non gli fosse 1 
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tagliato il ritorno al Forte Anna, si voltò con gran 1777 
rattezza a sinistra, inselvandosi; incerto, se do- 
vesse ripararsi nella Nuova-Inghilterra e ne* luo- 
ghi superiori del Connecticut, od al Forte Edoar- 
do. Ma raccozzatosi due giorni dopo a Manchester < 
colle restanti genti di Warner, e raccolti i fug- 
giaschi s’ incamminò al Forte Edoardo per ivi coir- 
giungersi col generale Schuyler., • > 

Mentre queste cose si facevano sulla sinistra , i 
capitani inglesi determinavano di cacciar gli Ame- 
ricani dal Forte Anna, posto più in su verso lei 
fonti del Wood-creek. Vi mandarono a questo fine 
il colonnello Hill da Skeenesborough , e per aiu- 
tarlo nella sua mossa faticarono con ogni indù- i 
stria di far passare i battelli sopra le cascate di 
Skeenesborough , affine di poter assalire il Forte » 
anche per la via dell’ acqua. Sentendo poi che gli 
Americani vi stavano dentro molto grossi , man- 
darono in soccorso dell’ Hill il bri^adier Powell 
con due reggimenti. 11 colonnello americano Long,< 
scampato dall’ eccidio delle navi con molti de’ suoi, > 
comandava al presidio del Forte Anna. Avuto bu- 
gila , che i nemici s’ approssimavano , saltò fuori 
e corse molto gagliardo contro gl’inglesi. Si di- 
fendevano questi animosamente. Già gli Ameri-, 
cani gli accerchiavano. In tanto pericolo Hill or- 
dinava a’suoi , pigliassero tosto un luogo più forte. 

La qual cosa eseguirono in mezzo gli spessi e forti, 
assalti dei repubblicani con molto ordine e corag- 
gio. Sostenevano la carica con mirabile costanza 
gli Americani instavano ferocemente. Il conflitto 
Lotta Vol. V. s io 
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111 durava già ben due ore , e pendeva incerta la vit- 
toria. Ma gli Americani udivano in questo punto ' 
le grida terribili dei Barbari, che si avvicinava- 
no; e saputo altresi , che già erano vicine le schiere 
di Powell , abbandonatisi, si ritirarono al Forte 
Anna. Nè qui -credendosi sicuri , arsa prima e di- 
strutta ogni cosa, si ricoverarono al Forte Edoar- 
do , posto sul fiume del Nort. Già si trovava in 
questo luogo Schuyler , ed il giorno dodici vi ar- 
rivò Saint- Clair colle' reliquie del" presidio di,Ti- 
conderoga. Nè si potrebbero sì di leggieri descri- 
vere le 'fatiche e gli stenti , eh’ ebbero queste genti 
a- sopportare par la mancanza delle provvisioni e 
delle vestimenta, e pei tempi avversi nel cammin 
loro da Castel town sino al Forte Edoardo. Quivi 
dopo l’arrivo di Long e del Saint- Clair , siccome 
dei fuggiaschi , che arrivavano alla Spezzata , som- 
mavano le genti americane a poco più di quattro- 
mila soldati , incluse le milizie. Difettavano di ogni 
bisognevole, e ancor più di coraggio, sconfortate 
dalle recenti sconfitte. Perdettero gli Americani in 
tutte le descritte fazioni cento vent’ otto pezzi di 
artiglierie con una quantità maravigliosa di mu- 
nizioni da bocca e da guerra , e particolarmente 
di farine , che furon trovate in Ticonderoga e nel 
monte Independenza. Tutta la contrada all' in- 
torno poi si era grandemente impaurita a tante 
disgrazie , e gli uomini cercavano generalmente 
piuttosto di provvedere alla propria sicurezza , 
che non a correre in ajuto della pericolante patria. 

Li così grave frangènte Schuyler non ometteva 
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nissùna di quelle diligenze, che ad un buon capi- 1777 
tane, e ad un ottimo cittadino si appartenevano. 

Già si era, quando il ne mi al S* ingrossava a Skee- 
nesborough , ingegnato d’ interrompere con ogni 
sorta d’ impedimenti la navigazione del Woòd- 
creek da quel luogo sino al Forte Anna , dove 
cessa il medesimo di esser navigabile. Dal Forte 
Anna poi sino a quel d’ Edoardo ( distanza non 
maggiore di sedici miglia ) , la contrada è di per 
sè stessa orribilmente aspra , deserta e selvaggia^ 
il suolo rotto ed ineguale tramezzato da spessi tor- 
renti, e da profonde e larghe paludi. Non man- 
cava Schuyler di render per arte ancor più dif- 
ficile al nemico quel passaggio, che la natura stessa 
pareva aver voluto con ogni maniera di più gravi 
ostacoli proibire. Faceva tagliate, guastava i sen- 
tieri , rompeva i ponti , atterrava spessi alberi e 
grossi, e gli collocava di lungo e di traverso coi 
rami intralciati qua e là nei luoghi di passo, sic- 
ché quella solitudine già di per sè stessa tanto or- 
rida, era diventata pressoché impenetrabile. Nò 
qui si ristava l’industria del generale americano.' 

Faceva sgomberare a luoghi più lontani il 'bestia- 
me , e dal Forte Giorgio trasportar all’ Edoardo 
a molta fretta le munizioni e le bagaglio , delle 
quali le sue genti sì fattamente abbisognavano , 
ed acciò non venissero in mano del nemico. In- 
stava poscia caldamente , perchè si mandassero a 
congiungersi con lui tutti i reggimenti di stan- 
ziali , che nelle vicine province si ritrovavano; e * 
faceva spesse e forti chiamate alle bande paesa- 
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J 777 ne delia Nuova- Inghilterra, e delia Nuova-Ioide. 
•Nelle vicinanze poi del Forte Edoardo e della, 
•città di Albania nulla lasciava d’ intentato per far 
feriti ; nel che faceva molto frutto , avendo egli 
presso quei popoli grandissima dependenza. Fi- 
lialmente. per ritardar il nemico pensava di dar- 
gli gelosia sul suo fianco ministro ; e perciò mandò 
il colonnello Warner col suo reggimento ad al- 
loggiar nello Stato di Vermont, comandandogli, 
facesse correria verso Ticonderoga, e raccogliessè 
ie milizie del paese. Brevemente attes'é Schujler 
per ogni verso ad. attraversar il cammino all' ini- 
mico , ed a difficultargli 1’ impresa. 

Mentre in tal modo si travagliava dalla parte 
degli Americani , per tenere il nemico ai passi in 
su quei luoghi aspri e selvaggi , si arrestava Bur- 
goyne a Skeenesborough , sia pef la difficoltà dei 
'luoghi, sia per aspettare giungessero le tende, Jé 
bagaglie, le artiglierie e le vettovaglie cotanto ne- 
cessarie , prima d’ ingolfarsi in quelle catapecchie 
disabitate. A questo tempo erano i Burgoniani tal-t 
mente ordinati, che la dritta occupava i poggi 
di Skeenesborough , avendo sull’ estremità dell’ aia 
le genti d’ armi del Reidesel , la sinistra compo- 
sta di Brunswicchesi alloggiava sulla riviera di Ca- 
' steltown, la brigata di Frazer formava la batta- 
glia tra T una e Faltr' ala. Il reggimento degli Es- 
siani di Ilanau stanziava alla testa dell’ East-creek 
per proteggere contro le correrie del Warner il 
campo di Castélto \vn , ed i battell i sul W ood-creek. 
Si iayorava intanto indefessamente a tojr via gli 
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ostacoli su di questa fiumana, e cosi ancora delle J 777 
strade per al Forte Anna. L’ intendimento di Bur- 
goyne era, che il grosso dell’esercito, traversata 
la solitudine del Forte Anna, si recasse al Forte 
Edoardo , mentre un’ altra banda da Ticondero- 
ga , presa la via del lago Giorgio , ed impadroni- 
tasi del Forte di questo nome, eh’ è piantato al- 
l’estremità superiore di quello, venisse ad accoz- 
zarsi al Forte Edoardo. Acquistato il Forte Gior- 
gio , gli arnesi da guerra e le munizioni dovevano 
condursi per la via del lago di questo nome, es- 
sendovi la navigazione più facile e più spedita , 
che per il Wood-creek , ed avendovi una carreg- 
giata dal Forte medesimo sino a quello d’ Edoar- 
do. Cosi si travagliava da ambe le parti , gl’ In- 
glesi credendosi sicuri della vittoria , gli Ameri- 
cani con poca speranza di migliorar fortuna. 

La vittoria di Ticonderoga, ed i seguenti pro- 
speri successi di Burgoyne, siccome riempirono 
di stupore e di spavento le province americane , 
così a somma allegrezza commossero generalmente 
i. popoli della Gran-Brettagna. Delle quali cose, 
come prima vi si ebbe notizia , se ne fecero grandi 
feste e rallegramenti in Corte , ed appo tutti co- 
loro , che. la illimitata soggezione dell’ America 
desideravano. Già tutti formavano tra sè altissi- 
mi concetti , e credevano la vittoria certi , il fine 
della guerra vicino. Riputavasi , esser cosa im- 
possibile , gli Americani si riavessero , non solo 
per le gravi perdite d’uomini, d’armi e di mu- 
nizioni, che fatte avevano , ma eziandio per quelle 
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1777 del coraggio e della riputazione, che nelle guerre 
altrettanto giovano , e forse più delle armi stes- 
se. Quindi le antiche note di codardìa si rinpo- 
yellavano dai nemici loro ; ed i parzial i stessi molto 
rimettevano della estimazione loro verso i coloni. 
Poco mancava, non gli sentenziassero indegni di 
difendere quella libertà, della quale tanto si glo- 
riavano. I ministri si facevano belli de’ lieti even- 
ti , ed andavano empiendosene la bocca per tutta 
la Corte. Tutti gli lodavano-, chiamavasi la loro 
ostinazione, costanza; i disegni , che temerari pa- 
revano , ora pieni di prudenza stati essere stima- 
vansi ; e la pertinacia loro a non volere dar udienza 
a' nissuna proposta di composizione , a vvisavasi es- 
sere stata lodevole gelosia degl’ interessi del re- 
gno. Essendo stati i consigi j guerreschi dei mi- 
nistri favoriti da successi tanto felici , anche la 
maggior parte di coloro eh’ -erano fin là stati au- 
- tori di concordia , spiegavano tutte le vele al vento 
sì prospero della fortuna, e parevano desiderar 
meglio la sottomessione , che 1* accordo. 

. , Ma in America la perdita de’ laghi e di quella 
Fortezza , che si riputavano le sicure chiavi de- 
gli Stati Uniti, fu tenuta altrettanto più grave, 
eh’ ella era inaspettata ; poiché i pop</!i univer- 
sal rente, il congresso, ecl il generale Washington 
medesimo si erano dati a credere, che l’esercito 
britannico del Canadà fosse più debole , e quello 
di Schuyler più gagliardo di quello eh’ erano ve- 
ramente. Avvisavano massimamente , che col pre- 
sidio lasciato in Tiponderoga , quella Fortezza foss# 
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posta in sicuro stato. S’ incominciò a lacerar la 1777 ' 
fama degli ufficiali dell’esercito del Nort, ma so- 
prattutto di Saint-Clair. Lo stesso Schuyler, esperto 
capitano però e cittadino integerrimo, il quale, se 
già da lungo tempo serviva, da lungo tempo an- 
cora non gradiva, non andò esente dalle maldi- 
cenze. Quelle lingue serpentine, massimamente 
della Nuova-Inghilterra , che come amico ai Jor- 
chesi non lo amavano , lo laceravano aspramente. 

Il congresso per onor delle armi sue, e per sod- 
disfar ai popoli decretò, si ricercasse la condotta 
degli uffiziali , e si mandassero loro incontanente ' 
gli flcambj. Fatta la ricerca, furono assoluti; gli " ' 
scambj sospesi per intercessione di Washington. 

Ma una cosa, che dee far non poca maraviglia, 
questa si è, che in tanta malvagità della fortuna , 
nissuna inclinazione si manifestasse tra gli Ame- 
ricani per calare agli accordi. Nissun maestra to 
nicchiò ; .fra i particolari nissuno , o pochi, e que- 
sti la maggior parte persone rigattate * , e uo- 
mini di scarriera. 

Intanto il congresso temendo, che le infauste 
novelle , arrivate che fossero in Europa , nuoces- 
sero a quelle pratiche , che già si erano introdotte 
alla Corte di Francia , e riguardando più , come 
si suol fare, all’ interesse della propria causa, che • 
all’onore de’ suoi capitani, pretendendo colore di 
viltà e d’ imperizia in Saint-Clair alla verità delle 
cose, aveva mandato speditamente dicendo a’ suoi 

* Cioè ributtate vendicative»-. 


Digitìzed by Google 



( *7* ) 

1777 mandata*}, andassero insinuando , che tuttala colpa 
era di quello , il quale con cinquemila uomini di 
presidio, fornitissimi di ogni cosa , non aveva sa- 
puto difendere una Fortezza quasi inespugnabile. 
Che del rimanente stavano essi forti, ed ogni stu- 
dio ponevano nel riparare ai sofferti danni. 

Washington, il quale in questo così gran sini- 
stro dimostrò , come in tutti i precedenti , una 
grande costanza , era tutto intento a’ rimedj , ed 
a fermare lo stato-delia tremante repubblica, rin- 
forzando e provvedendo l’ esercito di Schuyler. 
Le artiglierie eie munizioni si spedivano dal Mas- 
sacciusset. Il generale Lincoln , uomo di molta 
dependenza nella Nuov.a-Inghilterra, vi fu mandato 
per far correr sotto le insegne le milizie. Arnold 
accorreva anch’ esso , e speravasi , che 1' ardir sua 
fosse per ispirar nuovo ardire alle scoraggiate gen- 
ti. Il colonnello Morgan , uomo., comeabbiam ve- 
duto , di smisurato valore , vi si avviava col suo 
reggimento di cavalleggieri. Tutti questi modi , 
siccome opportunamente ritrovati , così anche ef- 
ficacemente usati , operavano i soliti effetti. Gli 
Americani ripigliavano grado grado il coraggio, 
e l’esercito si andava ingrossando. . ■ 

In questo mezzo tempo Burgoyne con 'somma 
contenzione si affaticava nell’ aprir la via del Forte 
Anna al Forte Edoardo. E cqntuttochè tutto l’er 
aerei to con grandissimo ardore si adoperasse in 
^questa bisogna , i progressi che si facevano, erano 
molto tardi. Tanti erano gl'impedimenti, chela 
natura e l'arte avevano frapposti. Oltreché e’ fe- 
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cera ili meStièro ripulir le strade degli alberi al- 1 
ferrati, bisognò ancora edilicare da quarantotto 
ponti tutti nuovi , e rassettarne de' vecchi. Tanto 
penò 1' esercito a valicar questo piccolo spazio , 
che non potè toccare le rive dell’ Hudson nelle 
vicinanze del Forte Edoardo , se non il di 3o di 
luglio. Gli Americani , sia perchè erano troppo 
deboli a poter resistere , sia perchè il Forte E- 
doardo era piuttosto una rovina inutile , che un 
difendevole riparo , e sia finalmente perchè te- 
mevano , che il colonnello Saint-Leger , superato 
il Forte Stanwix , non scendesse per la sinistra 
riva del fiume dei Moacchi sino all’ Hudson, e così 
tagliasse loro la via al ritorno , si ritirarono più 
sotto a Stili-water , dove attendevano a fortifi- 
carsi. Nel medesimo tempo abbandonarono il Forte 
Giorgio, arse prima tutte le navi , che tenevano 
sul lago dello stesso nome, e rotta in var; luo- 
ghi la carreggiata , che da quello guida al Forte 
Edoardo. In tal modo la via di Ticonderoga pel 
lago sino a questo Forte diventò affatto libera dalla 
presenza dei repubblicani. Gl’ Inglesi giunti sulle- 
rive dell’ Hudson , e viste le sue acque , le quali 
erano state per tanto tempo 1’ oggetto delle spe- 
ranze loro , e per arrivare alle quali tante fatiche 
sopportate avevano, e tanti pericoli corsi-, si ral- 
. legrarono grandissimaraente , e già si promette- 
vano tutte le cose prospere dalla fortuna. 

Ma , non ostanti così liete speranze , incomin- 
ciarono a provare molte e gravi difficoltar Tutta 
la contrada all’ incontro era nimicheyole ; e le vet- 
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1777 tovaglie sì potevano solo trarre da Ticonderoga. 
Quindi è , che 1’ esercito britannico dai trenta di 
luglio sino ai quindici d’ agosto tutto fu intento, 
ed ogni opera usò per far venir i battelli , le prov- » 
visioni e le munizioni dal Forte Giorgio sino al 
primo luogo navigabile dell’ Hudson , eh' era una 
distanza di circa diciotto miglia. L’impresa era 
difficile;- uè il frutto che vi si faceva dentro, fran- 
cava la fatica ed il tempo che vi si spendevano. La 
.strada era rotta in diversi luoghi, e non vi si po- 
teva passare se prima non si rassettasse. Be’ ca- 
valli che si aspettavano, appena ne fosse arrivato 
un terzo. De’ buoi a malo stento se n’ erano pos- 
tilli raccorre cinquanta paia. Grosse e continue 
piogge avevano accresciuto le difficoltà. Laonde av- 
venne , che malgrado tutta la diligenza che si u- 
sava, appena che si fossero potute procurar le vet- 
tovaglie pel logorar giornaliero deli’ esercito , non 
che per far riposte , acciocché potesse procedere 
più oltre. Addì quindici non si avevano in ca- 
riò va provvisioni che per quattro giorni , e dieci 
battelli nell’ Hudson. 

Molto , ed acerbamente fu biasimato Burgoyne 
per causa degl’ indugj operati prima pel passag- 
gio pei deserti del Forte Anna, e poscia per la 
difficoltà delle vettovaglie nelle stanze del Forte 
Edoardo. Allegarono , che invece di andarsi ad 
intricare in quei deserti avrebbe dovuto , dopo oc- 
cupato . Skeenesborough , e sbaragliato . tutto l'e- 
sercito nemico Ritornarsene rattamente pel Wood- 
creek a Ticonderoga ; /di là imbarcar di nuoyo le t 
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genti sul lago Giorgio , procedere al Forte di que— 1777 
sto nome, e, presolo, incamminarsi spedito e pronto 
per lo stradone carrozzabile al Forte Edoardo. Sa- 
rebbonsi , opinarono, iu tal modo precipitati gl'in- 
dugj , i quali , se riuscirono pregiudiziali all’ eser- 
-c.tto britannico , furono di altrettanto vantaggio 
cagione agli Americani. Sarebbesi , continuarono , 
l’esercito insignorito di Albania , prima che i ne- 
mici avessero potuto raccorre il fiato. Si giustificava 
però Burgoyne con dire , che l’ indietreggiare iu 
mezzo al corso della vittoria avrebbe scemato l’a- 
nimo a’ suoi , e datone ai nemici; che questi avreb- 
bero fatto testa nel Forte Giorgio, ed intanto 
rotto la strada per al Forte Edoardo ; che pas- 
sando, come fece, per le solitudini del Forte A nna , 
oltreché si avvezzarono i soldati alla guerra intri- 
cata delle selve , si obbligarono i nemici a votai" 
di piano il Forte Giorgio, e che avendo già iuta 
strada aperta, si doveva sperare, non guastereb- 
bero quell’ altra , di cui si tratta ; che le navi , 
che si sarebbero dovute usare pel trasporto delle 
genti sopra il lago Giorgio, si erano potu te ado- 
perare pel trasporto delle battaglie, armi e mu- 
nizioni. Mostrava finalmente , che 1 ’ avere ante- 
posta la via sulla sinistra a quella sulla dritta pel 
lago Giorgio , gli aveva fatto abilità di mandare 
a mano stanca un buon polso di genti sotto gli 
. ordini del generale Reidesel , perchè tenessero 
in gelosia il Connecticut, e tutta la contrada di 
Vermont. 

Quale di questo sia la verità., Sphuyler molto. 
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*777 acconciamente si giovò di tali soprastamcntì. Gii 
alcuni colonnelli di stanziali erano da Pee-k’s-hill 
arrivati al campo , e le milizie della Nuova-ln- 
ghilterra, quantunque corresse a quei dì la stagione 1 
delle messi, stormeggiavano da ogni parte , ed an- 
davano a congiungersi coll’esercito principale; in 
guisa che r se questi non era ancora abile ad of- 
- fendere , poteva almeno sperare , occupati i luoghi 
forti , di difendersi convenevolmente. 

In questo mezzo ebbe Burgoyne le novelle , che 
il colonnello Saint-Leger colle suo genti d’ ordi- 
nanza , ed una buona torma d’ Indiani per la.via 
del lago Oneida era venuto da Oswego nella con- 
trada dei Moacchi , e che di già oppugnava il Forte 
Stanwix. x Prese tosto speranza. , che gli si potesse 
aprir la strada a qualche buon successo. Perchè , 
se 1' esercito americano , che lo fronteggiava , cor- 
resse su pel fiume Moacco per andar in soccorso 
del Forte , in tal caso rimaneva agi’ Inglesi aperto 
P adito sino ad Albania , e si otteneva il finale in- 
tento. Oltredichè , se Saint-Leger ne andasse colla 
■vittoria, le genti americane trovate si sarebbero 
tra due eserciti regj , quello di Saint-Leger da 
testa, e quello di Burgoyne da coda. Se per lo 
contrario i repubblicani si consigliassero , abban- 
donato il presidio del Forte Stanwix alle sue pro- 
. prie forze , di ritirarsi in Albania, in questo secondo 
caso tutta la contrada dei Moacchi sarebbe venuta 
in poter degl’ Inglesi , e questi avrebbero fatto la 
congiunzione loro colle genti del Saint-Leger. In- 
grossato allora l’esercito , e vettovagliato dai Moac- 
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chi avrebbe facilmente potuto procedere pili oltre. *777 
Dal che doveva nascere , o che il nemico combatte- 
rebbe una battaglia campale, e non si dubitava della 
vittoria; o sarebbesi grado grado ritratto a luoghi 
più bassi , cd in questo modo gl’ Inglesi si sarebbero 
v latti padroni della citta di Albania. Ma se il disegno 
•di spingersi avanti era molto opportuno , non era 
meno pieno di difficoltà pel difetto delle vettova- 
glie. Il qual difetto sarebbe anche diventato mag- 
giore in proporzione che 1’ esercito si allontane- 
rebbe dai laghi, dai quali esse vettovaglie si trae- 
vano. Avrebbersi di vantaggio dovute far venire 
con grosse scorte, ed ordinar una lunga tela di 
guardie per preservarle dai subiti assalti del ne- 
mico. La- qual cosa non si poteva ottenere senza 
assottigliar con evidente pericolo l’esercito già di 
per sè stesso non troppo* gagliardo. Voltò adun- 
que Burgoyne il pensiero a far procaccio di vet- 
. tovaglie in altro modo, senza del che il disegno 
non si poteva a patto nessuno mandar ad eftetto. 
Sapeva egli, che ^nemici avevano ammassato una 
gran quantità di biade e di grascie , siccome pure 
un notabile carreggio ad una Terra chiamata Ben- 
nington , ppsta tra i due rami , che poscia uniti 
formano il fiume Hósick. Giace ella a venti miglia 
distante dal fiume del Nort. Quivi si conducevano 
altresì grossi branchi per uso del campo repubbli - 
cano, i quali venivano dalla Nuova» Inghilterra per 
fe parti superiori del Connecticut , e poscia per ite 
contrade del Vermont. Da Benuington si manda- 
vano secondo il bisogno alle diverse parti dcll'e- 
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17 77 «resto. La Terra poi era guardata soltanto da al- 
cune bande di milizie di numero incerto ; imper- 
ciocché , ora andavano ora ve sii vano , secondo che 
la propria volontà loro le aggirava. Sebbene la di- é 
stanza dal campo di Butgoyne a Bennington fosse 
di cencinquanta miglia , ciò non di meno conside- 
rato , che il paese all’ intorno , il quale Reidesel già 
aveva cavalcato , si era dimostrato anzi quieto che 
no , e bene inclinato all'obbedienza, spinto ezian- 
dio da una insuperabile necessità, ed avidissimo 
di gloria, non disperò il capitano britannico di po- 
tere con una improvvisa correrìa arrivare a. Ben- 
nington, sorprendervi, e portar via sul carreggio 
del nemico le munizioni. Fatta la risoluzione , ne 
fu data la cura al luogotenente colonnello Baum , 
uno de’ più riputati capitani tedeschi , che si avesse 
T esercito , e molto capace in questa maniera di 
guerreggiare , scorrazzando il paese nejn ico. Lo ac- 
compagnarono alla fazione da cinquecento soldati, " 
dugento uomini v d’ armi a piè di Reidesel, i cor- 
ridori del Frazer , i volontarj del Canadà , una 
parte dei provinciali molto pratichi dei luoghi , 
che seguivano le bandiere britanniche , e ben cento 
Indiani. Seguitavano duepezzi d’artiglierie da ram- 
pe. Nel medesimo tempo il luogotenente colon- | 
nello Breyman col suo reggimento di Brunswic- 
, diesi andò a pigliar gli alloggiamenti più sotto 
verso Benningtpn sul Batten-liill , a fine di essere 
in grado di soccorrere, ove d’uopo fosse, a Baupi. 

Le instruzioni , che questi ebbe da Burgoytìe, era- 
no molto accomodate ; usasse grandissima cautela 
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nel pigliar i posti ; facesse diligentemente espio- 1777 
rare la contrada dagl’ Indiani verso l’ Otter-creek 
ed il fiume dèi Connecticut. Non lasciasse scor- 
razzar gli uomini d’ armi , ma sempre gli tenesse 
raccolti ; facesse marciar, gli armati alla leggiera 
da fronte ed alla coda , per non dar dentro agli 
agguati ; non tentasse zuffe dubbie ; se il nemico gli 
venisse all’ incontro molto grosso, pigliasse unbuon 
posto, e vi si fortificasse; desse voce, che tutto 
V esercito voleva passare nel Connecticut ; in fine 
venisse a ricongiungersi con esso lui in Albania. 

Per dar poi gelosia all' esercito nemico , e tener- 
lo a bada durante la fazione , Burgoyne mosse 
tutto l’esercito all’ ingiù sulla sinistra riva del- 
l’ HudSon , ed andò a por gli alloggiamenti di rin- 
contro a Saratoga. Fatto anche un ponte di foderi, 
fé* passare a questa Terra le genti più spedite , e 
faceva le viste , come se tutto l' esercito valicar do- 
vesse per andare ad affrontar il nemico, che stava 
tuttavia nel suo campo di Stilh-water, 
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(3 ONTINU AZIONE DEL CI URO SETTIMO. Pag'. 5 
Sommario. — Rotta di Rrooklin. Nuovo ab- 
boccamento per gli accordi. 1 regj s' im- 
padroniscono della città di Nuova-Jork. I 
* Forti Washington e l,ee vengono' in poter 
loro. Corrono vittoriosi la Cesarea. Peri- 
_ colo di Filadelfia. I regj s J arrestano sulla 
Delatvara. Lee fatto prigione. Guerra in- 
diana. Guerra canadese. Virtù del congres- 
so , e di Washington nell J avversa fortuna , 
e deliberazioni loro per ristorarla. Facoltà 

■ dittatoria conceduta a Washington ; ed in 
guai modo la usa. Maneggi del congresso 

, presso il governo di Francia. Vi manda 
Franklin. Qualità di quest 1 uomo. La for- 
tuna d J si intrica risorge a Trepton , e co-' 

■ me. Prudenza , e valore maraviglioso di 
Washington. Howe dopo varie mosse ab- 
bandona la Cesarea. t> imbarca alla Nuo- 
va- dork per portar la guerra altrove. 
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Sommario. — Disegni dei ministri di In- 
ghilterra. Spedizione di Burgoyne. Conven- 
to di selvaggi. Bando di Burgoyne , e sue 
mosse. Gli j4 me nca ni si preparano a com- 
batterlo. Descrizione di Ticonderoga. Presa 
di questa Fortezza ; e fatti d’ arme , che 
lui conseguono. - Burgoyne arriva sulle ri- 
ve dell ’ Hudson. 
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Campar ( Madama) , Trattato dell’educa- 
zione, aggiuntivi de’ consigli alle fanciulle 
ed alcuni saggi di morale, trad. di L. Fer- 
rerà Milano 1827 2 voi. in 8 1. 80 

Schmid, Collezione di varj racconti morali, 
tiad. dal tedesco da Pelagio Rossi e dedi- 
cati a S. A. I. e R. l’Arciducliessa D. Ma- 
ria Clementina Principessa di Salerno. Na- 

l w/ ', 6 v ° l \ n } 6 ... 1. 80 

Pee ( la) bienfaisante ou la mère ingé- 
meuse par M.me Renneville. Naples 1820 in 
18 avec figure,.. » 2G 

Fee (la) gracieuse ou la bonue amie des 

enfans par la mème. Naples 1820 in 18 avec 

h S“ re » 3 0 

■Manuale di fisica dilettevole ossia gli 

esperimenti e le ricreazioni più curiose del- 
la fisica raccolte da E. Julia-Foiitenelle vol- 
to 111 italiano da P. Spada con note. Mila- 

710 l8 j9 gr° ss ° voi. in 18 fig 2. 00 

. di chimica dilettevole ovvero nuove 
ricreazioni chimiche formanti una serie di 
sperimenti curiosi ed istruttivi di chimica , 
di facile esecuzione e di nessun pericolo ; 
opera di Accum con note di Parkcs trad. dà 
Spada. Milano 1820 in 18 1. 20 
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